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L’esperto risponde 
Il tema di oggi 
Previdenza 

e donne: 

tutte le indicazioni 
per gestire 

l’uscita dal lavoro 


I meccanismi per l’uscita dal 
lavoro: da opzione donna alla 
pensione anticipata. 
Bicicchi, Orlando e Podda 
— nel fascicolo all’interno 
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a metà percorso 


Attuati finora 17 provvedimenti sui 64 
richiesti dagli 11 testi legislativi già pubblicati 


Più lenti gli atti che coinvolgono diversi enti 


Aquaro e Dell’Oste —a pag. 3 


IL PATTO CON IL FISCO 


Contenzioso 
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Dai debiti ai riassetti, quando salta il concordato 


Pegorin e Ranocchi —a pag. 
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Cassazione, il 27% delle liti anteriore al 2021 


Giustizia civile 


In tutto 92mila procedimenti 
nel magazzino arretrati 
dopo due gradi di giudizio 


I127,4% degli arretrati risale a prima 
del 2021. Ci sono 233 cause iscritte 
tra 2012 e 2015 che ancora attendo- 
no di essere trattate e definite. 
Quelle risalenti al periodo 2016- 
2020 sono 24.927 e ulteriori 66.558 


sono state accumulate fino al primo 
semestre del 2024. È la massa di 
procedimenti che già hanno attra- 
verso i primi due gradi di giudizio 
per poi finire nelgrande magazzino 
arretrati della Cassazione civile: 
91.718 liti pendenti, di cui solo 5.829 
decise mainattesa di pubblicazio- 
ne. Sull’arretrato pesano i numeri 
della sezione tributaria, le cui liti in 
lista d’attesa rappresentano il 43% 
delle 91.718 cause pendenti. Per 
questo il governo ha attuato sette 
misure deflattive per tagliare il ma- 
gazzino. 

Ivan Cimmarusti —a pag. 7 


I nuovi limiti 
all'appello 
delPm 

non fermano 
le parti civili 


Guido Camera —a pag. 16 


OPERE D’ARTE 

La vendita online 
di beni ereditati 
va considerata 
attività d'impresa 


Peri giudici tributari del 
Piemonte i proventi del 
collezionista privato, derivanti 
dalla cessione abituale e 
continuativa di opere d’arte e 
beni d’antiquariato, comportano 
la qualificazione degli stessi 
come reddito d’impresa. La 
vicenda nasce dal caso di un 
contribuente che vendeva con 
regolarità opere d’arte e beni 
d’antiquariato anche tramite 
piattaforme online. 

— Giorgio Emanuele Degani 

apag. 20 


REeUgeErE=N 


DOPO IL RIORDINO 


Più spazio alle pene pecuniarie 
Iniziano a migliorare i pagamenti 


Le pene pecuniarie guadagnano 


spazio e inizia a migliorare la 
loro effettività. Lo rivela la 
relazione del ministero della 
Giustizia al Parlamento. 


Fiorentin e Maglione —a pag. 6 


ZIE milioni 


GLI IMPORTI 
Pene pecuniarie inflitte in via 
definitiva dopo la riforma 


Permessi di soggiorno 
agli extra Ue: nel 2023 
solo il 9,8% per lavoro 


Immigrazione 


Prevalgono i documenti 
rilasciati per famiglia, 
asilo e motivi umanitari 


Sono 389.542 permessi di soggior- 
norilasciatiinItalia a cittadini extra 
Uenel2023.Solo 38.103 documenti, 
il9,8%, sonolegatia motivi dilavo- 
ro:lamaggiorparteè per asilo, mo- 
tiviumanitari o famiglia (dati Fon- 
dazione Moressa). L'Italia è il Paese 
con la percentuale di permessi per 


lavoro piùbassa nella Ue. Il dato ita- 
liano è in controtendenza rispetto 
all'aumento delle quote di ingressi 
perlavorostabilite dai decreti flussi 
apartire dal 2021, perrispondere al- 
leesigenze di personale del mondo 
produttivo. Laspiegazione può es- 
sere nei ritardi delle procedure per 
il rilascio dei permessi o nel fatto che 
alledomande dilavoratori stranieri 
presentate ai click daynon consegue 
sempre il contratto di soggiorno. 
Oggi il Governo presenta alle or- 
ganizzazioni agricole le modifiche 
che dovrebbero essere apportate al 
decreto flussi 2023-2025. 
Valentina Melis 
—apagina5 


L’avvio per le professioni 
educative è molto incerto. 
Mentre il super Albo della 
Sanità è arrivato a 159mila 
iscritti. 

Gobbi, Maglione e Uva —a pag. 12 


GRANDI OPERE 


Milano-Cortina, 
gli adempimenti 
perle aziende 


L’impresa aggiudicataria di un 
appalto perle Olimpiadi e Para- 
limpiadi Milano-Cortina 2026 
dovrà attenersi a regole strin- 
genti, pena il pagamento di 
sanzioni fino a un massimo del 
3% dell’importo dell’appalto, con 
il rischio — nei casi più gravi — 
di essere esclusa dai lavori. 

Ivan Cimmarusti —a pag. 8 


MERCOLEDÌ IN EDICOLA 


LA GUIDA 
AL MASTER 
Guida alla 
scelta 

dei corsi: 

N 80 pagine 
a1euro 


REAL ESTATE 


Investimenti: 
atteso il recupero 
dei volumi nel 2025 


Secondo Scenari Immobiliari nel 
2025 i volumi di investimento 
nel non residenziale dovrebbero 
risalire e arrivare a 9 miliardi di 
euro (8 miliardi attesi per la fine 
del 2024). 

Laura Cavestri —a pag. 14 


Scuola 24 


Stretta in arrivo 
su condotta 
e sospensioni 


Bruno e Tucci —a pag. 10 


Marketing 24 


Non solo hi tech, 
peribrandla sfida 
si chiama empatia 


Colletti e Grattagliano —a pag. 9 


REGOLE E MALATTIE 


Lavoratori disabili, licenziamenti e tutele 


Daniele Colombo - a pagina 22 
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Primo Piano 
Il concordato 


SSmila 


La soglia 


È il limite di compensi o ricavi 
per il regime forfettario. Da 
chiarire il caso di chi ha superato 
la soglia nel 2023. 


7,/ min 


Isa maggiorati 


Esce dal concordato chi nel 
biennio di applicazione supera del 
50% il limite di applicazione degli 
Isa (pari a 7,7 milioni di euro). 


397% 


Proventi esenti 


Chi ha realizzato proventi esenti 
da imposte per il 95% nel corso 
del 2023 può rientra nelle cause 
di blocco del concordato. 


Debiti, cambi di regime, riassetti: 
quando salta il patto fiscale 


Verso il 31 ottobre. Le cause di esclusione, cessazione e decadenza prevedono ipotesi e conseguenze 
differenti. Restano alcuni casi borderline come i forfettari che hanno superato la soglia nel 2023 


Pagina acuradi 
Lorenzo Pegorin 
Gian Paolo Ranocchi 


Controlli mirati su cause di esclusio- 
ne, cessazione e decadenza. Sono 
questiitre principali svincoli che pre- 
sidiano l'applicazione del concordato 
preventivo con il Fisco. Un “patto” 
biennale perisoggetti Isa etransito- 
riamente annuale peri forfettari. 
Gli effetti derivanti daitre svincoli 
appenacitatisono tuttavia differenti. 
L’esclusione impedisce l’accesso al 
concordato, la cessazione ne deter- 
minala fuoriuscita, la decadenza ne 
travolge fin dall’origine l’applicazio- 
ne. Tralasciamo poi in questa sedele 
circostanze eccezionali (articolo 19 
del DIgs 13/2024) che sostanzialmen- 
teazzeranol’accordo concordatario. 


L'esclusione 

Le condizioni tracciate peri soggetti 
Isa (dagli articoli 10 e 11 del Dlgs 
13/2024)e periforfettari(dall’artico- 
1024)bloccano l’accessoalla proposta 
concordataria. 

Il periodo di osservazione delle 
cause previste è però variabile. Alcu- 
ne vanno monitorate sul triennio an- 
tecedentel’applicazione delconcor- 
dato (adesempio la mancata presen- 
tazione della dichiarazione dei reddi- 
ti o la condanna per determinati 
reati), altre sul periodo precedente la 
proposta di concordato (ad esempio 
l’esclusione dagli Isa, la presenza di 
debiti tributari o contributivi consoli- 
datioltrei5mila euro, l’inizio dell’at- 
tività perle partite Iva forfettarie ela 
realizzazione di redditi non tassati 
oltre una certa soglia) e altre ancora 
sul primo periodo d’imposta oggetto 
diconcordato (ad esempiola modifi- 
cadi compagine sociale peri soggetti 
trasparentiola presenza dioperazio- 
nistraordinarie di fusione, scissione 
o conferimento). 

Talune condizioni dibloccoall’ac- 
cesso alconcordato sono uguali, pe- 
raltro, aquelle di cessazione (articolo 
21del Dlgs 13/2024) percui possono 
manifestarsi sia come condizione di 
inibizione all’accesso al concordato 
che come causa di cessazione del 
“patto” già scelto. Si pensi, ad esem- 
pio, aun cambio di compagine sociale 
pereffetto della cessione della parte- 
cipazione di un socio di una Sncaun 
nuovo soggetto. Se il trasferimento 
della partecipazione è avvenuto a giu- 
gno del 2024, la situazione inibisce 
l’opzione per il concordato entro il 
prossimo 31 ottobre. Se la cessione 
avverrà a dicembre del 2024, per la 
Snccesserà l’effetto dell’accettazione 
concordataria già effettuata. 


La cessazione 
Il concordato termina di avere effica- 
cia dalperiodo d’imposta in cui si ve- 
rifica una delle condizioni previste 
dagliarticoli 21(perisoggettiIsa)e 32 
(peri contribuenti forfettari). 

Fusioni, scissioni e conferimenti 
sono operazioni societarie straordi- 
narie che possono essere cause di 
esclusione o di cessazione dal con- 
cordato. Entrambe le norme citate 
fannoriferimento solo a queste ope- 
razioni: ne dovrebbe conseguire che 
operazioni straordinarie diverse non 
dovrebbero essere ostative sia alla 
scelta che almantenimento del con- 
cordato, salvo la messa in liquidazio- 
nedellasocietà ela cessione inaffitto 
dell’unica azienda, visto che queste 
potrebbero rientrare tra le circostan- 
zeeccezionali di cessazione degli ef- 
fetti concordatari ex articolo 19 del 
Dlgs13/2024 individuate dal Dm del 
14 giugno scorso. 

Quindi una trasformazione socie- 
taria progressiva (da società di per- 
sonea società di capitali) o regressiva 


“ _. 
genzia wep 
Se Ntratesg 


In agenda. 

La scelta di aderire al patto con il fisco va 
effettuata con la dichiarazione dei 
redditi entro il 31 ottobre 


Una trasformazione 

da Srl a Snc (o viceversa) 
non dovrebbe causare 
problemi se avviene 

nel 2024 o 2025 


é 


IMAGOECONOMICA 


Pr 


(eviceversa) non sembra situazione 
che possa in qualche modo inibire 
l’accesso oil mantenimento del con- 
cordato se effettuata nel 2024 o nel 
2025. Diverso, invece, pare il caso 
della stessa operazione perfezionata 
nel2023 dato che perle Entrate (cir- 
colare 17/E/2019) si assisterebbe a 
unacessazione dell’attività perla so- 
cietà trasformandaeauninizio diat- 
tività per quella trasformata, con 
conseguente esclusione dagli Isa per 


tale annualità e quindi blocco all’ac- 
cesso al concordato. 


La decadenza 

Le cause di decadenza del concorda- 
to sono disciplinate dall’articolo 21 
per i soggetti Isa e dall’articolo 33 
peri forfettari. 

La decadenzadel concordato èso- 
stanzialmente causata dall’infedeltà 
dei dati iniziali dichiarati dal contri- 
buente sulla base dei quali è stata co- 
struita la proposta concordataria 0 
dall’infedeltà fiscale dello stesso con- 
tribuente riscontrata in sede di con- 
trollo/accertamento in relazione al 
periodo di efficacia del concordato. 

Nel caso di decadenza incostanza 
didurata dell’opzione, il concordato 
cessadiavere efficacia fin dall’origine 
e quindi perentrambiiperiodi d’im- 
posta. Il decreto correttivo (Dlgs 
108/2024) ha previsto che in caso di 
decadenzarestano comunque dovute 
le imposte e i contributi determinati 
tenendo conto delreddito o delvalore 
della produzione netta concordati se 
maggiori rispetto a quelli effettivi. 

Nel caso di cessazione ex articoli 21 
032,invece, rivivela condizione red- 
dituale effettiva del contribuente, a 
prescindere da quando è stato accet- 
tato conla proposta concordataria. 
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DEBITI DA CONTROLLO 
Impresa individuale che ha 
omesso il versamento delle 
imposte risultanti dalla 
dichiarazione dei redditi 
presentata entro il 30 
novembre 2022 

(Irpef e relative addizionali) 
relativa al periodo 
d'imposta 2021 per un 
importo complessivo di 
12.350 euro. 

Concordato accessibile. 

Si tratta di debiti tributari 
superiori a 5.000 euro emersi 
in sede di controllo 
automatizzato della 
dichiarazione presentata: non 
risultano da un accertamento 
definitivo e come tali, quindi, 
non ostano alla proposta. 


AMMESSO DA VALUTARE BOCCIATO 
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LA TRASFORMAZIONE 

Sas che a giugno, con delibera 
unanime dei soci, si è 
trasformata in Srl. L'atto di 
trasformazione è stato 
iscritto al registro delle 
imprese il 4 luglio 2024. 

Il concordato pare accessibile 
anche se è opportuno 
attendere chiarimenti. 

La trasformazione societaria non 
rientra né tra le operazioni 
straordinarie che escludono 
l'accesso al concordato previste 
dalla lettera b-quater) 
dell'articolo 11 del Dlgs 13/2024 
né tra le cause di cessazione 
previste dalla lettera b-ter) 
dell'articolo 21, ma secondo 

le Entrate esclude gli Isa. 


AMMESSO DA VALUTARE BOCCIATO 


(5) 


HOLDING E REDDITI ESENTI 
Srl con unica attività quella 
di holding di 
partecipazione. 

La società operativa, 
partecipata al 100%, ha 
distribuito alla 
capogruppo nel 2023 
dividendi per 150mila euro 
tassati ex articolo 89 del 
Tuir per il 5% pari a 7.500 
euro. La società ha quindi 
realizzato nel 2023 redditi 
esenti per il 95% dei propri 
proventi complessivi. 
Concordato bloccato. 

La società nel 2023 rientra 
nella causa di blocco 
prevista dalla lettera b-bis) 
dell’articolo 11 del Dlgs 
13/2024. 


AMMESSO DA VALUTARE BOCCIATO 


(7) 


SALTO IN SEMPLIFICATA 
Impresa individuale che nel 
2023 ha adottato la 
contabilità semplificata e 
nel 2024, per superamento 
dei limiti previsti, è dovuta 
passare alla contabilità 
ordinaria. 

Il concordato preventivo è 
accessibile. 

Il cambio di regime contabile 
e fiscale da semplificato a 
ordinario (e viceversa) non 
rientra formalmente né tra le 
cause di esclusione né tra le 
cause di cessazione del 
concordato. 

Di conseguenza, non ci 
dovrebbero essere ostacoli 
all'accesso. 


AMMESSO DA VALUTARE BOCCIATO 


ACCESSO AL CONCORDATO EES PAVALOTARE 
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SOGGETTO DIVERSO 
Personafisica socia di una Snc 
artigiana che haomesso il 
versamento delle imposte 
risultanti dalla propria 
dichiarazione dei redditi 
presentata entro il 30 
novembre 2019 (periodo 2018) 
per 15.500 euro. Importo già 
iscritto aruolo con rateazione in 
corso di versamento regolare. 
Concordato accessibile. 

I debiti tributari sono riferibilia un 
soggetto diverso rispetto alla 
partita Iva che accetta il 
concordato (la società). Vale 
quanto indicato nel caso 
precedente. Inoltre, i debiti riferiti 
a provvedimenti di rateazione 
regolari nei pagamenti non sono 
mai bloccanti. 


AMMESSO DA VALUTARE BOCCIATO 
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IL CONFERIMENTO 

Srl che ha effettuato il 
conferimento del proprio 
ramo d'azienda principale a 
favore di una Newco (Srl) ad 
aprile del 2024 fruendo del 
regime fiscale agevolato ex 
articolo 176 del Tuir. 
Concordato bloccato. 
Ilconferimento rientra tra le 
operazioni straordinarie previste 
dalla lettera b-quater) 
dell'articolo 11 del Dlgs 
13/2024 che inibiscono 
l'accesso al concordato. In base 
alla lettera della norma pare 
irrilevante che si tratti diun ramo 
d’azienza. Nel caso di specie, 
comunque, si tratta dell'attività 
prevalente della conferente. 


AMMESSO DA VALUTARE BOCCIATO 


(6) 


BOOM DI RICAVI 

Srl che sviluppa programmi 
basati sull’intelligenza 
artificiale. Nel 2023 applica gli 
Isa e dichiara 4,52 milioni di 
euro di ricavi. Nel 2024 si 
stima che i ricavi saliranno a 
circa 5,5 milioni di euro e nel 
2025 iil budget indica 7 milioni. 
Concordato accessibile. 

La società può aderire al 
concordato. Ne uscirà per 
effetto della causa di 
cessazione prevista dalla 
lettera b-quater), dell'articolo 
21 del Dlgs 13/2024, se nel 
corso del biennio supererà il 
limite di ricavi di applicazione 
degli Isa maggiorato del 50% 
(attualmente il limite è 
7.746.854 euro). 


AMMESSO DA VALUTARE BOCCIATO 
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FORFETTARIO USCITO 
Professionista in regime 
forfettario che nel 2023 ha 
avuto un volume di compensi 
di 90mila euro, superando la 
soglia di 85mila euro. Nel 
2024 è passato al regime 
ordinario. 

Il concordato non sembra 
accessibile ma è opportuno 
attendere chiarimenti. 
L'articolo 2 del Dm del 15 luglio 
prevede che il concordato è 
accessibile per coloro che «nel 
periodo d'imposta 2023, hanno 
determinato il reddito in base al 
regime forfettario, senza aver 
superato il limite di ricavi». Tale 
esclusione, però, non trova 
riscontro nel DIgs 13/2024. 


AMMESSO DA VALUTARE BOCCIATO 
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Primo Piano 


Il punto sulla delega 


IL QUADRO FISCALITÀ IRPEF STATUTO |CONTENZIOSO | COOPERATIVE | ADEMPIM. ACCERTAM. GIOCHI SANZIONI RISCOSSIONE 
| provvedimenti INTERNAZ. E IRES DEL CONTRIB. COMPLIANCE | TRIBUTARI 
di 2° livello richiesti 15 


dai diversi decreti 
delegati 

TOTALE 

64 

DI CUI VARATI 


17 


— 


La riforma aspetta 7 regolamenti su 10 


Il fisco che cambia. Con gli ultimi decreti legislativi pubblicati in Gazzetta 
ufficiale sono 64 i provvedimenti attuativi necessari, di cui 17 già varati 


Pagina a cura di 
Dario Aquaro 
Cristiano Dell’Oste 


Sono 17 su 64 i provvedimenti di se- 
condo livello varati finora per com- 
pletare la riforma fiscale. Manca cioè 
all’appello oltre il’ 70% dei testi attua- 
tivi previsti dai decreti legislativi fino- 
ra pubblicati in Gazzetta Ufficiale. 

A poco più di un anno dalla legge 
delega — la 111/2023, in vigore dal 29 
agosto — il cantiere della riforma è a 
metà percorso. Anche perché la legge 
dà al Governo 24 mesi per adottare i 
decreti legislativi necessari. Non c'è 
unnumero predefinito: finora ne so- 
no stati pubblicati 11, da quello sulla 
fiscalità internazionale (Dlgs 
209/2023) a quello sulla riscossione 
e le cartelle esattoriali (Dlgs 
110/2024). Inmezzoha trovato spazio 
anche un testo correttivo (Dlgs 
108/2024), varato tra l’altro perren- 
dere più appetibile il concordato pre- 
ventivo biennale. Un ulteriore decreto 
— quello sulle imposte indirette, i trust 
ele successioni — ha già avutol’ok fi- 
nale del Consiglio dei ministri il 7 ago- 
stoedè inattesa di approdarein Gaz- 
zetta. Mentre un altro, dedicato alle 
imposte sui redditi, dopo il via libera 
preliminare in Cdm ad aprile, non è 
ancora stato trasmesso alle Camere: 
l’obiettivo è riprendere il dossier già 
questa settimana, con l’auspicio di 
sbloccare il bonus perle famiglie e an- 
ticiparlo alla fine del 2024, portandolo 
a100 euro netti. 


Il secondo livello 

Alcuni dei decreti delegati pubblicati 
finora contengono norme di legge 
“autosufficienti”; altri, invece, richie- 
dono testi attuativi di vario tipo: de- 
creti ministeriali, regolamenti, prov- 
vedimenti del direttore delle Entrate 
o determine delle Dogane. 

Ad esempio, il decreto legislativo 
sulle sanzioni tributarie (Dlgs 
87/2024) regola una materia che per 
sua stessa natura - multe ammini- 
strativee reati fiscali-tendeaessere 
disciplinata solo per legge. E infatti 
necessita di un solo decreto del Mef. 

Iltesto sugli adempimenti tribu- 
tari (DIgs 1/2024) tocca invece una 
serie di procedure spesso regolate “a 
quattro mani” tra legislatore ed En- 
trate: da quile 15 misure che richie- 
dono provvedimenti di secondo li- 
vello, sette delle quali già attuate. Si 
tratta per lo più di disposizioni diret- 
te asemplificareimodelli dichiarati- 
vi o a introdurre nuove possibilità 
peri contribuenti e i professionisti, 
come l’iter per comunicare la cessa- 
zione del ruolo di depositario delle 
scritture contabili. 

Probabilmente non è una coinci- 
denza che il decreto sugli adempi- 
mentiabbiailtasso di attuazione più 
elevato (il40%):in molti casi, per tra- 
durre in concreto le norme di rango 
legislativo, è stato sufficiente un 
provvedimento firmato daldirettore 
delle Entrate. Al contrario, si confer- 
malalentezza degli iterche richiedo- 
nopareri di altre autorità come il Ga- 
rante della privacy o “concerti” con al- 
tri ministeri (si veda anche il Sole 24 
Ore del4 marzo). 

Acontifatti,le17 disposizioni cita- 
tesonostate attuatetramite 12 prov- 
vedimenti delle Entrate (contando in- 
sieme quelli adottati per semplificare 
imodelli dichiarativi), e nove decreti 
ministeriali del Mef, di cui solo uno 
arrivato di concerto con il ministero 
del Lavoro: è il Dm 25 giugno 2024 che 
disciplina il bonus assunzioni ed è 
stato pubblicato in Gazzetta il 3luglio 
scorso, sei mesi dopo l’entrata in vi- 
gore della norma del decreto Irpef- 
Ires (Dlgs 216/2023). 


Priorità e ultimi decreti 
Adettarel’ordine delle priorità è stata 
finora l’urgenza dei provvedimenti 


che “dovevano” essere varati entro 
unacertadata(comelalista degli atti 
esclusi dal contraddittorio tra Fisco e 
contribuenti)o erano indispensabili 
afar partire operazione del concor- 
dato fiscale(comeidue Dm pubblicati 
ainizio luglio con le metodologie di 
calcolo del reddito propostoai contri- 
buenti Isa e ai forfettari). 

In molti casi le disposizioni dei Dl- 
gsnon dettano scadenze precise. Suc- 
cede ad esempio perlenuovenorme 
sugli interpelli a pagamento e le ri- 
sposte elaborate dall’intelligenza ar- 
tificiale o perle possibili migliorie dei 


Il quadro 


I provvedimenti di secondo livello 
richiesti dai decreti delegati 
pubblicati finora: 


© Dm o provvedimento varato 
@ Atto non ancora varato 


L'obiettivo è sbloccare 

il nuovo decreto Irpef- 
Ires e anticipare alla fine 
del 2024 il bonus da 
100 euro per le famiglie 


da remoto. Modelli per gli atti 
processuali, le testimonianze, 

i verbali e i provvedimenti 

(art. 1) 

Dm Mef, sentito il Cpgt e i Consigli 
nazionali dei professionisti abilitati 


FISCALITÀ INTERNAZIONALE 
(DLGS 209/2023) 


© Verifica della tassazione effettiva 
delle controllate estere (art. 3) 
Provv. Entrate 213637/2024 

del 30 aprile 


@ Global minimum tax: norme 
attuative delle guide amministrative 
e delcommentario Ocse (art. 9) 

Dm Mef e direttive interpretative 

del dipartimento Finanze 


® Attuazione dell'imposta minima 
nazionale (art. 19) 
Dm Mef 1° luglio 2024 


@ Norme dei regimi semplificati 

opzionali previsti daun accordo 

internazionale in ambito Ue e dei 
semplificati «nazionali» (art. 39) 
Dm Mef 20 maggio 2024 


© Regole di invio alle Entrate della 
comunicazione rilevante (art. 51) 
Dm Mefentro 90 gg. (28 marzo) 


® Modalità per la dichiarazione 
annuale e il versamento delle 
imposte minime (art. 53) 

Dm Mef 


® Procedure perla prevenzione 
delle controversie (art. 59) 
Dm Mef 


© Indicazione del set documentale 
idoneo a neutralizzare 

i disallineamenti da ibridi (art.61) 
Dm Mefentro 60 gg. (27 febbraio) 


IRPEF E IRES 
(DLGS 216/2023) 


@ Attuazione del bonus assunzioni 
e coefficienti per lavoratori 
svantaggiati (art. 4) 

Dm Mef di concerto con il Lavoro 
25 giugno 2024 


STATUTO DEL CONTRIBUENTE 
(DLGS 219/2023) 


© Elenco degli atti esclusi dal 
principio del contraddittorio (art. 1) 
Dm 24 aprile 2024 


© Disciplina della consulenza 
giuridica (art. 1) 
Dm Mef 


@ Misura e modalità di versamento 
della tassa sugli interpelli (art. 1) 
Dm Mef 


CONTENZIOSO 
(DLGS 220/2023) 


© Norme tecniche per il processo 
tributario telematico e le udienze 


COOPERATIVE COMPLIANCE 
(DLGS 221/2023) 


@ Requisiti dei professionisti 
abilitati a certificare il rischio 
fiscale (art. 1) 

Regolamento Mef, di concerto 
con la Giustizia, sentiti gli Ordini 


© Linee guida perla rilevazione, 
gestione e controllo del rischio 
fiscale (art. 1) 

Provv. Entrate 


@ Codice di condotta tra Fisco e 
contribuenti aderenti al regime 
(art. 1) 

Dm Mef 29 aprile 2024 


® Procedure con cui il contribuente 
può allinearsi alle indicazioni degli 
uffici e ravvedersi (art. 1) 
Regolamento Mef 


@ Disciplina del contraddittorio 
sulle istanze degli aderenti (art. 1) 
Dm Mef 20 maggio 2024 


® Indicazione di attività e controlli 
che riducono di un altro anno i 
termini di accertamento (art. 1) 
Dm Mef 


© Disciplina del regime opzionale di 
controllo del rischio fiscale (art. 1) 
Dm Mef 


ADEMPIMENTI TRIBUTARI 
(DLGS 1/2024) 


@ Modalità con cui il contribuente 
dal 2024 può approvare o 
modificare la dichiarazione 
precompilata (art. 1) 

Provv. Entrate 210954/2024 

del 29 aprile 


© Ulteriori tipi di reddito dichiarabili 
conil 730 (art. 2) 

Prowv. Entrate 68472/2024 

del 29 febbraio 


@ Modello per comunicare la 
cessazione del ruolo di depositario 
delle scritture contabili (art. 4) 
Provv. Entrate 198619/2024 

del 17 aprile 


® Riduzione dei dati da comunicare 
e semplificazione Isa (art. 6) 

Due provv. Entrate sentito 

il Garante privacy 


© Invio semestrale dati delle spese 
mediche per la precompilata 

(art. 12) 

Dm Mef 8 febbraio 2024 


® Progressiva semplificazione dei 
modelli Redditi, Irap e Iva (art. 15) 
Provv. Entrate 68706/2024, 


Le materie. I Dlgs su adempimenti tributari, fiscalità internazionale e quello 
sull’accertamento, che contiene il concordato, sono «completi» quasi al 40% 


servizi ai contribuenti (arricchimento 
del cassetto fiscale, dialogo con il Por- 
tale per i Comuni, F24 pagabili con 
PagoPae così via). Tra le norme che 
invece indicano un termine - sempre 
inverità ordinatorio, cioè non vinco- 
lante — ce ne sonodiverse nel Dlgs sul- 
la fiscalità internazionale: il contatore 
sifermaatremisureattuatesuotto, di 
cui due mancanti e con termini già 
scaduti. Vadetto, però, che molti Pae- 
si stranieri stanno andando più a ri- 
lento dell’Italia nelrecepimento della 
globalminimum tax, sul destino della 
quale si addensano non poche nubi. 


68499/2024, 68514/2024 e 
68687/2024 del 29 febbraio 


© Semplificazione dichiarazioni dei 
sostituti d'imposta dall'anno 2025 
(art. 16) 

Provv. Entrate 


@ Possibilità di addebito somme 
per scadenze prestabilite (art. 17) 
Provv. Entrate 313945/2024 

del 26 luglio 


® Pagamento dei modelli F24 
tramite PagoPa (art. 18) 
Provv. Entrate sentiti Rgs e dip. 
Trasformazione digitale 


@ Modello di delega unica per 
le Entrate (art. 21) 

Provv. Entrate entro 120 gg. (12 
maggio) 


® Rafforzamento dei servizi digitali 
Entrate (art. 22) 

Uno o più provv. Entrate sentito 

il Garante privacy 


® Contenuti conoscitivi del 
cassetto fiscale rafforzati (art. 23) 
Uno o più provv. Entrate sentito 

il Garante privacy 


® Specifiche peri software che 
assicurano memorizzazione e invio 
dei corrispettivi giornalieri (art. 24) 
Uno o più provv. Entrate sentito 

il Garante privacy 


® Deposito da parte delle Entrate 
sul portale dei Comuni dei tipi di 
frazionamento inseriti dai tecnici 
(art. 25) 

Provv. Entrate d'intesa con Anci 


® Ulteriori o alternative modalità 
telematiche peritrasferimenti 
immobiliari (art. 25) 

Provv. Entrate d'intesa con Anci 


ACCERTAMENTO 
(DLGS 13/2024) 


@ Ufficio competente peri soggetti 
senza domicilio fiscale (art. 1) 
Provv. Entrate 257290/2024 

del 5 giugno 


© Disciplina di sottoscrizione anche 
digitale dei Pvc (art. 1) 
Provv. Entrate 


® Modalità di elezione del domicilio 
digitale speciale, conferma e revoca 
degli indirizzi (art. 1) 

Provv. Entrate 


® Termini e modalità di 
aggiornamento e trasferimento 
delle informazioni relative ai 
domicili digitali speciali 

Provv. Entrate d'intesa con 
dipartimento Transizione digitale 


® Modalità, limiti e tutele delle 
analisi di rischio delle Entrate (art. 2) 
Regolamento Mef, sentito 

il Garante privacy 


Restano logicamente ancora da 
mettere in pratica tutte le misure di 
secondolivello previste dai Dlgs pub- 
blicati all’inizio di agosto. Se è vero 
cheil decreto correttivononhanorme 
specifiche (tranne unritocco a una di- 
sposizione del Dlgs adempimenti) e il 
decreto sulle sanzioni ne contiene 
unasola, siannuncia molto impegna- 
tiva l’attuazione del decreto sulla ri- 
scossione. Perregolareil rapporto tra 
agente della riscossione ed enti credi- 
tori, ma anche per stabilire quando 
cittadini eimprese potranno dilazio- 
nareidebitifino a 120rate, servirà un 


® Definizione dei criteri con cui il 
rappresentante fiscale può 
assumere il ruolo previo rilascio 
di garanzia (art. 4) 

Dm Mef 


® Garanzia richiesta agli operatori 
non residenti Ue che operano 
tramite un rappresentante fiscale 
(art. 4) 

Dm Mef 


® Termini e modalità di intervento 
per la verifica degli adempimenti a 
carico del rappresentante fiscale 
(art. 4) 

Dm Mef 


@ Modalità e dati da comunicare per 
ilconcordato biennale (art. 8) 

Provv. Entrate 68629/2024 del 29 
febbraio e 192000/2024 del 12 
aprile 


@ Metodologia di calcolo della 
proposta di concordato per gli Isa 
edeventi straordinari che fanno 
cessare il «patto» (art. 9, 19 e 30) 
Dm Mef 14 giugno 2024 


@ Metodologia di calcolo 
della proposta di concordato 
peri forfettari (art. 9) 

Dm Mef 15 luglio 2024 


setimponentedi disposizioni: seiDm 
del Mef, di cui di due previa intesa in 
Conferenza unificata, un altro Dm del 
Mefdi concerto conil Lavoro (sempre 
previaintesain Conferenza), unrego- 
lamento ministeriale e un documento 
sul sito istituzionale. 

Ancoraal palo anchele misure del 
decreto sui giochi (DIgs 41/2024), che 
spesso richiedono regolamenti del 
Mefsu proposta delle Dogane e inal- 
cuni casiimplicanoil concerto con al- 
triorganismi: ministero dell’Interno, 
della Salute e Banca d’Italia. 
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GIOCHI 
(DLGS 41/2024) 


© Requisiti per l'apertura di un 
conto di gioco solo con un 
documento di identità o altro 
strumento di identificazione 
digitale (art. 6) 

Determina Dogane e monopoli 


® Attuazione delle penali 
convenzionali per i concessionari 
inadempienti (art. 8) 
Regolamento Mef su proposta 
Dogane e monopoli 


® Modalità con cui l'Agenzia può 
dare al concessionario un termine 
per rimuovere le cause di revoca o 
decadenza (art. 9) 

Regolamento Mef (su proposta 
Dogane e monopoli) di concerto 
con l'Interno 


® Caratteristiche dell’insegna 
o targa esterna al punto vendita 
ricariche (art. 13) 

Determina Dogane e monopoli 


® Organizzazione e nomina della 
Consulta giochi pubblici (art. 14) 
Regolamento Mef (su proposta 
Dogane e monopoli) di concerto 
con la Salute e lo Sport 


® |potesiin cui sono consentite, per 
i giochi a distanza, variazioni della 
restituzione in vincita e della posta 
(art. 20) 

Regolamento Mef su proposta 
Dogane e monopoli 


© Modalità per escludere l'offerta 


di gioco da parte di soggetti senza 
concessione e per impedire le 
relative operazioni di raccolta e 
versamento somme (art. 22) 
Regolamento Mef (su proposta 
Dogane e Monopoli) di concerto 
conla Banca d'Italia 


® Compensi per i componenti della 
commissione di gara per la gestione 
del Lotto automatizzato e degli altri 
giochi numerici (art. 23) 

Dm Economia 


SANZIONI 
(DLGS 87/2024) 


® Termini e modalità di utilizzo in 
compensazione dei tax credit per 
pagare sanzioni e interessi (art. 1) 
Dm Mef 


RISCOSSIONE 
(DLGS 110/2024) 


® Modalità di invio agli enti creditori 
dei flussi informativi relativi alle 
quote affidate alle Entrate (art. 2) 
Dm Mef 


® Modalità con cui gli enti creditori 
possono chiedere la riconsegna 
anticipata dei carichi affidati 

enon riscossi (art. 3) 

Dm Mef previa intesa in Conf. 
unificata 


® Termini e modalità di evasione, da 
parte dell'agente della riscossione, 
delle istanze con cui gli enti creditori 
chiedono la documentazione 
sull'attività svolta (art. 3) 

Uno o più Dm Mef previa intesa 

in Conf. Unificata 


® Condizioni per il riaffidamento 
dei carichi ad agenzia Entrate- 
Riscossione (art. 5) 

Documento su sito istituzionale 


® Criteri di individuazione delle 
quote automaticamente discaricate 
da sottoporre a controllo (art. 6) 

Dm Mef, di concerto con il Lavoro, 
previa intesa in Conf. Unificata 


® Modalità con cui l'agente della 
riscossione può definire tramite 
un pagamento la controversia 
con l'ente creditore (art. 6) 

Dm Mef 


® Costituzione della commissione 
che analizzerà il magazzino dei 
debiti fiscali e propone soluzioni 
(art. 7) 

Dm Mef 


® Definizione delle condizioni di 
obiettiva difficoltà del contribuente 
che permettono di rateizzare i debiti 
finoa 120rate (art. 13) 

Dm Mef 


® Pagamento dei debiti mediante 
compensazione volontaria con 
crediti d'imposta (art. 28-ter) 
Regolamento Mef 
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EVENTO LIVE & DIGITAL 


VERSO UN SISTEMA ENERGETICO SICURO, 
COMPETITIVO E SOSTENIBILE 


EVENTI A che punto è il processo di transizione energetica e dove siamo nel percorso 
verso l’obiettivo net-zero 2050? Questo sarà il focus della prossima edizione 
dell’Italian Energy Summit. Sostenibilità, fonti rinnovabili, il ruolo del nucleare 
e gli investimenti necessari per il rinnovamento energetico, saranno solo alcuni 
dei temi su cui istituzioni nazionali e player del settore si confronteranno nel doppio 
appuntamento del Sole 24 ORE. 
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Primo Piano 
Immigrazione 


Flussi, possibili modifiche già qu 


Precaricamento domande 

Una modifica al sistema flussi 
che potrebbe essere introdotta 
a breve è il precaricamento delle 
domande dalle associazioni di 
categoria, superando i click day 
per alcuni comparti. 


Una delle richieste del 


di escludere dalle quote 
la conversione dei perm 


in lavoro subordinato. 


Le richieste degli agricoli 


comparto agricolo è quella 


soggiorno per lavoro stagionale 


esta settimana 


Le richieste dei domestici 

Le associazioni datoriali del 
comparto domestico hanno 
proposto la possibilità per le 
famiglie di assumere lavoratori 
extra Ue in qualsiasimomento 
senza l’ “imbuto” del click day. 


essi di 


Permessi 

di soggiorno: 
solo il 9,8% 

è per lavoro 


Fondazione Moressa. Nel 2023 su 390mila titoli 
rilasciati in Italia a extra Ue, 38mila sono stati 
per occupazione. E la quota più bassa d’Europa 


Valentina Melis 


Solo il9,8% dei permessi di soggiorno 
percittadini extracomunitari rilascia- 
tiinItalianel2023èstatolegato a mo- 
tivi dilavoro. Su 389.542 documenti 
totali, appena 38.103 sono stati otte- 
nuti peroccupazione. Il 48,2% è stato 
rilasciato per motivi di asilo e umani- 
tarioaltro (inclusi i permessi per pro- 
tezione Uerilasciati ai cittadini ucrai- 
ni dopol’invasione russa del 2022), il 
34,8% è per motivi di famiglia, e il 77,2% 
per studio. È quando emerge dalle 
elaborazioni della Fondazione Leone 
Moressa su dati Eurostat, per Il Sole 
24 Ore del Lunedì. 

L’incidenza deititoli per lavoro ri- 
spettoaltotale dei permessi è calata in 
modo consistenterispetto al2021e al 
2022, quandoera rispettivamente del 
18,5% e del 19,8 percento, inaumento 
rispetto agli anni precedenti. E, so- 
prattutto, sitratta di un dato in contro- 
tendenzarispetto all'incremento delle 
quote di ingressi per lavoro stabilite 
dai decreti flussi a partire proprio dal 
2021, per rispondere alle esigenze di 
personale del mondo produttivo. 

Il decreto flussi triennale 2023- 
2025 ha previsto infatti 136mila in- 
gressiin Italia perlavoratori extra Ue 
nel 2023. In rapporto a questa quota, 
38mila permessi rilasciatisono appe- 
na il 28 per cento. È vero che il click 
day per gli ingressi 2023 si è svolto a 
dicembre, mal’aumento delle quote 
previste dai decreti flussi era già co- 
minciato nel 2021 (con 69.700 posti 
disponibili fra stagionali e subordi- 
nati)enel2022(82.705posti). E quin- 
di avrebbe dovuto tradursi in un au- 
mento dei permessi. 

«Il calo dei permessi perlavoro nel 
2023- spiega Enrico Di Pasquale, ri- 
cercatore della Fondazione Leone 
Moressa - si può spiegare in parte con 
uno sfasamento temporale fra le do- 
mande di ingresso presentateai click 
day e la procedura amministrativa 
successiva che serve perilrilascio dei 
permessi ai lavoratori, in parte con 
qualche problema nel funzionamen- 
to deiflussi, peril qualenona tutte le 
domande presentate dai datori con- 
segue poi l’assunzione effettiva. Può 
verificarsi il caso — continua — che i 
cittadini entrino in Italia con il nulla 
osta e con il visto rilasciato dopo la 


domandaal click day, ma che poi non 
arrivino al contratto di soggiorno, re- 
stando in Italia da irregolari». 

L’incidenza dei permessi dilavoro 
è molto più alta nella Ue a27(34% nel 
2023), e nei Paesi dell'Est europeo, do- 
ve pesano meno, invece, i permessi 
perricongiungimento familiare emo- 
tivi umanitari. In Polonia è rilasciato 
per lavoro il 66,5% dei permessi, in 
Croazia il95,3%, in Lituanial’83,7%,in 
Romaniail78,5%, in Ungheriail 69 per 
cento. L'Italia registra insomma nel 
2023 la percentuale di permessi per 
lavoro più bassa d’Europa. Anche 
confrontando i permessi di soggiorno 
per lavoro con la popolazione resi- 
dente, la media italiana è la più bassa 
della Ue: 6,5 permessiogni10mila abi- 
tanti. La media Ue è di 28,1 permessi 
per lavoro ogni 10mila abitanti. 

Idati della Fondazione Leone Mo- 
ressa dimostrano dunque la tendenza 
europea adaumentarele migrazioni 
legali perlavoro, per colmare il fabbi- 
sogno di manodopera in un conti- 
nente sempre più anziano. 


Le modifiche in arrivo sui flussi 
Questa mattinale organizzazioni del 
comparto agricolo sono convocate al 
ministero dell'Agricoltura perla pre- 
sentazione delle modifiche messe a 
punto dal Governo sul Dpcm 27 set- 
tembre 2023, che ha disposto le quote 
di ingresso in Italia dilavoratori extra 
Ueneltriennio 2023-2025. Insiemea 
unaserie di modifiche alTesto unico 
sull’immigrazione (DIgs 286/1998), si 
tratta di interventi che dovrebbero 
consentire un uso più mirato e tra- 
sparente delle quote dilavoratoriex- 
tra Ue, rispetto al rischio di frodi e di 
infiltrazioni della malavita. Un rischio 
al centro dell’esposto presentato il 4 
giugno dalla Presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni alprocuratore nazio- 
nale antimafia e antiterrorismo, Gio- 
vanni Melillo (sul Sole 24 Ore di do- 
menica5 maggio, la mappa delle do- 
mandedilavoratori extra Ue presen- 
tate nel2024, rivelavachesu702mila 
richieste, il 54% arriva dal Sud). 

Le disposizioni per modificare il 
Dpcm sui flussi e il Testo unico del- 
l’immigrazione potrebbero appro- 
dare in Consiglio dei ministri già 
questa settimana. 
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ADOBESTOCK 


Meccanica. È uno dei settori ammessi per i lavoratori extra Ue non stagionali 


La mappa in Italia e nella Ue 


I PERMESSI 


NELLA UE 


Serie storica 
dei permessi 
di soggiorno 


rilasciati 
a cittadini 


extraeuropei 
nella Ue a 27 
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L'INCIDENZA DEI PERMESSI PER LAVORO 
Quanto incidono i permessi di soggiorno 
per lavoro sul totale dei permessi in Italia 

e nella Ue a 27 
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| permessi di soggiorno rilasciati per motivo 
nel 2023. In percentuale 
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Primo Piano 
Giustizia penale 


Al 
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La quota riscossa 


Equitalia Giustizia 

È la quota di pene pecuniarie 
non pagate riscosse prima della 
riforma, tra il 2018 e il 2022 


21,9 mlin 


Gli importi 


Le pene comminate 

È l'importo delle pene pecuniarie 
comminate dopo la riforma nel 
2023 e nella prima metà del 2024 


3/,3% 


Gli adempimenti 


In fase di cognizione 

È la percentuale delle somme 
pagate degli avvisi emessi da 
settembre 2023 a giugno 2024 


Più spazio alle pene pecuniarie 
Primi segnali sul pagamenti 


L'analisi 


PRIVILEGIATE LE SOLUZIONI x 
CHE LIMITANO MENO LA LIBERTA 


di Fabio Fiorentin 
Il bilancio. La relazione della Giustizia al Parlamento misura l'impatto delle novità introdotte E no Canone on re menire 
- : e E 500 n: È Se Nn sull'attuazione della riforma resta del tutto residuale e 
dalla riforma Cartabia per migliorare l’effettività delle sanzioni patrimoniali, dirette o sostitutive Cartabia in materia di pene sostanzialmente disapplicato il 


Valentina Maglione 


Lepene pecuniarie guadagnano spa- 
zioeinizia amigliorarelaloro effetti- 
vità. Lo rivelanole statistiche pubbli- 
cate dal ministero della Giustizia che, 
nella relazione presentata nelle scor- 
se settimane al Parlamento sullo stato 
dell’esecuzione delle pene pecunia- 
rie, misura impatto delle novità in- 
trodotte dalla riforma Cartabia (de- 
creto legislativo 150/2022) per mi- 
gliorare l’effettiva esecuzione delle 
sanzioni patrimoniali. 

Sitratta di una primaricognizione, 
chesconta illimite di un’applicazione 
temporale contenuta: la riforma si 
applica ai reati commessi dopolasua 
entrata in vigore, avvenuta il 30 di- 
cembre 2022. Tuttavia, alcuni segnali 
di miglioramento già si vedono. 


I nodi e la riforma 

Del resto, il sistema precedente alla 
riformanonsiè dimostrato in grado 
di assicurare l’effettività delle pene 
pecuniarie, dato che la stragrande 
maggioranza delle sanzioni commi- 
nate negli anni passati non è stata ri- 
scossa dallo Stato. È la stessa relazio- 
ne del ministero a parlare della «far- 
raginosità e sostanziale inefficacia» 
delsistemapreriforma, in cui, in pra- 
tica, le pene pecuniarie venivano 


trattate come i crediti di natura non 
penale maturati dallo Stato verso ter- 
zi. Perle somme non pagate dai con- 
dannati si procedeva infatti con lari- 
scossione mediante ruolo, affidata a 
Equitalia Giustizia. Sistema che ha 
però dato ampia prova di inefficacia: 
trail2018 eil2022è stato riscosso ap- 
pena il 2,9% delle pene pecuniarie af- 
fidate (137 milioni su 4,7 miliardi, al 
netto delle pene sospese). 

Per superare questaimpasse, lari- 
forma Cartabia ha provato a raziona- 
lizzareil procedimento di esecuzione 
delle pene pecuniarie, eliminando 
proprio il meccanismo (civilistico) 
della riscossione del credito: oral’or- 
dine di esecuzione viene emesso dal 
pubblico ministero e almancato pa- 
gamento (entro 90 giorni) segue la 
conversione della pena pecuniaria, 
nonsoloincasodi insolvibilità (vale 
a dire impossibilità di pagare, come 
accadeva anche in precedenza), ma 
anchediinsolvenza (cioè semancala 
volontà). In parallelo, la riforma ha 
introdottole nuove pene sostitutive 
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Nei primi dieci mesi 

di applicazione, pagato 

il 37,8% delle somme 

in fase di cognizione 

ma lo 0,8% in esecuzione 


delle pene detentive brevi (semili- 
bertà, detenzione domiciliare, lavoro 
dipubblica utilità e pena pecuniaria 
sostitutiva): sono queste le pene in 
cui si convertono anche le sanzioni 
pecuniarie non pagate. 


Iprimi effetti 
La relazione del ministero raccoglie i 
primidatisull’applicazione delle nuove 
misure. Così, emerge che, per i reati 
commessi dal 30 dicembre2022, sono 
stateemesse4.431condanne definitive 
apena pecuniaria nel2023 2.033 fino 
alıo luglio di quest'anno; l’importo del- 
lepene comminate nel 2024 (12 milioni 
di euro, di cui 2,8 milioni per pene so- 
spese) supera però già quello ditutto il 
2023(9,9 milionidieuro, dicui 632mila 
euro sospesi). Anche le sanzioni pecu- 
niarie sostitutivesonoin aumento: 414 
condannesostituite con pene pecunia- 
rieper240milaeuro nel2023e551con- 
danne sostituitecon 306.440 eurototali 
nella prima metà del 2024. Più bassi i 
numeri delle altre sostitutive: nel2024, 
332 condanne sono state sostituite con 
il lavoro di pubblica utilità, 229 con la 
detenzione domiciliare e appena 3 con 
lasemilibertà(sivedal’analisia fianco). 
Quanto ai provvedimenti di con- 
versione della pena pecuniaria per 
mancato pagamento, la relazione ne 
registra solo quattro, per condanne 


del2023e per15.500 eurodiimporto. 
Dato, questo, su cui si fa sentire in 
modo particolare il fatto chele norme 
si applichino solo ai fatti commessi 
dopol’entratainvigore della riforma. 

Sono ancora più limitate nel tempo 
lerilevazionisulgettito, perché il de- 
creto ministerialeche attivailnuovo 
canale peri pagamenti delle pene pe- 
cuniarie (PagoPa)è stato adottato so- 
lounanno fa. Lesomme già registrate 
dalla Ragioneria generale dello Stato 
ammontano a 223.724 euro nel2023 
ea1,6 milioni nel2024 fino al1oluglio. 
Il ministero apre anche una finestra 
sultasso diadempimento: da settem- 
bre2023agiugno 2024 è stato pagato 
il 37,8% dellesomme richieste per pe- 
ne pecuniarie con gli avvisi pagoPain 
fase di cognizione (3,1 milioni di euro 
versati sul totale di 8,2 milioni com- 
minati). Soffre invece l’esecuzione, 
con perora sololo 0,8% delle somme 
pagate (1,2 milioni di euro su 147 mi- 
lionicomminati), sucui occorre veri- 
ficare come impatterà il meccanismo 
di conversione della pena. 

Valori che segnano, si legge nella 
relazione, una «positiva tenden- 
za», che però dovrà essere valutata 
sullungo periodo, «una volta rag- 
giunta la piena e capillare operati- 
vità del sistema». 
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pecuniarie consente — pur alla luce 
della necessariamente limitata serie 
storica dei dati resi disponibili dalla 
rilevazione statistica — di abbozzare 
alcune prime osservazioni. 
Anzitutto, il trend in rapida ascesa 
deltotale delle condanne a pena 
sostitutiva pare confermare le 
potenzialità applicative delle nuove 
sanzioni introdotte dal 30 dicembre 
2022e,in prospettiva, la loro 
efficacia anche sul versante 
deflattivo del carico processuale dei 
tribunali, mentre aumenterà 
specularmente quello gravante 
sugli uffici di sorveglianza, incaricati 
della gestione diun numero sempre 
maggiore di esecuzioni. Il rischio, se 
nonsi provvederà a un deciso 
irrobustimento degli organici di 
magistrati e cancellieri, è chela 
sorveglianza non riesca a gestire 
efficacementele dinamiche 
esecutive delle nuove pene. 

Dal punto di vista statistico, 
queste ultime sembrano allinearsi 
secondo una prevedibile scala che 
privilegia l'applicazione prioritaria 
delle misure meno incidenti sulla 
libertà personale: la pena 
sostitutiva più frequentemente 
applicata resta quindi quella 
pecuniaria, seguita dal lavoro di 
pubblica utilità (che può contare su 
una più consolidata presenza 


nell’ordinamento penale), quindi la 


ricorso alla semilibertà sostitutiva. 
È ancora molto difficile intravedere 
delle linee di tendenza consolidate, 
tuttavia è prevedibile che la 
panoplia sanzionatoria introdotta 
dal decreto legislativo 150/2022 
nella prassi operativa si 
concentrerà sul lavoro di pubblica 
utilità e sulla pena pecuniaria. La 
semilibertà sconta infatti la scarsa 
appetibilità, trattandosi di modalità 
punitiva che implica il contatto con 
l'istituzione carceraria e assumerà 
sempre più la funzione di 
alternativa gradata, in sede di 
eventuale conversione di altra pena 
sostitutiva, rispetto alla soluzione 
carceraria. Mentre le potenzialità 
espansive della detenzione 
domiciliare appaiono incerte, per le 
problematiche connesse alla scarsa 
disponibilità di soluzioni abitative 
idonee da parte di molti 
condannati, appartenenti a fasce 
sociali marginali o recentemente 
immigrati e privi di rete sul 
territorio. In questa prospettiva, le 
ancora troppo limitate iniziative — 
già in parte abbozzate nel decreto 
“carcere sicuro” 92/2024 — volte a 
implementare i progetti di housing 
edi collocamento comunitario di 
persone condannate potrebbero 
costituire un importante volano per 
il decollo della pena domiciliare. 
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Il Sole 24 Ore Lunedì 9 Settembre 2024- N.249 


Primo Piano 
Giustizia civile 


ILCALO 
Movimento 


dei procedimenti 


civili in Corte 


Periodo Gennaio- 


Giugno 


Fonte: Ufficio 
statistica Corte 
di cassazione, 
relazione 
Gen-Giu 2024 


30 GIUGNO 2022 


IO 766; 


30 GIUGNO 2023 


100.607 


30 GIUGNO 2024 


SAAS: 


Cassazione 
civile, il 27% 
delle cause 


Il quadro. Le liti giacenti frenano la funzione 
di orientamento della Suprema corte. Negli ultimi 
sei mesi definiti 17.342 procedimenti (-1,2%) 


Pagina a cura di 
Ivan Cimmarusti 


I127,4%degliarretratirisale a prima 
del 2021. Ci sono 233 cause iscritte 
trail2012eil 2015 che ancora atten- 
dono di essere trattate e definite. 
Quelle risalenti al periodo 2016- 
2020 sono 24.927 e ulteriori 66.558 
sono state accumulate fino alprimo 
semestre del 2024. È la massa di 
procedimenti che già hanno attra- 
versato i primi due gradi di giudizio 
per poi finire, talvolta dal 2012, nel 
grande magazzino arretrati della 
Cassazione civile: 91.718 liti penden- 
ti, di cui solo 5.829 decise main atte- 
sa di pubblicazione del provvedi- 
mento. In tutto ci sono 85.889 pro- 
cedimenti di legittimità giacenti con 
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Lo smaltimento 

delle liti pendenti 

si mantiene su livelli 
pressoché stabili 
rispetto agli scorsi anni 


una vittima: le parti del processo, 
che peravere giustizia possono at- 
tendere - nei casi peggiori - anche 
alcuni decenni. 


La flessione degli arretrati 
I dati sono riportati nel report del 
primo semestre 2024 dell’ufficio 
statistica della Corte. Numeri chein 
linea di massima ricalcano l’anda- 
mento storico della Suprema corte, 
ma con alcune differenze. Va detto, 
infatti, che i giudici del Palazzaccio 
stanno progressivamente diminu- 
endo gli arretrati, passati da 106.763 
del30 giugno 2022 ai 100.607 di me- 
tà 2023, per poi giungere agli attuali 
91.718. Una flessione totale del 14% 
circa dovuta anche alle misure orga- 
nizzativeinterne che sono state pre- 
viste dall’ex primo presidente Pietro 
Curzio e dall’attuale Margherita 
Cassano. 

Lo smaltimento del magazzino liti 


ARRETRATO FISCALE 


Il 43% delle pendenze 

Al 30 giugno scorso gli 
arretrati della sezione 
tributaria della Corte di 
cassazione erano a quota 
39.498 sui complessivi 
91.718 di tutto il comparto 
Civile della legittimità. 

In particolare, si tratta del 
43% delle pendenze totali 
che stanno pesando sul 
corretto funzionamento di 
tutto il settore Civile. 


Liti di dieci anni fa 
Risultano ancora pendenti 
nove liti del 2012, sei del 
2013, 45 del 2014, 170 del 
2015, cui sono da 
aggiungere ulteriori 16.453 
del periodo 2016-2020 e 
altre 22.815 fino al 30 
giugno 2024. Un totale di 
39.498 procedimenti 
tributari giacenti. 


si mantiene su livelli pressoché sta- 
bili: nell’ultimo semestre sono state 
definite 17.342 liti, in lieve diminu- 
zione rispetto allo stesso periodo del 
2023diappenal’1,2 per cento. Tutta- 
via, si registra una maggiore propen- 
sione a chiudere i procedimenti più 
recenti, mentre quelli più datati re- 
stano indietro. 

Stando alla elaborazione, infatti, 
quelli definiti nel semestre sono stati 
iscritti in Corte per il 36% trail 2022 
eil2024, peril42%trail2019eil 2021, 
mentre il3%hadatadiiscrizione an- 
tecedente al 2016. 

La durata media dei definiti nel 
semestre (si veda il Sole 24 Ore del 12 
agosto scorso) è di oltre tre anni e 
mezzo (1.268 giorniin media)edèin 
aumentorispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno, in cui la durata 
media era di 1.208 giorni. Escluden- 
do i definiti dalla sezione tributaria, 
ladurata media nel 2024 ammontaa 
1.064 giorni. 


Il nodo tributario 
Ma a cosa è dovuta questa massa di 
procedimenti arretrati? 

Nel Governo sono consapevoli che 
la problematica che attanaglia tutto il 
comparto civile della Cassazione sia 
legatainlarga parte alla sezione tribu- 
taria, le cui liti arretrate — ad oggi — 
rappresentano il 43% delle 91.718 cau- 
se pendenti. 

In particolare, nelcomparto fisca- 
le risultano ancora pendenti nove liti 
del 2012, sei del 2013, 45 del 2014, 170 
del2015, cui sono da aggiungere ul- 
teriori 16.453 delperiodo 2016-2020 
ealtre 22.815 fino al30 giugno 2024. 
Untotale di 39.498 procedimenti tri- 
butari giacenti. 

La situazione, poi, risulta ulterior- 
mente arischio, considerata la media 
di1omila nuovi ricorsi che ogni anno 
investono la sezione di legittimità, 
come ampiamente sottolineato negli 
ultimi anni dai primi presidenti che 
si sono succeduti alla guida della 
Corte di cassazione. 


La questione nomofilattica 
Iproblemi di questo accumulo sono 
molteplici, ma certamente un ruolo 
determinante è da imputare alla qua- 
lità dei giudicati dei primi gradi di 
merito, dove per decenni sono stati 
impiegati giudici part-time. L’istitu- 
zione del giudice professionale, sele- 
zionato previo concorso pubblico, ha 
propriolo scopo di migliorare le de- 
cisioni che poi giungono in Cassazio- 
ne, così da snellire il lavoro del giudi- 
ce di legittimità. Per diminuire la 
quota di arretrati, inoltre, il vicemini- 
stro dell'Economia Maurizio Leoha 
previsto una serie di misure deflatti- 
ve (si veda l’articolo a destra). 

Un ulteriore problema di fondo 
è legato a una sorta di assuefazio- 
ne dei giudici di Cassazione a una 
situazione incancrenita da tempo. 
Soprattutto nel comparto tributa- 
rio, dove la funzione nomofilatti- 
ca — ossia di interpretazione uni- 
forme del diritto — risulta svilita 
dalla massa di liti che ingolfano la 
sezione fiscale, al punto da averla 
resa una sorta di tribunale di ter- 
zo grado. 
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Cassazione. Su 91.718 arretrati, solo 5.829 sono stati decisi ma in attesa di pubblicazione del provvedimento 


L'andamento 

IL MAGAZZINO ARRETRATI IL PESO DELLA 

I procedimenti pendenti per anno di iscrizione nelle sezioni della Corte di Cassazione TRIBUTARIA 

O 500 1000 2.000 4.000 8000 + Dati in % 
n °° °° °—__._ 

ANNO CANCELLERIA UNITE PRIMA SECONDA TERZA LAVORO TRIBUTARIA TOTALE 43 , O6 

ReonaS Aa sanoe UOO 

2012 = = = = = = 9 9 

2013 = - - - - - 6 6 

2014 = = = = íl íl 45 47 

2015 = = 1 = = = 170 dA 

2016 - 2 39 = - 3 T917 

2017 - 1 98 4 - 26 2.860 

2018 - 10 207 3.495 

2019 = 13 1.433 3651 

2020 - 11 1.088 1.488 4.630 

2021 - 13 2.000 2.367 5.628 

2022 -= 26 2207 3.386 8.011 

2023 2851 3O07 6.162 


173 1.145 


Tot.sezione M f:5l 


I DEFINITI 


1.175 3.014 


13.772 39.498 


I procedimenti decisi nel primo semestre 2024 dalla Cassazione 


O 500 1.000 2.000 3.000 4000 + 
‘080 0"*—’’’À’—... .. ...-__nnmMKRìpà ìyÌk mMNMaqMsÌk. 

ANNO UNITE PRIMA SECONDA TERZA LAVORO TRIBUTARIA TOT.PER 
INGORTE ISCRIZIONE 
2011 = -= = = = = 2 2 
2012 = = = = = = 1 1 
2013 = = = = = 1 5 6 
2014 = = = = 1 = 36 37 
2015 = = 2 1 Il 

2016 = 2 57 = 2 

2017 = I 76 23 2 

2018 = 6 192 S2 6 560 

2019 = 3 274 661 47 783 

2020 = 6 488 418 530 351 

2021 = 12 360 293 1092. 487 

2022 = 44 484 395 698 482 

2023 = 166 | 1082 545 407 416 

2024* = 23 44 42 5 10 16 140 
Tot. sezione = 263 3.059 | 2.699 2.791 3.155 5.375 17.342 


(*) Dati al 30 Giugno 2024. Fonte: Ufficio statistica Corte di cassazione, relazione Gennaio-Giugno 2024 


Operazione 
a tenaglia 
per tagliare 
l’arretrato 


Il fronte tributario 


Le sette misure deflattive 
varate dal Governo 
per ridurre le pendenze 


La mossa del Governo pertagliare 
l’arretrato tributario del Palazzac- 
cio si giocain sette passaggi: tante 
sonole misure studiate dai tecnici 
del ministero dell'Economia e por- 
tate avanti dal viceministro Mauri- 
zio Leo neltentativo di mettereun 
freno al proliferare diliti fiscali che 
dalla fase di merito si riversano 
sulla sezione fiscale della legitti- 
mità. Un’emergenza rilevata an- 
checonilPiano nazionale diripre- 
saeresilienza. 

Ilproblema è stato il sostanziale 
fallimento delle misure deflattive, 
comele due definizioni agevolate 
chesisono susseguitetrail2022 e 
il 2023 che non hanno riscosso 
particolare successo tra i contri- 
buenti. La questione, come più 
volte rimarcato da questo giornale, 
eralascarsa convenienzaad aderi- 
re alle rottamazioni. 

In ballo ora ci sono diverse mi- 
sure: contraddittorio preventivo; 
schema d’atto; obbligo della moti- 
vazione rafforzata degli atti impo- 
sitivi; autotutela obbligatoria; ri- 
duzione delle sanzioni; concilia- 


é 


Conciliazione: in caso 
di conclusione 
dell'accordo, sanzioni 
ridotte al 60% 

del minimo di legge 


zione in Cassazione. Misure che, 
nell’insieme, dovrebbero favorire 
lariduzione dei conflitti tra contri- 
buenti e Fisco. Peraltro, come 
emerge dai provvedimenti, lastes- 
saagenzia delle Entrate sarà obbli- 
gata ad attenersi ai nuovi istituti, 
penal’annullabilità dell’atto. A ti- 
tolo esemplificativo, si pensi alla 
motivazione rafforzata nel casoin 
cuiilcontribuente, dopola notifica 
dello schema d’atto, faccia delle 
osservazioni all’Agenzia. 
Sulpiano strettamente proces- 
suale (Dlgs 546/1992) siscommette 
sullabuonariuscita della concilia- 
zione. Nella fase di merito, si am- 
pliala facoltà delle Corti di giustizia 
di primo e secondo grado di pro- 
porre d’ufficio la conciliazione 
(modificaarticolo 48-bis), tenendo 
conto della sussistenza di prece- 
denti giurisprudenziali in merito 
all’oggetto del giudizio. La concilia- 
zione, inoltre, èarrivata anche per 
lelitiin Corte di cassazione. In caso 
di conclusione dell’accordo, le san- 
zioni sonoridotte del 40% del mini- 
modilegge in Cassazione (modifi- 
caarticolo 48-ter), dando così con- 
tinuità alla progressione sanziona- 
toria prevista dalla legge (50% in 
secondo grado e 60% in primo). 
Un'altra misura che si prefigge 
di influire sul taglio delle cause è 
rappresentata da un litisconsorzio 
necessario (introduzione comma 
6-bisdell’articolo 14). L'obiettivo è 
di concentrarein un unico proces- 
sopiùliti conoggettola stessa fat- 
tispecie, allo scopo di evitare il pro- 
liferare di procedimenti identici. 
L’intervento sulle spese proces- 
suali (modifica dell’articolo 15) 
prevede che «le spese del giudizio» 
siano «compensate, in tutto o in 
parte» anche quando «la parte è ri- 
sultata vittoriosa sulla base di do- 
cumenti decisivi che la stessa ha 
prodotto solo nel corso del giudi- 
zio». Unintervento chehalo scopo 
diincentivarela produzione di do- 
cumenti nella fase precontenziosa 
per prevenire eventuali cause. 
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Primo Piano 


Olimpiadi invernali 2026 


L'andamento 
delle iscrizioni 
delle imprese 
nella Anagrafe 


Fonte: ministero 
dell'Interno 


LUGLIO 2022 


14.973 


LUGLIO 2023 


14.392 


AGOSTO 2024 


1772 


A 


+20,71% 


Milano-Cortina, focus sui lavori: 
tutti gli obblighi per le imprese 


Appalti. Ogni venerdì va comunicato il Settimanale del cantiere con lavoratori, partite Iva e mezzi usati 
Controlli di polizia con penalità, sanzioni fino al 3% dello stanziamento e rischio risoluzione degli appalti 


Pagina acuradi 
Ivan Cimmarusti 


L’impresaaggiudicataria di un appal- 
to perle Olimpiadi e Paralimpiadi Mi- 
lano-Cortina 2026 dovrà attenersi a 
regole stringenti, penailpagamento 
di sanzioni, con il rischio — solo nei 
casi più gravi — di essere esclusa dai 
lavori. Peraltroin quest’ultimo caso si 
dovrà anche accollarele eventuali ri- 
chiesterisarcitorie di sub-contraenti 
e terzi sub-contraenti. 

Il ministero dell’Interno fa un salto 
di qualità nei controlli in chiave anti- 
mafia, coinvolgendo le stazioni ap- 
paltantiinun sistema di prevenzione 
supiùlivelli, cheimponealle aziende 
adempimenti perentori settimanali 
con verifiche nei cantieri delle forze 
dell’ordine. 


Affidatari, sub-contraenti e terzi 
L’obiettivo è di accendere un faro su 
tuttalafiliera: affidatari, sub-contra- 
enti eterzi sub-contraenti che a qual- 
siasititolo svolgono un intervento nel 
cantiere. Un monitoraggio serrato ma 
che, al contempo, intende garantire 
cheilavorisiano conclusi entro item- 
pi. In questo senso il ministro Matteo 
Piantedosiha già diramato una diret- 
tiva (si veda il Sole 24 Ore del 3 set- 
tembre) con indicazioni operative alle 
prefetture, alle forze dell’ordine e alla 
Struttura antimafia del Viminale, or- 
ganismo diretto dal prefetto Paolo 
Canaparo che coordina alivello cen- 
trale il sistema di prevenzione. 

Adesso, però, sifaunnuovo passo 
inavanti. Conl’iscrizione all’Anagra- 
fe antimafia degli esecutori (al 13 
agosto erano 17.372) si entra nella 
cerchia di aziende che possono par- 
tecipare alle gare. Ma certononbasta. 
La Struttura diprevenzione ha già si- 
glato protocolli con stazioni appal- 
tanti(sivedal’articolo a destra),incui 
è messo a fuoco un Piano di controllo 
coordinato, cherimettete agli affida- 
tari dei lavori una serie di adempi- 
menti obbligatori. 


Settimanale del cantiere 
Leimprese affidatarie sono tenute a 
predisporre il “Settimanale del can- 
tiere”, si tratta diun documento che 
deve essere redatto e reso disponibile 
nella banca dati gestita dalla stazione 
appaltante entro le18 del venerdì pre- 
cedenteallasettimanadiriferimento. 
Il “Settimanale” deve contenere 
informazioni relative «all'opera da 
realizzare, conl’indicazione, limita- 
tamente alla settimana diriferimen- 
to, delle attività previste, di tutti gli 
operatori economici, inclusiititolari 
delle partite Ivasenza dipendenti, che 
aqualsiasi titolo opereranno nel can- 
tiere» e «degli automezzi che vi 
avranno all’interno del cantiere». 
Inoltre, ci deve essere il riferimen- 
todelreferente di cantiere, a cuispet- 
tal’obbligo di acquisire e inserire nel- 
la sezione dedicata della banca dati 
tutte leinformazioni inerenti alle atti- 
vità e agli accessi previsti perla setti- 
mana entrante, nonché l’obbligo di 
comunicare ediinseriresenza alcun 
ritardo ogni eventuale variazione ri- 
spetto ai dati in precedenza inviati. 


Misure anti-lavoro nero 

Si attuano misure anti-caporalato e 
lavoro nero. Ogni impresa — tra quel- 
leche svolgonolavori, servizio anche 
forniture — deve comunicare al refe- 
rente di cantiere i dati della forzalavo- 
ropresentein cantiere, specificando la 
qualifica professionale. Nella stessa 
comunicazione si devono inserire i 
dati dellasomministrazione dimano- 
dopera, in qualsiasi modo eseguita, 
quelli del periodo complessivo di oc- 
cupazione o in caso di nuove assun- 
zioni le modalità di reclutamento della 


La mappatura 


La distribuzione delle aziende iscritte all'Anagrafe. Dati in percentuale 


Trentino Alto Adige 


Valle 
9 0,81 
gAosta 0,22 Friuli Venezia Giulia 
0,02 2,26 
Lombardia Veneto 
0,55 
2,08 Emilia Romagna 
Liguria 


1,32 30,8 Marche 


Piemonte Toscana 
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T772 s 


Aziende iscritte 


Fonte: ministero dell'Interno 


20 


Basilicata 


Calabria 


manodoperaeletipologie professio- 
nali necessarie e, infine, il percorso 
formativo seguito dal lavoratore. 


Sanzioni 

Ilmancatorispetto deiterminiprevi- 
stiol’inadempimento, sia pure par- 
ziale, degli impegni assunti, anche 
solo di comunicazione, comportano 
per il soggetto responsabile l’appli- 
cazione di sanzioni da un minimo 
delľ1ı%aun massimo del3% delim- 
porto corrispondente al valore del- 
l’appalto. Nei casi più gravi — se per- 
sistono irregolarità fino al terzo ac- 
certamento — è previstala risoluzio- 
ne del contratto. 

Sanzioni economiche possono es- 
serci anche al termine di controlli di 
polizia, qualora il personale in ser- 
vizio non esponga il cartellino, per 
esempio. Nel caso di trasporto ma- 
teriale, inoltre, labolla di consegna 
deve indicare targa e nominativo 
del proprietario degli automezzi. In 
caso di violazione, l’impresa po- 
trebbe pagare ammende da un mi- 
nimo di 1.000 a un massimo di 
2.500 euro, con il rischio di risolu- 
zione del contratto di appalto. 

Restanoacarico dell’azienda san- 
zionatale eventuali richiesterisarci- 
torie delle imprese legate alla filiera. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il Sole 


Da DRA 


GIOVANNI MARIA 
FLICK 


Giurista, già Ministro 
di Grazia e Giustizia e Presidente 
della Corte Costituzionale 


dialoga con 


BEPPE SALA 


Sindaco di Milano 


modera 


FABIO 
TAMBURINI 


Direttore Il Sole 24 Ore 


2,00 la lalla" — Martedi DO nemem DOLR — Aste 180% Namero DES — ww ituate dare co 


MORE 


MILANO 
Lunedì 9 Settembre 


ore 18.30 


ILSOLE 24 ORE - AUDITORIUM 
Viale Sarca 223, Milano 


Giovanni Ma 


pra 


Punta il qrcode e conferma 
i tuoi dati per ricevere l'invito 


ria Flick 


vivenza alla convivenza 


IN OCCASIONE DELLA PUBBLICAZIONE DEL LIBRO 


UN PATTO PER IL FUTURO 


Trovate tutti gli altri Quotidiani su https://paradiso4all.com 
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IMAGOECONOMICA 


Controlli. Previste verifiche costanti su tutti i cantieri dei giochi invernali 


Stazioni appaltanti: 
contratti e banca dati 
con regole serrate 


Protocolli legalità 


Prevenzione antimafia 
con responsabilità affidata 
all’ente aggiudicatore 


Le stazioni appaltanti entrano a 
pieno regime nel sistema di pre- 
venzione antimafia per le grandi 
opere, in particolare per le com- 
messe per le Olimpiadi e Paralim- 
piadi Milano-Cortina 2026. Do- 
vranno garantire la vigilanza e il 
monitoraggio dell’esecuzione dei 
lavori, delle opere e dei soggetti 
che le eseguono. Il tutto a «tutela 
della legalità e della trasparenza 
nel ciclo produttivo». 

Il quadro è delineato nei proto- 
colli di legalità chela Struttura an- 
timafia del Viminale allo stato ha 
siglato con Simico, Rfi e Anas. In 
arrivo ci sono altri accordi con ul- 
teriori stazioni appaltanti, che an- 
dranno a chiudere l’infrastruttura 
di prevenzione che il ministro 
Matteo Piantedosiha messo in at- 
to per arginare i rischi di infiltra- 
zione criminale nelle commesse 
da 3,6 miliardi di euro. 

In questo senso, le stazioni ap- 
paltanti assumono l’impegno, in 
qualità di soggetti aggiudicatori 
degli appalti, a inserire nei con- 
tratti con le imprese aggiudicata- 
rie tutti gliadempimentie le san- 
zioni (siveda l’articolo a sinistra). 

A livello operativo le stazioni 
appaltanti hanno il coordinamen- 
to della banca dati che dovrà con- 
tenere tuttele informazioni invia- 
te dalle imprese. Un flusso infor- 
mativo che ha lo scopo di assicu- 
rare anche il monitoraggio delle 
movimentazioni finanziarie tra 
le aziende della filiera siano esse 
aggiudicatari, sub-contraenti e 
terzisub-contraenti. In partico- 
lare, ci saranno: 
© le informazioni relative al- 
Poggetto, al termine di durata, se 
previsto, e all’importo dei con- 
tratti e sub-contratti, nonché la 
tipologia e illuogo di esecuzione 
delle prestazioni; 

@ le indicazioni di uno o più 
conti “dedicati” delle imprese, 
nonché le annotazioni di even- 
tuali sanzioni; 

@ le annotazioni in merito al- 
l’eventuale risoluzione dei con- 
tratti e sub-contratti e l’applica- 
zione delle relative penali; 

© le informazioni in merito alle 
sanzioni applicate per violazioni a 
prescrizioni contenute nei proto- 
colli nonché per violazione delle 
norme di capitolato; 


Qi dati relativi al cambiamento 
di sede, di denominazione, del- 
la ragione o dell’oggetto sociale 
degli operatori economici della 
filiera; 

Ọ le annotazioni relative a va- 
riazioni degli assetti societari e 
gestionali degli operatori eco- 
nomici, nonché relative al diret- 
tore tecnico; 

@le informazioni relative a even- 
tuali partecipazioni — anche mi- 
noritarie — degli operatori econo- 
mici della filiera in altreimprese o 
società, anche fiduciarie. 

Stando ai protocolli, «la Stazio- 
ne appaltante assumela titolarità 
ela responsabilità dei dati e delle 
informazioniraccolte». Lo stesso 
organismo deve «garantire la cor- 
rettezza, la qualità e la congruità 
dei dati e delle informazioni con- 
tenute nella banca dati», vigilando 


© Rfi, Anas e Simico 
hanno sottoscritto 
accordi con la 
Struttura del ministero 
dell’Interno 


© L’aggiudicatore 
delle commesse deve 
garantire il corretto 
funzionamento 
della banca dati 


sul «suo popolamento». 

Parallelamente deve «assicura- 
rel’accesso, la regolarità ela con- 
tinuità del flusso dei dati e delle 
informazioni» verso la «Struttura 
delViminale, dei Gruppi interfor- 
ze antimafia delle prefetture e dei 
commissari di governo territorial- 
mente competenti e del Diparti- 
mento perla programmazione e il 
coordinamento della politica eco- 
nomica della presidenza del Con- 
siglio dei ministri». 

Da un punto di vista investiga- 
tivo, poi, la banca dati assume una 
funzione fondamentale. Le sta- 
zioni appaltanti, infatti, dovranno 
garantire l’accesso anche alla Di- 
rezione investigativa antimafia e 
al Gruppo interforze centrale isti- 
tuito nella Direzione centrale per 
la polizia criminale. L’obiettivo è 
di consentire l’incrocio delle in- 
formazioni per individuare even- 
tuali casi di infiltrazione mafiosa 
nelle commesse. 

Da questo punto di vista la Di- 
rezione investigativa antimafia ha 
svolto mappature criminali delle 
aree oggetto degli appalti per le 
olimpiadi invernali, individuando 
le mire delle cosche soprattutto di 
"ndrangheta. 
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Marketing 24 


CITTÀ DA ASCOLTARE 

Le persone e gli spazi nei quali si 
nasce, si vive, ci si forma, si lavora, ci 
si diverte. Luoghi ancorati al passato 
maanche proiettati al futuro. Milano 
Serravalle - Milano Tangenziali e la 


piattaforma di travel podcast Loquis 
hanno realizzato “Milano Futura”, 19 
longform da ascoltare su quello che 
è Milano oggi e di quello che divente- 
rà nei prossimi anni grazie a decine 
di testimonianze. 


Il riscatto dell’intelligenza emotiva 
Le marche rimettono al centro l'empatia 


Strategie. Dopo la sbornia legata allo sviluppo delle tecnologie generative, peri brand e gli operatori la vera sfida è quella 
di riportare il focus sulla relazione personalizzata con i consumatori, puntando su servizi a valore aggiunto mediati dall'uomo 


Giampaolo Colletti 
Fabio Grattagliano 


Itro che tranquillità ago- 

stana. Quest'anno le 

notti d’estate in uno dei 

quartieri più residenzia- 

li dell’area portuale della 
baia di San Francisco sono state as- 
sai funestate da centinaia di clacson 
di taxi a guida autonoma che suo- 
navano all’unisono. Sul banco degli 
imputati è salita Waymo, azienda 
del gruppo Alphabet. Di fatto queste 
autovetture hi-tech, raggiunto il lo- 
ro deposito notturno, andavano in 
tilt iniziando a strombazzare al- 
l’impazzata. Difetto al software dei 
robotaxi, ha precisato l’azienda, 
trovando solo dopo settimane una 
soluzione e scusandosi con l’intero 
quartiere a mezzo sociale dal vivo, 
distribuendo caffè e pasticcini. La 
sfida tra umani e umanoidi è stata 
combattuta in un tam-tam sui so- 
cial ein tv, con collegamenti e diret- 
te sul canale Nbc. Prima di diventa- 
re mainstream, la denuncia però è 
nata da altri schermi, ossia quelli 
degli smartphone. Perché gli abi- 
tanti del quartiere hanno iniziato a 
diffondere video sui social, gene- 


@ 


Nell’evoluzione 

dei servizi al cliente, 
la tecnologia integra 
e non sostituisce 

la componente umana 


6 Romenti (Iulm): 


«Esclusività e cura 
personalizzata della 
relazione sono una 
componente essenziale» 


randoun potenziale danno reputa- 
zionale alľazienda. Una scena chea 
moltiha ricordato “Un mondo die- 
tro di te”, pellicola uscita su Netflix 
con Julia Roberts e EthanHawke:in 
unascena apocalittica i due attori si 
ritrovano bloccatiin una strada da 
una fila di macchine elettriche finite 
Puna contro l’altra come impazzite. 


A caccia di intelligenza emotiva 

Ecco la sfida senza esclusione di 
colpi (social) tra persone erobotin 
quel campo di battaglia digitale che 
genera conversazioni continue. 
Una contrapposizione che segue un 
periodo di forte accelerazione an- 
che rispetto alle potenzialità e airi- 
schilegati all’intelligenza artificia- 
le, in particolare quella generativa. 
Sembra quasi che ora non bastino 
più le riflessioni sulle evoluzioni 
tecnologiche. Quello che sta acca- 
dendo come riflesso anche nel 
marketing è una presa di coscienza 
delvalore della relazione empatica, 
compassionevole. Una riflessione 
che si gioca in una fase di forte evo- 
luzione dei robot, che provano a 
imitare l'interazione umana pro- 
vando a eguagliarla nell’ascolto e 
nelle emozioni. Si moltiplicano così 
gli umanoidi, non più robot e non 
ancora umani in quella terra ibrida 
che sa di sperimentazione conti- 
nua. «L’intelligenza artificiale ge- 
nerativa sta accelerando lo svilup- 
podirobotsimili agli umani»: così 
ha titolato pochi giorni fa l’ameri- 
cana Cnbs, raccontando la nuova 
era dei social-robot. Ma il rompica- 
po per i marketer è facilmente risol- 
vibile, almeno per ora: purumaniz- 
zandola macchina, iltocco umano 
risulta essenziale nelle strategie di 
posizionamento e nelle scelte di 
business. La carta vincente è quella 


dell’intelligenza emotiva, dopo la 
sbornia anche mediatica sull’intel- 
ligenza artificiale. «La relazione 
umana, l’empatia, la personalizza- 
zione sono da tempo al centro delle 
strategie di marketing e di comuni- 
cazione. L’enfasi sull’intelligenza 
emotiva non rappresenta una rea- 
zione all’ascesa dell’intelligenza 
artificiale, quanto piuttosto il natu- 
rale epilogo di un processo evoluti- 
vo nel modo di concepire il rappor- 
totra aziende e consumatori. Pro- 
cessoinatto da tempo. La vera sfida 
peril marketing sarà capire chel’Ia 
non è un’antagonista in questo 
processo, ma una potente alleata 
perché — come recenti studi scienti- 
fici dimostrano — può aiutare leim- 
prese a fornire risposte anche più 
empatiche rispetto a quelle formu- 
late dagli umani», dice Stefania Ro- 
menti, professore ordinario di co- 
municazione strategica all’Univer- 
sità Iulm. È quanto suggerisce an- 
che l’Harvard Business Review in 
un dossier che evidenzia l’evolu- 
zione dei servizi al cliente come in- 
tegrazione e non sostituzione. E 
quell’aggiunta si lega a un concetto 
che si sta imponendo nelle nuove 
frontiere della robotica, ossia l’ap- 
proccio humanlike. 


Relazioni da scrivere 

Ma attenzione. Non si può genera- 
lizzare ed è improprio ritenere che 
siamo di fronte a un ritorno verso 
servizia valore aggiunto offerti con 
azioni consulenziali umane rispetto 
aquelle artificiali. «Il processo di uti- 
lizzo dell’Ta non si sta manifestando 
in modo omogeneo in tuttii settori, 
come è avvenuto peraltro per ogni 
innovazione tecnologica. Per esem- 
pioil lusso, tradizionalmente molto 
attento allo sviluppo tecnologico, ha 
fatto ingenti investimenti nel meta- 
verso, ma sembra essere molto cau- 
to nell’adozione dell’intelligenza ar- 
tificiale generativa. Questo perché 
esclusività e cura personalizzata 
della relazione sono cruciali per 
questo settore. Strategie simili di 
cautela si stanno registrando anche 
nell’healthcare e nei servizi di con- 
sulenza finanziaria», precisa Ro- 
menti. Ancora una volta l’innesto 
della tecnologia nelle strategie di 
marketing è un’operazione assai 
complessa. Anche perché quelteso- 
retto di valore legato alla compo- 
nenteumana risulta ancora rilevan- 
te. «La prossima sfida dell’intelli- 
genzaartificiale generativa è quella 
di capire in che modo rendere empa- 
ticheleinterazionitrauomo e mac- 
china. Si pensi alla recente richiesta 
di OpenAI di dare a ChatGPT la voce 
dell’attrice Scarlett Johansson. Gli 
studi giapponesi sugli animali robot 
da compagnia per anziani dei primi 
anni Duemila offrono spunti inte- 
ressanti. All’inizio venne creato un 
cane robot, ma le persone non riu- 
scivano ad affezionarsi perché, es- 
sendoilcane un animale ben noto, vi 
erano delle aspettativein terminire- 
lazionali che lamacchina non riusci- 
vaa soddisfare. Dalì decisero di cre- 
are una foca robot e questa scelta si 
rivelò più efficace. Trovare soluzioni 
che favoriscano lo sviluppo di rela- 
zionidifiduciatrauomo e macchina 
sarà unterreno interessante di col- 
laborazione tra marketing e intelli- 
genza artificiale peri prossimi tem- 
pi. Naturalmente senza trascurare le 
implicazioni etiche collegate», con- 
clude Romenti. Ancora una volta la 
fiducia diventa termometro delle 
evoluzioni di questa relazione com- 
plicata uomo-macchina. 
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di: 


Il piacere ci rende umani. Luigi, il robot protagonista della nuova campagna pubblicitaria di Lavazza 


Il fattore umano spariglia le carte 
e guida i brand verso rotte inedite 


Intervista 
Carlo Colpo 
Marketing Lavazza 


on possiamo 
<< N immaginare un 

mondo dove il 
prossimo Michelangelo nasca 
dall’intelligenza artificiale. Il 
rischio è appiattire la creatività e 
omologare l’esperienza. L’Ia ci 
darà una mano e gia lo sta 
facendo, mala pennellata 
umana è centrale e sempre lo 
sarà». Così Carlo Colpo, Group 
marketing communication 
director and Brand home 
director per Lavazza. Il brand è 
in programmazione multicanale 
e multiformato con la nuova 
campagna che si declina in uno 
slogan dal respiro 
internazionale: “pleasure makes 
us human”, ossia il piacere ci 
rende umani. Il marchio nato nel 
1895 punta a celebrare l’essenza 
dell’esperienza umana. Al centro 
c’è Luigi, robot ambasciatore del 
brand che serve caffè appena 
preparato alla coppia di attori 
hollywoodiani Steve Carell e 
John Krasinski. Ogni giorno 
Luigi è spettatore della reazione 


di puro piacere dei suoi colleghi 
umani quando bevono un caffè e 
nel tempo sogna di assaggiarlo. 

«Abbiamo bisogno di istinto e 
irrazionalità. I processi di 
intelligenza artificiale possono 
generare output creativi di 
storytelling simili tra loro. Si 
tratta di lievi variazioni di una 
stessa trama e lo spartito 
musicale è limitato. Ma la forza 
sta nella complessità dei suoni. 
Deviare dal percorso e porsi 
fuori dalla carreggiata diventa 
un valore nel tempo segnato 
dalla battaglia del marketing per 
l’attenzione. Come brand devo 
entrare nella conversazione e 
distinguermi. È chiaro che 
questo vuol dire percorrere una 
rotta inedita. Sta qui la genialità: 
il fattore umano spariglia le carte 
e gioca il poker sul tavolo 
giusto», precisa Colpo. 

Uomo-macchina, chi vince? 
Intanto vogliamo riportare al 
centro della conversazione 
l’uomo e le sue caratteristiche 
uniche. Ma non vuole essere una 
posizione contro l’intelligenza 
artificiale, che noi stessi 
utilizziamo nel business. E poi in 
fondo le macchine un po’ ci 
invidiano e vorrebbero essere 
noi. Scherzi a parte, il marketing 
oggi non deve essere avulso 
dalla realtà e deve entrare 
nelle conversazioni. 

Come si lega questo racconto 
al vostro percorso di 
posizionamento? 
Vedo una grande continuità 
nella nostra strategia. Abbiamo 
sempre guardato alla 
dimensione del piacere e il caffè 


racchiude questo sentimento, 
restituendo un’italianità 
che è universale. 

A proposito di italianità, 
il robot si chiama Luigi... 
Riprende il nome del nostro 
fondatore. Il robot è la 
quintessenza del domani e così 
lega la massima espressione 
della nostra storia col futuro. 

In che modo il marketing vira 
verso l’esperienza? 
C'è l’essere in sintonia con la 
cultura del proprio tempo, ossia 
con messaggi che raccontino 
qualcosa di attuale esplicitando il 
punto di vista della marca. C'è poi 
la dimensione esperienziale. 
Siamo un brand di caffè che rende 
migliore la pausa, che è uno stato 
dell’esperienza e non un prodotto. 

L’estate è stata segnata 
dal dibattito sulla tazzina del 
caffè a due euro. 
Agiamo per tutelare i 
consumatori. Lavazza è il caffè di 
tutti, ma siamo attenti alla qualità 
e non siamo disposti ad accettare 
battaglie dei prezzi scendendo a 
compromessi sulla qualità. 

L’attivismo dei brand 
è superato? 
Le aziende devono essere in 
sintonia con lo spirito del tempo, 
soprattutto in questo momento 
di smarrimento e incertezza tra 
notizie sul cambiamento 
climatico e tensioni geopolitiche. 
Però dobbiamo raccontare storie 
anche con una dimensione di 
intrattenimento. Passare grandi 
messaggi, ma farlo in modo 
artistico e divertente. 

—G.Coll. 
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Così ci provano i robot 


Le abilità di Digit 

Umani e umanoidi al lavoro 
insieme. | primi coordinano, 

i secondi eseguono. Malo 
fanno con un richiamo alle 
abilità fisiche umane da far 
paura. È quello che racconta la 
ricerca promossa da Agility 
Robotics, azienda americana 
specializzata nello sviluppo 

di robot altamente efficienti 

e focalizzati sulla locomozione 
spinta delle gambe e sulla 
molteplicità di utilizzo delle 
mani robotiche. Il fiore 
all'occhiello si chiama Digit ed 
è robot bipede progettato per 
compiti logistici. Amazon l’ha 
integrato nei propri magazzini. 
Dotato di mani ottimizzate per 
muovere contenitori di 
plastica, il robot è pensato 
proprio per sostituire gli 
addetti ai compiti più ripetitivi. 


In negozio c’è Phoenix 
Intelligenza artificiale avanzata 
e meccanica di precisione. È la 
nuova frontiera degli umanoidi 
in grado di adattarsi a contesti 
relazionali imprevedibili. Ed è 
quanto succede con Phoenix, 
alto 170 centimetri e pesante 
70 chili, sintesi di tecnologia tra 
le più avanzate al mondo per 
mobilità delle dita. In un 
progetto pilota condotto 

a Vancouver, è stato impiegato 
inun negozio al dettaglio, dove 
ha completato con successo 
110attività legate alla vendita 
nel negozio: tra le mansioni, 

si distinguono il prelievo 

e l'imballaggio della merce, 
l'etichettatura, la piegatura 
degli abiti o la pulizia del 
negozio. Il prodotto è stato 
realizzato dalla canadese 
Sanctuary Al. 


Memoria di ferro 

È quella di cui è dotata una 
creatura umanoide italiana 
nella ricerca e nella sua 
realizzazione. Si tratta di 
Robee, sviluppato da 
Oversonic, software company 
nata nel 2020 a Carate 
Brianza. Il robot realizzato 
oggi è adottato in vari settori 
con circa 80 applicazioni 
diverse. L'obiettivo è assai 
sfidante: migliorare gli 
ambienti di lavoro, rendendoli 
più personalizzati rispetto 
alle esigenze umane e più 
attenti al contesto 
circostante. Grazie al cloud 

i sensori memorizzano una 
molteplicità di possibili 
azioni. Anche nelle 
dimensioni e nella fattura 

il richiamo è all'uomo: Robee 
è alto 200 centimetri e pesa 
fino a 120 chili. 
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Scuola 24 


CANALE SCUOLA ONLINE 
Online la sezione «Scuola» 
dedicata a famiglie, docenti 

e operatori dell’istruzione, 
all’interno del sito del Sole 24 Ore: 
ilsole24ore.com/sez/scuola 


= 24 Scuola 


TRASFERIMENTI DI FACOLTÀ: 

VALE IL MERITO ACCADEMICO 
Medicina, il Tar Lazio fa chiarezza: la 
performance di voti ed esami vale di più 
del punteggio ai test d’ingresso. 
ilSole24ore.com/sez/Scuola 


IMAGOECONOMICA 


Alla spicciolata. Dopo gli studenti della provincia di Bolzano che sono tornati in classe giovedì oggi tocca a quelli di Trento, poi via via al resto d’Italia 


Stretta su condotta e sospensioni 
solo dal secondo quadrimestre 


Nuovo anno scolastico. Anche peri giudizi sintetici alla primaria serve l’ok della Camera al Ddl Valditara 
Già operativo l’inasprimento delle pene per gli atti di violenza contro i docenti previsto dalla legge Sasso 


é 


PANORAMA 


INTERCULTURA 


Anno all’estero, aperte 
le iscrizioni per il 2025/26 


Sono 2.000 i posti a disposizione, oltre 1.000 le 
borse di studio e 60 le destinazioni in tutto il 
mondo: questa la proposta di Intercultura per gli 
studenti delle scuole superiori interessati a 
trascorrere un periodo di studio all’estero nell’anno 
scolastico 2025-26. 

Molte le novità della nuova edizione del 
programma: i due programmi semestrali negli Stati 
Uniti (con partenza prevista nell’estate del 20250 
all’inizio del 2026) che vanno ad affiancarsi al 
classico programma annuale; la new entry assoluta 
della Mongolia, dove sarà possibile trascorrere un 
trimestre; i nuovi programmi semestrali in Brasile e 
Lituania, quelli trimestrali in Messico e Nuova 
Zelanda; il corso estivo di lingua di quattro 
settimane in Cina. 

Le iniziative sono rivolte agli studenti nati 
prioritariamente tra il 1° luglio 2007 e il 31 agosto 
2010 e consentono di frequentare una scuola locale 
e di vivere insieme a una famiglia selezionata. 

Anche per quest’anno il concorso Intercultura 
prevede che gli studenti che necessitano di un 
sostegno economico possano usufruire di una delle 
oltre 1.000 borse di studio a totale o parziale 
copertura dell’intera quota di partecipazione messe 
adisposizione dall’associazione anche grazie al 
sostegno di numerose aziende, enti e fondazioni. I 
programmi di Intercultura consentono, ad esempio, 
di beneficiare delle borse di studio offerte dal 


A disposizione programma [Itaca di Inps. 
Eugenio Bruno scolastico. Con il cinque in condotta ràilcoinvolgimento dell’alunnoin cienteoinsufficientelo sapremo più duemila posti, Le iscrizioni al concorso sono aperte fino al 10 
Claudio Tucci scattalabocciatura: potrà essere asse- attività scolastiche di approfondi- inlà)il Ddl Valditara introduce an- mille borse novembre 2024 registrandosi online dal sito 
gnato anche a fronte di comporta- mento sulle conseguenze dei com-  cheunamaxi sanzione da 500 fino a distudioe 60 —www.intercultura.it. Fino a quella data disponibili 
rosegue il rientro in classe  mentichecostituiscono graviereite- portamentiche hanno determinato 1o0mila euro per chi è condannato diverse anche una serie di incontri informativi online dopo 
allaspicciolata deglialunni rateviolazionidelregolamentodiisti- ilprovvedimento disciplinare, che perreaticommessiin danno alper- destinazioni quello già andato in scena il settembre scorso. 
italiani. Dopo Bolzano della tuto.Incasodivoto inferiore asei,in siconcluderannoconlaproduzione sonale scolastico. Questa disposi- nel mondo © RIPRODUZIONE RISERVATA 


settimana scorsa oggi tocca 

a Trento, dopodomani a 
Valle d’Aosta, Piemonte, Veneto, 
Friuli Venezia Giulia, Marche e Um- 
bria, giovedì a Lombardia, Molise, 
Campania, Sardegna e Sicilia e lune- 
dì 16 alle altre regioni. Lo scenario 
che troveranno si annuncia inevita- 
bilmente provvisorio. Sia perl’avvi- 
cendamento tra supplenti e docenti 
diruolo che rischia di andare avanti 
quasi fino a Natale peri ritardi nella 
conclusione dell’ultimo concorso 
Pnrrdi cui abbiamo parlato più vol- 
te, sia perché sulle regole di compor- 
tamento da applicare fuori edentro 
le classi il quadro è necessariamente 
work in progress. A fronte della leg- 
ge “Sasso” già operativa, con l’ina- 
sprimento delle sanzioni contenuto 
alsuo interno per chi aggredisce do- 
centi, probabilmente ci vorrà il se- 
condo quadrimestre per vedere gli 
effetti su sospensioni e voto in con- 
dotta del Ddl Valditara. 

Ad agosto il provvedimento si è 
fermato a pochi metri daltraguardo, 
avendo superato il vaglio della com- 
missione Istruzione di Montecitorio 
interza lettura senza però affrontare 
l’aula. Dovrebbe farlo entro fine mese, 
masi attendela confermain tale senso 
della conferenza dei capigruppo della 
Camera. Iltesto prevedevarie novità. 


sede di valutazione periodica, lo stu- 
dente dovrà essere coinvolto in attivi- 
tà di cittadinanza attiva e solidale. Alle 
superiori ilsei comporterà un debito 
scolastico in educazione civica dare- 
cuperare a settembre. 

A cambiare sono anche le so- 
spensioni: fino adue giorni, scatte- 


diun elaborato critico su quanto si 
è appreso. Se la sospensione dura 
più di due giorni, gli studenti coin- 
volti dovranno essere impegnati in 
attività di cittadinanza solidale. 
Oltre alripristino dei giudizi sin- 
tetici alla primaria (se nelle pagelle 
torneranno ottimo, buono, suffi- 


zione si affianca, quando entrerà in 
vigore, alla legge Sasso, operativa da 
aprile, che già ha aumentato le pene: 
dagli attuali cinque anni per aggres- 
sione, a sette anni e mezzo, e da tre 
aquattro anni e mezzo per oltraggio. 
Sperando che serva da deterrente. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Codici interni contro il bullismo 


La legge 70 del 2024 
Gli effetti della riforma 


on l’anno scolastico al via, 
entrano nelle scuole nuovi 
strumenti per combattere 
bullismo e cyberbullismo. A intro- 
durliè stata la legge 70 del 2024, ap- 
provata in via definitiva la scorsa 
primavera, che prova a mettere in 
campo delle misure per prevenire e 
gestire questi fenomeni. 
Come i Codici interni per la pre- 
venzione e il contrasto di bullismo e 
cyberbullismo, che le scuole devono 


manenti di monitoraggio di cui fac- 
ciano parte rappresentanti degli stu- 
denti, degliinsegnanti, delle famiglie 
edesperti di settore. Nei regolamenti 
di istituto devono poi essere recepite 
le stesse linee di orientamento mini- 
steriali, anche in relazione alle proce- 
dure da adottare per prevenire e con- 
trastare bullismo e cyberbullismo. 
L’idea è quella di fornire una gui- 
daaldirigente scolastico che, «nel- 
l’esercizio delle sue funzioni», ven- 
ga a conoscenza di atti di bullismo 
odi cyberbullismo che coinvolgano 
studenti iscritti al suo istituto. Do- 
vrà infatti applicare le procedure 
operative previste dalle linee di 


atti di bullismo sonoripetuti o sele 
iniziative educative non vanno a 
buon fine, il dirigente scolastico do- 
vrà rivolgersi «alle autorità compe- 
tenti», anche per attivare le nuove 
«misure rieducative» del tribunale 
per i minorenni, anche queste in- 
trodotte dalla legge 70, che possono 
concretizzarsi in percorsi di media- 
zione o in progetti di intervento rie- 
ducativo e riparativo. 

È invece una semplice facoltà, pe- 
raltro da portare avanti «senza nuo- 
vi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica», quella che coinvolge le 
Regioni: lalegge prevede che possa- 
no adottare iniziative per fornire alle 


@ 


TAR LAZIO 


Bocciatura legittima 
se Dsa non certificato 


Secondo il Tar del Lazio-Roma (sentenza 
n.16085 del 4 settembre) è sicuramente legittimo 
bocciare l’alunno in difficoltà se i genitori non si 
sono attivati per tempo per il riconoscimento di 
un eventuale Dsa. 

Nella vicenda la bocciatura del figlio veniva 
attribuito a una sorta di «atteggiamento ritorsivo» 
da parte ai docenti in conseguenza dello scarso 
apporto collaborativo della madre per aver deciso 
con ritardo di attivarsi presso il Ssn per una 
eventuale diagnosi di Dsa. Un punto su cui il 
Tribunale ha spiegato di non poter esprimere 
alcun giudizio, neppure con riguardo al tema della 
tempestività, oggetto di contrasto tra le parti. 
Infatti il giudizio di non ammissione di un alunno 
alla classe superiore si basa esclusivamente sulla 
constatazione dell’insufficiente preparazione 
dello studente e dell’incompleta maturazione 
personale, entrambe necessarie per accedere alla 
successiva fase di studi. 

Tali valutazioni sono connotate da un’ampia 
discrezionalità tecnica, che si sostanzia in giudizi 
analitici dei singoli docenti, dai quali emerge una 
globale valutazione del livello di apprendimento e 
preparazione dell’alunno; di conseguenza, sono 


Alle medie tornano i voti per lacon- adottare, nell’ambito dellaloro auto- orientamento ministeriali, oltre a scuole chelo richiedono, anche tra- Il fatto che i insindacabili in sede giurisdizionale, con l’ovvia 
dotta espressi in decimi, chefaranno nomia e in conformità alle linee di informare tempestivamente igeni- mite convenzione con gli uffici sco- genitori nonsi eccezione dell’illogicità e contraddittorietà 

mediae sarannoriferitiatuttol’anno orientamento del ministero del- torieapromuovereiniziativeedu- lastici regionali, un servizio di soste- siano attivati manifeste. Su queste basi il ricorso è stato respinto 
scolastico (non più al quadrimestre); l’Istruzioneedel merito (l’ultimo ag- cative nei confronti dei minori, gno psicologico agli studenti, per in tempo conil conla condanna alle spese dilite a carico dei 
nellavalutazione peserannoattivio- giornamento è del 2021). Inoltre, le eventualmente coinvolgendo la prevenire le situazioni di disagio. Ssnnonbasta ricorrenti secondo il principio di soccombenza. 
lentiodiaggressioneneiconfrontidi scuolechegià nonliabbianoistituiti classe in percorsi di mediazione —V.M. ad annullare —Pietro Alessio Palumbo 
docenti, studenti e tutto il personale  sonochiamateacrearedeitavoliper- scolastica. Nei casi più gravi o se gli © RIPRODUZIONE RISERVATA la valutazione © RIPRODUZIONERISERVATA 
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IN EDICOLA MERCOLEDÌ 11 
L'appuntamento con la Guida ai 
master 2024 del Sole 24 Ore è per 
mercoledì 11 settembre a un euro 
più il prezzo del quotidiano: nelle 


sue 80 pagine troviamo riassunta 
l'offerta di formazione superiore di 
primo e secondo livello messa in 
campo da 86 tra atenei e istituti 
specializzati. 


Formazione digitale, via a tre hub 
dedicati a studenti e lavoratori 


I fondi del Pnrr. Con i 60 milioni in palio finanziata la nascita di «Edunext» guidato dall’università 
di Modena e Reggio Emilia, di «Edvance» (Politecnico di Milano) e di «Alma» (Federico II di Napoli) 


Eugenio Bruno 


nItalialecompetenze digitali con- 

tinuano a scarseggiare. E, infatti, 

siamo 23esimi su 27 nell’indice di 

digitalizzazione dell'economia e 

della società (Desi) 2024 sia perpo- 
polazione in possesso delle digital 
skill dibase sia per gli specialisti in Ict. 
Suentrambii fronti urge una svolta e 
chissà che non possa arrivare grazie 
ai tre digital education hub appena 
naticoni60 milioni stanziati dal Pnrr 
(36al Centro-Nord e 24 al Sud). 

I primi 22,4 milioni sono andati a 
Edunext, che hacome capofila l’uni- 
versità di Modena e Reggio Emilia e 
annovera in tutto 35 atenei, alcuni 
pubblici (Milano Statale, Palermo, Ro- 
ma Tre e Bari solo per citarne alcuni) 
e altri privati (Cattolica, Luiss, San 
Raffaele), oltre a cinque istituzioni 
Afam. In cantiere ci sono 32 nuovi cor- 
sidilaurea e 32 master, oltre alla pro- 
duzione di più di 250 corsi online gra- 
tuiti (Mooc), per un totale di circa 
7mila crediti formativi universitari 
(Cfu) soprattutto in settori chiave 
(competenze digitali, sostenibilità, 
energia, dataliteracy e intelligenza ar- 
tificiale). Oltre alla creazione di una 
educational content library, Edunext 
prevedel’introduzione diun sistema 
di micro-credentials e di e-portfolio 
management per certificare le com- 
petenze acquisite dagli studenti. Pas- 
sandoaltiming, nei primitre anni ci si 
concentrerà sulle infrastrutture digi- 


tali e sulla formazione dei docenti e 
del personale accademico, per poi 
passare, tra il 2026 e il 2027, alla sua 
implementazione e alla messa regime 
entro il 2028. 

Gli altri 15,6 milioni destinati al 
Centro-Nord se li è aggiudicati 
Edvance, capitanato dal Politecnico di 
Milano, che mette insieme17tra uni- 
versità, accademie e conservatori con 
il fine dichiarato di promuovere com- 
petenze digitali avanzate quali intelli- 
genza artificiale, gestione dei dati e 
sostenibilità del digitale tra giovani e 
lavoratoriitaliani. Sfruttando l’espe- 
rienza maturata del Pok del PoliMi 
con circa 200 Mooc, anche Edvance 
scommette su una formazione mo- 
dulare e “stackable” grazie all’inte- 
grazione di micro-credential, che 
permettanoa studenti e lavoratori di 
costruire percorsi formativi su misu- 
raeaccumulare competenze specifi- 
che che rispondono alle esigenze del 
mercato dellavoro, poiintegrabili per 
acquisire certificazioni formali. 

Il terzo digital education hub fi- 
nanziato dal Pnrr (per 24 milioni) è 
invece al Sud: stiamo parlando di Al- 
ma che è guidato dalla Federico II e 
coinvolge altre 12 importanti realtà 
accademiche meridionali e non (in 
primis la Sapienza di Roma) oltre al- 
l’Accademiadibelle arti partenopea. 
La partecipazione della Federico II 
porta con sé quella di Federica Web 
Learning, la più longeva realtà trico- 
lore di produzione Mooc, con 15 anni 


I tre nuovi Digital education Hub 


Progetti ammessi e risorse previste 


DENOMINAZIONE CAPOFILA SANS) 

CENTRO-NORD 

Digital Education Hub_Higher Politecnico 

Education (Edvance) di Milano 13:999-49384 

Next Education Italia (Edunext) UNiVersItà Modena, 400.506,16 
e Reggio-Emilia 

SUD 

Advanced Learning Multimedia Università 

Alliance for Inclusive Academic 24.000.000 


Innovation (Alma) di Napoli Federico Il 


Fonte: Ministero dell’Università e della Ricerca 


diattività e oltre 500 corsi all’attivo, 
enumerose collaborazioni sul cam- 
po con altri atenei di casa nostra, per 
la creazione e distribuzione di pro- 
grammi e interi corsi di studio. Tra 
gli elementi chiave del lavoro del- 
l’hub troviamo il trasferimento di 
know how, la formazione degli staff 
docente e tecnico, la sperimentazio- 
ne sul fronte delle macro e micro- 
credenziali. Conun occhio di riguar- 


é Tra i settori più 


do per l'intelligenza artificiale in 
ambito didattico, con un primo cor- 
so avviato in via sperimentale e ri- 
volto a professori, formatori e sem- 
pliciappassionati. 
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gettonati spiccano 
l'intelligenza artificiale, 
la sostenibilità 

e la data literacy 


Dalla finanza al design: 
con le 200 new entry 
master a quota 2.900 


Oltre la laurea 
Le proposte 2024/25 


Francesca Barbieri 


cegliere il master “giusto”? 
S Un’operazione sempre più 

complessa a giudicare dalle 
offerte messe incampo da universi- 
tà e istituti di formazione italiani: 
perl’anno accademico 2024/25 s0- 
no in rampa di lancio quasi 2.900 
proposte, 200 in più sul 2023/24. 


Come orientarsi 

La scelta più difficile è per chipunta 
all’area economico-giuridica dove 
ci sono oltre mille proposte. Le no- 
vità per finanza e management si 
concentrano in accounting&corpo- 
rate finance, gestione dei fondi eu- 
ropei, food management, ma anche 
comunicazione e marketing. 

Per chi vuole specializzarsi in 
ambito giuridico si spazia dalle 
controversie internazionali al dirit- 
totributario fino alla criminologia, 
mentre scienze politiche accende 
un faro su cooperazione, sicurezza 
e sviluppo sostenibile. 

Sfiorano quota mille i corsi post- 
laurea attivati in area sanitaria, do- 
veil mondo della medicina e quello 
delle professioni sanitarie stanno 
vivendo una fase di grande trasfor- 
mazione. Nuovi corsi dalla chirur- 
gia robotica alla telemedicina, fino 
almanagement dei servizi sanitari 
e all’infermieristica di famiglia. 

L’area scientifico-tecnologica, 
poi, conta circa 500 master: quii fi- 
loni sono due, intelligenza artificia- 
le e sostenibilità ambientale, con 


corsi che spaziano da designing for 
transitionainnovation&sustaina- 
bility, da data science fino a sport e 
intelligenza artificiale. 

Infine, l’area umanistica colle- 
ziona 425 proposte post-laurea, con 
studi avanzati su conservazione del 
patrimonio culturale, antropologia 
museale e dell’arte, digitalizzazione 
del patrimonio culturale, lingue e 
comunicazione interculturale. 

In base alle informazioni tra- 
smesse da 86 atenei e istituti che 
hannorisposto alla richiesta del So- 
le 24 Ore - raccolti nell’instant book 
di 80 pagine in edicola mercoledì 11 
settembre al costo di un euro più il 
prezzo del quotidiano - imasterac- 
creditati sono 244, quelli che garan- 
tiscono lo stage 1.895 e circa 850 as- 
sicurano una borsa di studio a co- 
pertura parziale o totale delle quote 
diiscrizione. 


Costi e sbocchi 
Aproposito di costi, dal monitorag- 
gio del Sole 24 Ore emerge che ilbu- 
dget da mettere in conto per iscri- 
versi a un master nella maggior 
parte dei casi (62%) oscilla dai mille 
ai cinquemila euro. Ma ci sono pun- 
teda oltre5omila euro da mettere in 
conto per iscriversi a un master in 
Business administration (Mba). 
Investire su un master post-lau- 
rea offre, comunque, buone chance 
di trovare lavoro. A un anno dal 
conseguimento del titolo, la per- 
centuale di chi lavora è pari al- 
88,3%: 87,5% per i diplomati di 
master di primo livello e 89,2% per 
quelli di secondo livello secondo il 
report 2024 del consorzio universi- 
tario AlmaLaurea. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IXSI ei 
BUSINESS 


Il partner perla tua azienda. intel. 


® 
con Intel 


oltre gli standard di settore 


Perche’ scegliere ASUS Business? 


Qualità e affidabilità 


Livelli di sicurezza avanzati 
e controllo ottimizzato 


Fai crescere il tuo business con noi 
Contattaci per maggiori informazioni 


Massimo supporto 


con i servizi di garanzia 


Intel e il logo Intel sono marchi commerciali di Intel Corporation o di società controllate da Intel 
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Professioni 24 


BALNEARI, PERITI INDICATI 

DAL PRESIDENTE CNDCEC 

Sarà direttamente il presidente del 
Consiglio nazionale commerciali- 
sti ed esperti contabili a indicare la 
rosa di cinque nominativi di iscritti 


che potranno rilasciare le perizie 
asseverate per gli indennizzi ai 
concessionari balneari uscenti. 
Questo è quanto prevede il decre- 
to legge sui balneari approvato il 4 
agosto dal Consiglio dei ministri 


Riparte la corsa 
al nuovi Albi: 
professioni 

a quota 50 


Il bilancio. Con i pedagogisti salgono a 28 
le rappresentanze di categoria. Con l'autonomia 
differenziata via libera all'intervento delle Regioni 


Valentina Maglione 
Valeria Uva 


onl’ultimo nato, l'Ordine 
perle professioni educati- 
ve che stamuovendo orai 
primi (incerti) passi, di- 
ventano 28 gli Ordini atti- 
viinItalia, quattro dei quali riunisco- 
no due professioni. Le compagini 
possono assumere sia la forma di 
Consigli nazionali (articolati poi in 
Ordiniterritoriali), sia quella della Fe- 
derazione di Ordini. È questo il caso 
del Super albo della sanità, che ap- 
punto è una Federazione che riunisce 
alsuo interno ben18 diverse profes- 
sioni(sivedal’articolo a fianco) eche 
haportatointutto a 50 il numero delle 
professioni regolamentate. 

Mala corsa nonsi ferma qui: sono 
già ottole proposte dilegge presenta- 
te in questa legislatura (da forze di 
maggioranza e di opposizione) per 
istituire cinque nuovi Albi. Senza 
contare che, conl’avvio dell’autono- 


© In Parlamento 
otto proposte di legge 
per regolamentare 
l’accesso 
a cinque professioni 


mia differenziata, le Regioni potran- 
no gestirein proprio la disciplina del- 
le professioni e prevedere regole ad 
hoc perl’accesso ad altre categorie. 

Infatti, una volta istituito l'Albo, la 
professione diventa ad accesso riser- 
vato, conlaverifica da parte dell’Ordi- 
ne dei requisiti per l’iscrizione, oltre 
all’obbligo di rispettare il codice de- 
ontologico e diformazione continua. 
Elementi questi pensatiin primo luo- 
goa garanzia degli utenti. 

Ma ciò nonimpedisce che attorno 
al nascere di nuovi Ordini si riapra 
l’annoso dibattito tra chi li concepi- 
sce, appunto, come un presidio euna 
garanzia perla collettività e chiinvece 
li ritiene un freno alla concorrenza. 
Senza contare che l’istituzione di un 
nuovo Ordine impone oneri ai pro- 
fessionisti e l’avvio di una macchina 
organizzativa che può incepparsi. 


Le professioni educative 
Tuttinodi che sistanno presentando 
con la nascita dell’Ordine delle pro- 
fessioni educative, previsto dallaleg- 
ge 55 del 2024, in vigore dall’8 mag- 
gio. L'Ordine gestiràl’iscrizione a due 
Albi: quello dei pedagogisti, a cui si 
accederà a regime con quattro delle 
lauree magistrali in campo educativo, 
e quello degli educatori socio-peda- 
gogiciacuisiaccederàaregime conla 
laurea triennale in materia. Percorsi 
che la legge, tra l’altro, ha reso abili- 
tanti. Quella degli educatori è la cate- 
goria più numerosa, che comprende 
le migliaia di educatori nella fascia 
d’età da o a 6 anni, ovvero dei nidi e 
delle materne. 

Anche se l’Ordine per ora è solo 
sulla carta, le criticità non mancano. 
Siè appena chiusala fase transitoria 
di primo avvio, con le domande di 
iscrizione accolte dai tribunali capo- 
luogo di regione fino al 6 agosto, in 


mancanza degli Ordini. «Ce ne risul- 
tano oltre 150mila», dichiara soddi- 
sfatto Alessandro Prisciandaro, pre- 
sidente dell’Associazione pedagogisti 
educatori italiani (Apei),in prima fila 
perľapprovazione della legge. Al Tri- 
bunale di Napoli, ad esempio, sono 
state presentate circa 10mila doman- 
de (1.800 da pedagogisti e le altre da 
educatori) fino al 6 agosto; quelle pre- 
sentate dopo, un centinaio, sono al 
momento irricevibili. 

Non sono pochi infatti coloro che, 
complice il periodo estivo e i tempi 
stretti, speravanoin una proroga del- 
lascadenza del 6 agosto, annunciata 
dal ministero della Giustizia e inserita 
inuna bozza del decreto legge omni- 
busdiagosto, ma poi eliminata dalte- 
sto finale. «Tra chi non si è iscrittoin 
tempo ora serpeggiala paura di per- 
dere il posto - commenta Leonardo 
Croatto, sindacalista responsabile 
settore istruzione privata FlcCgil — 
perché la legge prevede l’iscrizione 
comerequisito perlavorare, anche se 
nonè chiaro da quando sarà fatto va- 
lere». Unanota della Funzione pub- 
blicain questo sensorassicura: «I Co- 
muni potranno continuare a utilizza- 
refinoall’anno scolastico 2026-2027 
legraduatoriecomunalivigenti».Ma 
è sull’intera operazione chela Cgil di 
settore è scettica: «Tra glieducatoriin 
tantinon capiscono l’utilità dell’Ordi- 
ne, mentre pesano icostidi iscrizione 
che gravano su stipendi bassi». Al 
contrario, per Prisciandaro «l'Ordine 
consentirà di eliminare i fenomeni di 
esercizio abusivo della professione, 
tutelando gli iscritti». Secondo lui 
«l’Albo sarà attivo solo dopo l’elezio- 
ne dei presidenti degli Ordini, quelli 
dei tribunali sono solo elenchi per 
l’elettorato attivo e passivo». Ma ag- 
giunge: «Il6 agostosiè chiusala pos- 
sibilità di iscriversi agli Albi conire- 
quisiti transitori previsti dallalegge». 


La lista d’attesa 

Altri cinque nuovi Albi sono in gesta- 
zione in Parlamento, previsti da otto 
proposte di legge, tutte ai primi passi. 
Si va dall’istituzione dell’Ordine dei 
sociologia quello dei grafologi. Men- 
tre si propongono Albi ad hoc perle 
professioni diosteopata, odontotec- 
nico e mediatore interculturale. 


L’allargamento 

C’è anche chi, tra gli Ordini esistenti, 
preme perun’estensione del perime- 
tro: «Abbiamo presentato al Cneluna 
proposta per rendere obbligatoria 
l’iscrizione all’Albo pertuttii laureati 
in ingegneria a prescindere dalla spe- 
cializzazione» annuncia Domenico 
Perrinialla guida del Consiglio nazio- 
naleingegneri. Perlui «tutti gliinge- 
gneri devono essere soggette alla de- 
ontologia, all'obbligo di formazione 
continua e al controllo dell'Ordine a 
garanzia dei cittadini, come già acca- 
de per i medici». Per ora, l'Albo, ne- 
cessario solo per firmare progetti, 
non attrae più i giovani: sui 30.589 
laureati magistrali in ingegneria nel 
2021, solo 10.624 (il 34%) hannoscelto 
diabilitarsie di questisolounosutre 
(3.335 perl’esattezza)siè poi iscritto. 
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re 


La situazione è in evoluzione 


il 


GLI ALBI ATTUALI 
Ordini esistenti 
aquota 28 


Sono 27 gli Ordini o le 
Federazioni già esistenti che 
rappresentano in tutto 50 le 
professioni regolamentate. 
Con quello delle professioni 
educative previsto per legge 
ma non ancora operativo si 
salirà a 28. Solo l’ultimo in 
ordine di tempo, la 
Federazione degli Ordini 
tecnici sanitari radiologia 
medica e professioni sanitarie 
tecniche della riabilitazione e 
della prevenzione raggruppa 
18 categorie di operatori 
sanitari. 

Ogni Ordine tramite il proprio 
Consiglio nazionale gestisce 
uno o più Albi di iscritti che 
hanno superato un esame di 
abilitazione. Oltre alle 
professioni ordinistiche 
“storiche” quali, ad esempio, gli 
avvocati, gli ingegneri e gli 
architetti, solo per citarne 
alcune, sono state neltempo 
regolamentate anche altre 
professioni, tra cui 
commercialisti, medici e 
giornalisti. Hanno un proprio 
Albo anche gli spedizionieri 
doganali, i consulenti della 
proprietà industriale, e i 
tecnologi alimentari. 


DA 


IN ARRIVO 
Gli Albi di educatori 
e pedagogisti 


L'ultimo nato in ordine di 
tempo è l'Ordine delle 
professioni pedagogiche ed 
educative, istituito con la 
legge 55 del 2024, in vigore 
dallo scorso 8 maggio. Si 
tratta di un Ordine unico che 
gestirà due Albi: quello dei 
pedagogisti e quello degli 
educatori socio-pedagogici. 

| primi sono i professionisti in 
possesso di laurea 
magistrale nelle materie di 
riferimento per il settore, 
mentre gli educatori possono 
iscriversi con laurea triennale 
sempre nelle materie riferite 
all'educazione (classe L19). 

In avvio la legge ha affidato a 
un commissario nei tribunali 
capoluoghi di regione il 
compito di raccogliere entro il 
6 agosto le domande di 
iscrizione ai due Albi. In 
questa prima fase, con 
requisiti più ampi rispetto a 
quelli previsti a regime che 
consentano l’iscrizione anche 
anche a chi già di fatto opera 
nei servizi educativi. Saranno 
sempre i commissari dei 
tribunali a indire le prime 
elezioni per i presidenti degli 
Ordini territoriali. 


ILLUSTRAZIONE DI SERENA GIANOLI 


> 


IN LISTA D'ATTESA 


Le proposte di legge 
in Parlamento 


Non si ferma l'ambizione delle 
professioni a dotarsi di un albo. 
Lo testimoniano le proposte di 
legge presentate in 
Parlamento, sia dalla 
maggioranza sia 
dall’opposizione, tutte ai primi 
passi. Come i due testi intitolati 
all'ordinamento della 
professione di sociologo e 
istituzione dell'albo: entrambi 
depositati alla Camera, il primo 
di matrice Pd, l’altro Fdl, sono in 
attesa di iniziare l'esame. 
Puntano a istituire l'albo dei 
grafologi altre due proposte, 
presentate una al Senato e 
l’altra allaCamera ma entrambe 
da parlamentari della Lega. 
Ancora: due testi, presentati 
sempre uno a Palazzo Madama 
e l’altro a Montecitorio, 
riguardano l'istituzione della 
professione sanitaria di 
odontotecnico. Alla Camera è 
stato anche presentato (da 
Chiara Appendino, M5S, e 
Chiara Gribaudo, Pd) un testo 
di delega al Governo per 
disciplinare la professione di 
mediatore interculturale. 
Mentre è in Senato la proposta 
di legge per istituire l'albo degli 
osteopati. 


Perla sanità 
federazione 
con oltre 
159mila iscritti 


Per 18 specializzazioni 


Barbara Gobbi 


enutaabattesimo nel 2018, è 
DE oggi pienamente operativa 

la maxi Federazione nazio- 
nale degli Ordini dei tecnici sanita- 
ridi radiologia medica, delle pro- 
fessioni sanitarie tecniche, della 
riabilitazione e della prevenzione. 
Riassuntain una sigla da capogiro 
(Eno Tsrme Pstrp) che dà il senso 
della complessità: ai 59 Ordini ter- 
ritoriali afferenti oggisono iscritti 
159mila professionisti, suddivisi 
tra gli 82mila della più numerosa 
area tecnica (dai dietisti agli igieni- 
sti dentali, dai tecnici ortopedici a 
quelli di radiologia medica), i 
56mila della riabilitazione (tra cui 
logopedisti e podologi), i 16mila 
della prevenzione (assistente sani- 
tario e tecnico della prevenzione 
neiluoghi di lavoro) ei5mila mas- 
sofisioterapisti dell’elenco specia- 
le a esaurimento. 

Le professioni sanitarie sono 
già oggiben18 conaltrettanti albi. 
E non è finita: è atteso entro fine 
anno il decreto sui titoli equipol- 
lentialdiplomadilaurea in osteo- 
patia che consentirà l’iscrizione 
agli albi gestiti dalla Federazione 
anche agli osteopati. 

Treitemi sultavolo, per questo 
piccolo esercito di professionisti 
dell’area sanitaria: da unlato c’è il 
rebusdell’autonomia differenzia- 
ta avviata dalla legge Calderoli 
(86/2024), con la Federazione in 
allerta sulla facoltà perle Regioni 
diistituire nuove figure non ordi- 


é Da sciogliere il nodo 
previdenziale: 
oltre il 30% 
degli iscritti non ha 
una Cassa dedicata 


nistiche a cui siteme siano attribu- 
itele competenze delle professioni 
laureate senza però l’obbligo di 
una formazione adeguata. 

Dall’altro lato, c'è la questione 
spinosa dell’equo compenso: oggi 
la legge si applica solo ai rapporti 
che presuppongono la stipula di 
una convenzione. Per ovviare a 
potenziali distorsioni nelmercato 
dellavoro, la Federazione degli or- 
dini Tsrm e Pstrp propone di 
estenderel’equo compenso anche 
alle singole prestazioni. 

Unampliamento che secondo 
la presidente, Teresa Calandra, 
«faciliterebbe il reclutamento di 
professionisti, rispondendo in 
maniera più efficace alle crescenti 
esigenze di salute dei cittadini». 
Intanto la Federazione sta defi- 
nendotramite le Commissioni di 
albo una serie di parametri per 
ogni professione. «Illavoro di au- 
tonomi o consulenti va tutelato 
conlostesso rigore delle collabo- 
razioni continuative — sottolinea 
Calandra - limitando la negozia- 
zione alribasso, a scapito della di- 
gnità del lavoro e della sostenibili- 
tà economica». 

Infine, la questione previden- 
ziale: oltre il 30% degli iscritti alla 
Federazione (più di 45milae peril 
64% donne con meno di 44 anni) 
sono liberi professionisti privi di 
una cassa dedicata (gli ultimi enti 
previdenziali privati risalgono a 28 
anni fa). «La riapertura dei termini 
deldecretolegislativo103 del1996 
non è più procrastinabile -avvisa 
Calandra -: anche i nostri iscritti 
devono poter beneficiare di unalo- 
ro cassa e accedere aunacoperturà 
che garantiscaloro sicurezza ec6: 
nomica anche in futuro». 
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e e DONNE TRA I CONSIGLIERI DEL CNI ARCHITETTI AL 45% 
Professioni 24 O Grazie all'obbligo di riservare alle La rappresentanza femminile negli 
e ° e donne un terzo degli incarichi istitu- Ordini sul territorio. A livello naziona- 
Istituzioni zionali negli Ordini anche territoriali le sei su 15 consiglieri sono donne, 


degli ingegneri tra cui una vicepresidente 


DIARIO LEGALE 


Nelle professioni tecniche cresce 
la rappresentanza femminile 


di Massimiliano Carbonaro 


NUOVI INGRESSI 


Lexellent si rafforza 
nel diritto del lavoro 


Lexellent cresce puntando sul 
lavoro. Tre nuovi ingressi, due 
nuovi partner e un associate, 
tutti giuslavoristi dalla grande 
esperienza: sono rispettivamente 
gli avvocati Giulia Leardi, Marco 
Sartori e Chiara Maria Ramella. 


ALLEANZE STRATEGICHE 


GpbI con Lexroom 
per lIa nel societario 


Grazie a una partnership tra Gatti 
Pavesi Bianchi Ludovici e la 
startup Lexroom.ai, arriva a 
disposizione dello studio legale 
una piattaforma basata sull’Ia 
generativa per il diritto societario. 


L’avanzata. Due donne consigliere nazionali peri geometri e i periti industriali, mentre le quote rosa 
sono già un obbligo tra ingegneri e architetti ma il difficile equilibrio vita-lavoro frena le candidate 


Maria Chiara Voci 


a crescita di donne nelle 

professioni tecniche corri- 

sponde a un aumento della 

rappresentanza femminile 

in ordini e collegi locali e 
nazionali. In alcuni casi - come per 
geometri e periti industriali - la pa- 
rità di genere fa notizia. 

Nei rispettivi Consigli nazionali 
(rinnovati nel 2024) è novità lele- 
zione di una consigliera: Maria Al- 
fiero, under 40, è la prima donna 
nel Consiglio nazionale geometri 
in95annidi storia; Giovanna Maria 
Roma, messinese, è stata eletta nel 
Consiglio dei periti industriali a se- 
guito di modifica del Regolamento 
per riequilibrare il gender gap. 


I numeri 

L’impegno alla parità vede in prima 
linea gli ingegneri. Il Consiglio na- 
zionale e gli Ordini più strutturati 
seguono la regola che impone un 
terzo dirappresentanza femminile 
obbligatoria. Risultato: nel Consi- 
glio nazionale, le consigliere sono 
cinque su 15; a livello locale, le don- 
ne sono 450 SU 1.339 consiglieri 
(cioè il 33,6%), 17 sono presidenti 
(Aosta, Barletta-Andria-Trani, Bel- 
luno, Biella, Brescia, Fermo, Forlì, 
Imperia, Milano, Modena, Rieti, 
Rovigo, Savona, Trento, Treviso, 
Vicenza, Viterbo) e 34 vice. «L’im- 
pegno sul progetto Ingenio al fem- 


minile, ideato nel2016 da Ania Lo- 
pez, è costante - spiega Ippolita 
Chiarolini, bresciana, consigliera 
nazionale e prima ancora segreta- 
ria dell’Ordine provinciale -. Ci bat- 
tiamo per far sì che ilvalore di una 
professionista sia questione di 
competenza e non di genere. No- 
nostante i passi in avanti, soprat- 
tutto al Sud, non sempre è facile 
trovare donne disponibili ad assu- 
mersi cariche ordinistiche, che si 
sommano agli impegni professio- 
nali. Conciliare maternità e fami- 
glia è ancora uno scoglio». 
Situazione analoga per gli archi- 
tetti, la categoria con più donne 
iscritte. Nel Consiglio nazionale, la 
rappresentanza femminile è di sei 
poltrone su15 (comprese vice-pre- 
sidentessa e segretaria) mentre la 
guida dei 105 ordini locali è affidata 
alle professioniste in 32 casi contro 
73 (tra cui Ancona, Arezzo, Berga- 
mo, L’Aquila, Modena, Monza 
Brianza, Novara, Pesaro, Piacenza, 
Pisa, Pistoia, Ravenna, Siena, Sira- 
cusa, Torino e Trapani). 
«Larappresentanza è al 45%, in 
linea conil 46% della media Ue, an- 
che se le presidentesse sono ancora 
poche rispetto agli uomini e resta 
una forte barriera culturale, a par- 
tire dallessico che non coniuga ti- 
toli delle cariche al femminile - 
spiega Alessandra Ferrari, vice del 
Consiglio nazionale architetti e pri- 
ma presidentessa a Bergamo -.Ili- 


miti più significativi spesso risie- 
dono nella difficoltà perle donne di 
conciliare le esigenze personali con 
incarichi cherichiedono un’ampia 
disponibilità di tempo ed emer- 
genze non prevedibili. Troppo 
spesso sono le donne stesse a ri- 
nunciare». 


Geometri e periti 

Staccata, anche se in migliora- 
mento, la situazione per queste ca- 
tegorie di professionisti tecnici. 


LA SERIE 


Seregno più dona: poni mine 
Attaermonta dicasi di ico 


L'INCHIESTA 

DEL SOLE 24 ORE 

Sulle pagine delle Professioni 
del Sole 24 Ore del Lunedì dal 
29 luglio al 2 settembre la 
serie dedicata alla presenza 
femminile nelle professioni 


Nel primo caso, le donne nei 110 
consigli del territorio sono 169 
contro 803 uomini cui si aggiun- 
gono una donna (la prima nella 
storia del Consiglio nazionale, co- 
me detto) oltre a Federica Muolo, 
consigliere della Cassa. In gran 
parte, si tratta di consigliere e teso- 
riere: appena 14 sono presidenti 
(ad Ancona, Aosta, Asti, Camerino, 
Ferrara, Gorizia, Macerata, Massa 
Carrara, Modena, Mondovì, Par- 
ma, Potenza, Torino e Varese). 

A forte prevalenza maschile, in- 
fine, il Consiglio dei periti indu- 
striali (del resto la professione è 
quella a minor presenza femminile 
consoloil2% di iscritte): nel nuovo 
Cnpi insediato a inizio anno figura 
una sola donna e in generale nel 
95% dei casi le figure sono maschili. 
«Traigeometri c'è tanto lavoro da 
fare e se la partecipazione femmi- 
nile aumenta, soprattutto al Nord, 
rimane bassa sia tra gli iscritti che 
nei consigli, a causa di mentalità e 
cultura - commenta Maria Alfiero, 
oggi consigliera nazionale, dal 2013 
nel Collegio di Napoli come consi- 
gliera e poi segretario -. La mia 
esperienza dimostra però come sia 
possibile arrivare all’obiettivo, con 
costanza e determinazione. A pari- 
tà di traguardi, resta comunque ve- 
roilfatto chele donne devonoim- 
pegnarsi il doppio per emergere e 
conquistare il risultato». 
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Specializzata in tematiche di 
parità di genere e soluzioni 
sostenibili legate all'ambiente 


continuo delle pratiche 


specifica competenza nella 
consulenza giuslavoristica su 
operazioni straordinarie, in 
particolare su trasferimenti 
d’azienda e share deal. Chiara 
Maria Ramella continuerà ad 
assistere le imprese italiane e 
straniere nella gestione del 
personale e, in particolare, in 
merito a instaurazione, 
disciplina e risoluzione dei 


autonomo. Giulietta 


questi ingressi, rafforziamo la 
esigenze di chi si affida a 


giuslavoristica». 


sociale e governance (Esg), Giulia 
Leardi si occuperà in particolare 
di promozione della compliance 
normativa e del miglioramento 


lavorative. Marco Sartori ha una 


rapporti di lavoro, subordinato e 


Bergamaschi, managing partner 
di Lexellent, ha dichiarato: «Con 


capacità di rispondere a tutte le 
Lexellent per qualsiasi questione 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il tool, sviluppato con la stretta 
collaborazione dello studio, 
ottimizza la ricerca eil drafting. 
«Partecipiamo con interesse a 
questa iniziativa, che ci permette di 
abbracciare una nuova tecnologia 
-ha commentato Franco Barucci, 
equity partner di GPBL - Siamo 
grati a Lexroom.ai perla possibilità 
di approfondire le opportunità 
offerte dall’Ia con un progetto 
credibile e professionale così da 
massimizzare la nostra expertise 
nel diritto societario a beneficio dei 
nostri clienti». Si calcola che la 
piattaforma, che contiene la 
normativa, la giurisprudenza di 
riferimento, le prassi di settore e i 
materiali prodotti dallo studio, 
ottenga il 97% di accuratezza 
consentendo di generare anche 
pareri legali: «Crediamo chela 
nostra piattaforma - commenta 
Martina Domenicali, co-founder di 
Lexroom.ai - unita all'esperienza 
di GPBLintematiche di diritto 
societario porteranno adun 
prodotto di valore, in grado di 
fornire risposte precise e 
affidabili». 
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GIULIETTA 
BERGAMASCHI 
Managing 
partner di 
Lexellent 


MARTINA 
DOMENICALI 
Co-founder di 
Lexroom.ai 
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SUL SITO 

Dall'ospitalità di lusso sul Lago 
Maggiore ai progetti residenziali a 
Milano. Sono tra gli approfondimenti 
per gli operatori sul sito del Sole 24 
Ore: ilsole24ore.com/sez/casa 


NELLA NEWSLETTER 

Ogni venerdì Real Estate+, la new- 
sletter dell'immobiliare riservata agli 
abbonati. Iscrizioni su: https:// 
ecommerce.ilsole24ore.com/ 
shopping24/real-estate-z-re.html 


Verso la ripresa. La Francia è il Paese in cui i prezzi medi, nel residenziale, nel 2 


Re È = 


ADOBESTOCK 


MIPITUTUTNI TRE 


024, sono diminuiti di più in Europa ma dove le compravendite cresceranno maggiormente 


La luce dopo il tunnel: dal 2025 
investimenti in ripresa nella Ue 


Il 32° Forum di Scenari Immobiliari. Secondo il report, che sarà presentato venerdì a Rapallo, il calo 
dei tassi spingerà i mercati. Il fatturato, oltre 1.160 miliardi, crescerà del 3,1%, valore più alto in dieci anni 


Laura Cavestri 


12025saràl’annoin cuilaluce oltre 

iltunnel sarà ben più visibile - come 

laBcesembra prepararsi a farecon 

unnuovotaglio delcosto del denaro 

di 25 punti base — e perinvestitori e 
utilizzatori finali il mercato tornerà a 
crescere in maniera più solida. Il fattu- 
rato dei 28 Paesi della Ue si avvicinerà 
ai 1.160 miliardi di euro con un incre- 
mento rispetto al 2024 del 3,1%, ilvalo- 
re più alto degli ultimi dieci anni. 

Il fatturato dei “big five” (Francia, 
Germania, Italia, Spagna e UK) sarà 
vicino ai 960 miliardi di euro con un 
aumento annuo del 3,2 per cento. La 
cosiddetta fase di repricing che ha 
caratterizzato gli ultimi due anni dei 
mercati immobiliari globali (soprat- 
tutto europei) ormai è in via di con- 
clusione. Ma pesa sui mercati resi- 
denziali di Francia e Germania che 
andranno a chiudere l’anno con i 
prezzi delle abitazioni ancora in ca- 
lo, rispettivamente a -3,5% (a Parigi, 
il prezzo medio delle abitazioni per 
la prima volta sotto i 10mila euro al 
mq) e -2,8% (con le otto principali 
città tedesche che avevano registrato 
delle flessioni anche a due cifre co- 
me, ad esempio, Francoforte -16,3% 
alla fine del 2023). 

Sono solo alcune delle anticipazio- 
nidiunaffresco europeo su cui si con- 
fronteranno i principali operatori e in- 
vestitori italiani del Real Estateil13 €14 
settembre, al 32° Forum di Scenari Im- 
mobiliari, che si terrà all’Excelsior Pa- 
lace Hotel di Rapallo. 


Il quadro in Europa 

«Seil NordEuropasoffre ancora i po- 
stumi del repricinge di una forte espo- 
sizione di banche e costruttori verso 
nuovi sviluppi che in questi anni si so- 
notrovati, a causadi inflazione e costi 
impennati, con l’acqua alla gola - ha 
spiegato Mario Breglia, presidente e 
fondatore di Scenari Immobiliari - so- 
lo gli appartamenti di nuova costru- 
zione sonoriuscitiatenereivalorioa 
minimizzare le perdite. Nelle otto 
grandi città tedesche sono diminuiti 
solo dell’1,3% sul 2023. Mentre in Spa- 
gna, Italia e Inghilterra i prezzi delle 
case chiudono l’anno in crescita, no- 
nostantele flessioni sulle transazioni, 
soprattutto nelle principali aree me- 
tropolitane». 

Sul fronte nonresidenziale, anche 
quest’anno, nei cinque Paesi europei, 
la logistica è il settore più vivace (+2,7% 
la stima a fine 2024, -2,6% nel 2025). 
Rispetto alla media pre-pandemia 
(2015-2019), +8%il take-up delprimo 
semestre 2024. Mancanza di spazi pri- 
meefrenata dei consumi rallentanoi 
livelli diacquisizione. Tuttavia, l’Ita- 
liaè, in Europa, la prima per pipeline di 
nuovi spazi dedicati proprio allalogi- 
stica(+32%rispetto al 2023), anche per 
il gap precedentemente accumulato. 

La locazione di uffici ha iniziato a 
riprendersi, concentrandosi sugli spa- 
zidi categoria A esualtrispazi dibuo- 
na qualità. Siè registrata una crescita 
sostenuta degli investimenti, superio- 
real5% della media apartire dal 2008, 
in particolare nel Regno Unito, nel Be- 
nelux, in Germaniae nell'Europa me- 


ridionale con Italiae Spagna protago- 
niste. Si prediligono gli edifici Esg 
compliant, mentre i rendimenti degli 
uffici sono rimasti stabili nonostante 
la volatilità del mercato. Il retail offre 
un quadro più positivo sul fronte dei 
prezzi ad eccezione dell’Italia dove il 
valore medio segna quest'anno un au- 
mento solo dello 0,6 per cento. 


Gli investimenti in Italia 

Nel nostro Paese il primo semestre 
2024 si è chiuso con investimenti per 
quattro miliardi di euro (+33% sul pri- 
mosemestre 2023). Si stima una chiu- 
sura d’anno sopra gli otto miliardi, con 
la prospettiva di arrivare a nove nel 
2025. Ancora lontano dai picchi di 
qualche anno fa. Ilvolume degli inve- 
stimenti europei sarà probabilmente 


6 L’anno prossimo 
si stima un balzo 
del 5,6% degli acquisti 
di case in Italia 
(+36% rispetto al 2020) 


trai 160-175 miliardi di euro entro fine 
2024, in un range di crescita fral’8 e il 
18% (oltre i 148 miliardi del 2023) 

«Peril 2024 € 2025 - ha aggiunto 
Breglia - l’Italia sarà leader tra i 
grandi Paesi europei nel tasso di cre- 
scita del fatturato immobiliare: ri- 
spettivamente +3,4 € +5,7 per cento. 
Inpartesitrattadiunrimbalzo dopo 
un triennio piuttosto opaco ma c’è 
anche un profondo cambiamento 
nelle domande. Per il 2025 prevedia- 
mo circa 760mila scambi (+36% ri- 
spetto al 2020). Le variazioni più si- 
gnificative a Milano (+6,9%), Roma 
(+6%) e Venezia (+6,5 per cento). 
Buona anche la ripresa del settore 
terziario, con un incremento del fat- 
turato pari al 3,7% nel 2025». 

«InItalia - aggiunge Francesca Zir- 
nstein, direttore generale di Scenari 
Immobiliari - stimiamo che gli investi- 
menti immobiliari raggiungano gli 8,4 
miliardi (dicuiil 60% soloinLombar- 
dia, erano 6,5 miliardi nel 2023) e do- 
vrebberoarrivarea9 miliardi nel2025 
(il52%in Lombardia)». Quanto pesain 
tutto ciò il problema dello stallo dei 
cantieri a Milano dopole inchieste del- 
la Procura che hanno coinvolto diversi 
cantieri per le irregolarità edilizie? 

«Gli investimenti sono rallentati - 
spiega Zirnstein - ma è importante che 
lapolitica decida, auspichiamo entro 
l’anno, non solo per sanare il pregres- 
so ma anche per dare indirizzi chiari 
sulle procedure a operatori e investi- 
tori soprattutto in relazioni alle attività 
in corso e a quelle future». 
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La fotografia del mercato 


FATTURATO IMMOBILIARE EUROPEO 
Andamento e previsioni. Dati in milioni di euro e valori nominali 
= -3,0 -1,5 (o) +1,5 +3,0 +4,5 + 


m O RE 

PAESE 2022 2023 2024 2025 VARIAZIONE % 
Stima Previsione '24/’23 '25/'24 

Francia 208.000 209.000 213.000 218.000 

Germania 324.000 307.000 312.000 318.000 

Spagna 108.000 110.000 112.500 117.200 

Inghilterra! 147.000 141.500 144.700 150.000 

Italia 139.500 142.500 147.300 155.750 

Eu5 926.500 910.000 929.500 958.950 

Eu28 1.095.000 1.100.000 1.125.000 1.160.000 


Fonte: Budeninstitut, leif, Scenari Immobiliari (*) | dati sono disponibili per la sola 
Inghilterra e non per l’intera Gran Bretagna (Inghilterra, Scozia, Galles). 
Dal 01/01/2021 il Regno Unito non fa più parte della UE. Fonte: Scenari Immobiliari 


PREZZI MEDI NOMINALI PER MERCATO 
Andamento nei cinque principali Paesi europei. Base 100; 2020=100 


-= -3,0 -1,5 (o) +1,5 +3,0 +4,5 + 
reo TT] 


2020 2021 2022 2023 2024 2025 VARIAZIONE% 


Stima Prev. ‘24/23 ‘25/124 
RESIDENZIALI 
Francia 100,0 105,6 112,5 109,0 105,2 106,8 
Germania 100,0 109,9 119,5 108,0 105,0 108,0 
Spagna 100,0 107,3 115,9 120,2 124,0 129,0 
Inghilterra! 100,0 109,2 121,0 119,0 121,5 125,4 
Italia 100,0 100,5 103,6 105,2 107,3 110,6 
Media Eu5 100,0 106,5 114,5 112,3 112,6 116,0 
TERZIARIO/UFFICI 
Francia 100,0 99,5 104,5 109,0 111,5 114,5 
Germania 100,0 101,7 108,8 114,6 116,0 119,0 
Spagna 100.01100 1110357108 0123F T170 
Inghilterra! 100,0 104,9 114,6 120,1 125,0 130,0 
Italia 100,0 97,9 98,9 99,8 101,0 102,5 
Media Eu5 100,0 100,8 106,1 110,3 113,2 116,6 
COMMERCIALE 
Francia 100,0. 196,2 97,9 99;2 100,3 102;0 
Germania 100;0. (95;81 967983997 101,5 
Spagna 1000m 97 1978 m98 710051027 
Inghilterra! 100,0 94,7 95,9 98,7 101,0 103,8 
Italia 100,0 96,9 96,4 96,9 97,5 98,5 
Media Eu5 100,0 96,1 96,9 98,4 99,8 101,7 
LOGISTICA 
Francia 100,0 101,9 104,2 109,0 112,3 115,4 
Germania 100,0 101,9 104,1 110,2 115,0 118,7 
Spagna 100,0 104,3 107,1 110,3 112,1 114,5 
Inghilterra! 100.0107512: 5 MS IM223FT259 
Italia 100,0 101,5 103,5 105,0 106,9 108,6 
Media Eu5 100,0 103,4 106,3 110,7 113,7 116,6 


Fonte: Budeninstitut, leif, Scenari Immobiliari (*) | dati sono disponibili per la sola 
Inghilterra e non per l’intera Gran Bretagna (Inghilterra, Scozia, Galles). 
Dal 01/01/2021 il Regno Unito non fa più parte della UE. Fonte: Scenari Immobiliari 


ANDAMENTO COMPRAVENDITE DI IMMOBILI RESIDENZIALI 
Dati in migliaia 


- -3,0 -1,5 Q +1,5 +3,0 +4,5 + 
rr O RI 
PAESE 2022 2023 2024* 2025** VARIAZIONE % 
Stima Previsione ‘24/23 '25/'24 
Italia 780 710 720 760 
Francia 1175 990 1.020 1.080 
Germania 340 270 27/5) 290 
Spagna 710 625 645 670 
Inghilterra 1216 1.085 1.100 1.150 


Nota: dal 01/01/2021 il Regno Unito non fa più parte della UE. 
Fonte: Budeninstitut, leif, Scenari Immobiliari 


I Sole 
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IN EDICOLA DA GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE CON IL SOLE 24 ORE A € 12,90* E IN LIBRERIA. 


ABBIAMO ANCORA 
MOLTO LAVORO DA FARE 


In Italia sono circa tre milioni i lavoratori invisibili, irregolari, quelli che pur lavorando non riescono a 
portare a casa uno stipendio sufficiente a condurre un’esistenza dignitosa, quelli che non godono di 
alcuna tutela e non possono far valere i loro diritti. Questo libro si occupa di loro raccontandone le storie, 
ma anche chiedendo a esperti del settore un contributo per combattere il fenomeno del lavoro dannato. 
Partendo da una constatazione: queste persone sono un problema di tutti, che consumatori, imprese e 
politica non si possono più permettere di ignorare. 


*Oltre al prezzo del quotidiano. Offerta in edicola fino al 12/10/2024. In libreria a € 16,90. 


DIRIT TI IMPRESE, SOS T ENIBILI TÀ 
n 


Giampiero Falasca 


QUESTO 
NONE 
LAVORO 


Storie di lavoro dannato 


e Strategie per combat terlo 


Invendita su http:// 
offerte.ilsole24ore.com/ 
questononelavoro 


` Per trovare l'edicola 
Shopping | Dal (@oreronr più vicina vai su 


i Per maggiori informazioni chiama 
( È il Servizio Clienti del Sole 24 Ore 
s24ore.it/24orepoint 


02 30300600 


Di A Ordina la tua copia su Primaedicola.it 
fin) © f) D n= e ritirala, senza costi aggiuntivi 
Æ né pagamento anticipato, in edicola. 
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+14% 


AFFITTI BREVI 

Secondo Bed-and-Breakfast.it, è la 
percentuale di strutture ricettive, 
obbligate ad un codice identificativo 
nazionale, che lo ha già richiesto 


Dove e come cresce 


il crowdfunding 


nel comparto real estate 


Analisi. La ricerca della School of Managment del PoliMi e Walliance 
stima nel mondo per il 2024 volumi di raccolta in linea con quelli del 2023 


Pagina a cura di 
Lucilla Incorvati 


lRealestate crowdfundingnon da 
segnali di cedimento, nè in Italia, 
nè nel mondo. 
Secondol’ultimo report realiz- 
zato dalla School ofmanagement 
del PoliMi conla società Walliance - 
che sarà presentato giovedì - a fine 
2024il mercato dovrebbe confermare 
ivolumidi raccolta del 2023 negli Usa 
e nel resto del Mondo; nell’Unione 
europealastimaè di2,5 miliardi, arri- 
vando auncumulato di14,9 miliardi. 
InItalia iltargetè una raccolta di 750 
milioni, in lieve aumento sul 2023. 
Il realestate crowdfunding (Recf) 
è unaformadi investimento “alterna- 
tivo” che consente di partecipare al fi- 
nanziamento di un progetto immobi- 
liaresuuna piattaforma Internet. Da 
unlato, consente di impiegare som- 
me, anche contenute, in una tipologia 
di assetche di normarichiedeunim- 
pegnodi capitale immobilizzato mol- 
to più sostanzioso, facilitando la di- 
versificazione del portafoglio, a fron- 
te di un rischio. Dall’altra, permette 
agli operatori di ampliare le fonti di fi- 
nanziamento senza garanzie partico- 
lari da offrire. Secondolaricerca, a fi- 


ne 2023 il Recf nel mondo vantava 
unaraccolta cumulata di 52,7 miliardi 
dieuro, controi45,2 miliardi del2022. 
Le piattaforme attive censite sono sa- 
lite a 159, di cui 81 nell'Unione Euro- 
pea, 23 negli Stati Uniti e 55 nelresto 
delmondo.Iprogettiricadono in due 
tipologie. La prima è l’equity 
crowdfunding dove gli investitori fi- 
nanziano i progetti immobiliari ac- 
quisendo quote di partecipazione 
della proprietà e diventando titolari 
deldirittoaricevere eventuali profitti 
generati darendite periodiche (affitti) 
e/o dalla plusvalenza (capital gain) 
ottenuta conla vendita degli immobi- 
li (tale rendimento dipende solo dal 
successo del progetto). La seconda è 
illendingcrowdfundingdove gliinve- 
stitori prestano capitale ai fundraisers 
sottoscrivendo untitolo di debito (co- 
me un’obbligazione) o di un prestito 
diretto, a fronte del pagamento diun 
tasso di interesse ela restituzione del 
capitale a scadenza. 
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Nel nostro Paese 

408 campagne nel 2023 
(27 nel mondo equity e 
381 nel lending) hanno 
raccolto 185,59 milioni 


Alivello Ue, il comparto haraccolto 
circa 12,4 miliardi di euro, di cui 2,6 
miliardi solo nel 2023. I mercati più 
importanti sono Francia, punto di ri- 
ferimento con oltre 1,3 miliardi rac- 
colti (leader la piattaforma francese 
Club Funding), Germania (con 538 
milioni)e Italia che sale alterzo posto 
con 180 milioni. L’84% dei finanzia- 
menti è per progetti residenziali. Au- 
menta la percentuale di progetti con 
ritardi neirimborsi sottoiseimesima 
scende quella conritardi oltre seime- 
sioindefault(da12%a9,3 percento). 

InItaliale piattaforme autorizzate 
sulla base del nuovo Regolamento 
Ecspsono16rispetto alle 27 del2022, 
riduzione legata ad una concentra- 
zione del mercato. La raccolta cumu- 
lataafine 2023 è stata di544,5 milioni 
con1.314 campagne chiuse (189,9 mi- 
lioni da equity e 354,6 milioni da de- 
bito). Nel 2023 sono state registrate 
408 campagne (27 di equity e 381 di 
lending) con un flusso di raccolta di 
185,5 milioni (+17% sul 2022). Si con- 
solida la quota di mercato delle ri- 
strutturazioni (90%) con il 58% dei 
progettiin contesti urbani. Baricen- 
tro in Lombardia, seguita da Lazio, 
Piemonte e Toscana. 
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Debutto italiano. Nolo, primo City Pop di Artisa in Viale Monza 137 


Con City Pop a Milano 
il Gruppo Artisa continua 
l'espansione nel living 


Nuovi segmenti 
Residenziale 


N 


pronta al debutto City Pop, so- 
cietà di gestione immobiliare 


specializzata nelsettore delmi- 
cro-living del Gruppo Artisa, princi- 
pale operatore svizzero del settore, 
che il 19 settembre inaugura il suo 
primo stabile in Italia a Milano in 
Viale Monza137/139(quartiere No- 
Lo). L'immobile, ex Ata Hotel di pro- 
prietà di Unipol, acquistato a fine 
2020ecompletamenteristrutturato 
da Artisa Developer con un investi- 
mento di 6omilioni di euro, conta 261 
unità abitative, destinate ad affitto a 
breve e medio termine, oltre ad alcu- 
neunità commerciali e un parcheg- 
gio dacirca 100 posti auto.Il Gruppo 
Artisadopoilsuccesso riscontrato in 


Svizzera vuole espandere il comparto 
del micro-living in Italia. 

«Il concetto di “City Pop” nasce in 
risposta ai bisogni di una società in 
evoluzione e connecessità crescenti 
interminidi comodità, flessibilità e 
innovazione tecnologica - sottolinea 
Flavio Petraglio, ad del Gruppo Arti- 
sa-.InItalia siamo partiti da Milano, 
dove puntiamoa1.000 appartamen- 
tientroil 2027, mastiamo studiando 
lanostra presenza anche in altre città 
come Roma, Firenze, Bologna e To- 
rino dove abbiamo già acquisito al- 
cuniimmobili. Il nostro target spazia 
dagli studentiailavoratori, a chi esce 
di casa per la prima volta e cerca in 
seguito altre soluzioni abitative, a chi 
si sposta continuamente da una città 
all’altra. Da quando abbiamo aperto 
larisposta è stata eccezionale tanto 
chei City Popregistrano, un tasso di 
occupazione del 96%/97%». 


Almomento City Pop gestisce nove 
immobili situati in Svizzera (Zurigo, 
Lugano, Berna, Losanna, Ginevra), 
Germania (Essen) e Milano (circa 
1.000 appartamenti) eha in procinto 
di aprirne altri13 edifici entro il 2026. 
Tra le prossime aperture ci sono: 
Francoforte, Basilea, Berlino, Praga, 
Zurigo, Ginevra, St. Gallen, Losanna, 
Baden e Schaffausen. 

Gli appartamenti di NoLo, com- 
pletamente arredati partono da una 
metratura di 28 mq, sono affittabili 
per periodi che vanno dalle quattro 
alle 52 settimane e la prenotazione 
avviene conla stessa facilità con cui 
siriservauna stanza d’albergo, aun 
prezzo paragonabile alla locazione 
tradizionale. Il canone di affitto - 
compreso di Iva, utenze, assicura- 
zione e accesso aiserviziincomune, 
parte dai 320 euro a settimana. 

City Pop offre una vasta gamma 
diservizi (utenzeincluse nelcanone 
d’affitto, rete WI-FIveloce e privata, 
biancheria e asciugamani, lavande- 
ria, cantina) conlo scopo diridurre 
alminimolostress dei viaggi d’affa- 
ri, degli spostamenti e della vita di 
tuttiigiorni. Grazie alla Appil clien- 
te può avere accesso a tanti servizi 
on demand, controllare le spese, 
connettersi agli altri inquilini del 
palazzo e tanto altro. 

Lastrategia di crescita e di espan- 
sione del brand City Pop in Italiaha 
portato nel2023la sigla di unajoint 
venture tra Artisa Group eHarrison 
Street, una delle principali società di 
gestione degliinvestimenti focaliz- 
zatasuassetimmobiliari alternativi 
concirca56 miliardi di dollari in ge- 
stione. L'operazione finanziaria, che 
havisto Harrison Street entrare nel 
capitale dell’immobile diviale Mon- 
za, prevede di scalare neltempo gli 
investimentiin opportunità abitati- 
ve italiane. «Con la joint venture in 
cui siamo soci di minoranza - con- 
clude Pedraglio- si intende perse- 
guire sial’acquisizione di sviluppia 
terrasialaristrutturazione e il ripo- 
sizionamento di edificicommerciali 
esistenti, offrendo opzioni abitative 
all'avanguardia al mercato italiano». 
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AUTOM EC HAN ICA FRAN KFU RT 2024 Fiera leader mondiale per l'industria dell’automotive - Imprese italiane presenti a Francoforte dal 10 al 14 settembre 


Automechanika 2024: innovazione e sostenibilità 


Dopo aver archiviato un'edizione con ben 78mila visitatori provenienti da tutto il mondo nel 2022, dal 10 al 14 settembre prossimo, a Francoforte, apre i battenti Automechanika Frankfurt 2024, fiera internazionale di riferimento 
per i professionisti dell’aftermaket automotive. La manifestazione torna nel pieno delle attività con tante novità messe a punto per accogliere espositori e visitatori provenienti da tutto il mondo e approfondire tematiche di 
grande attualità come: la sostenibilità e l'economia circolare, la mobilità elettrica, i carburanti alternativi, le nuove tecnologie, il reclutamento della nuova generazione, la formazione e lo sviluppo professionale. La trasformazione 
dell'industria automobilistica sarà onnipresente nel programma collaterale ricco di presentazioni, eventi, visite guidate e nuovi format, come l’area “Sustainability Court” nel pad.5, che favoriranno le discussioni e il networking 
globale. La fiera rappresenta un punto di riferimento anche per le aziende italiane: saranno circa 350 a presenziare, un chiaro segnale che consacra Automechanika “l'appuntamento” fieristico per eccellenza di questo settore. 


IMPERGOM. Nuovo polo logistico automatizzato 
per le sfide della distribuzione automotive 


Azienda di distribu- 
zione ricambi per auto 
in gomma-metallo e 
plastica, Impergom 
Srl serve i maggiori 
gruppi di acquisto a li- 
vello europeo. Fonda- 
ta nel 1976 da Benito 
Fusco, con l'ingresso 
dei figli Umberto e 
Paolo si è consolidata 
come punto di riferimento del settore 
per gamma, qualità, servizio e assistenza 
post-vendita. Offre oltre 26.000 articoli 
continuamente aggiornati tra cui sup- 
porti motore e ammortizzatori, manicot- 
ti radiatore e turbo, condotti carburante, 
pulegge albero trasmissione, vaschette 
radiatore, flange termostato e moduli 
per il thermal management. 

L'azienda si caratterizza per l'uso esten- 
sivo delle moderne tecnologie informa- 
tiche in tutti i processi interni: l'utilizzo 
dei big data consente di selezionare e 
sviluppare ogni anno più di 1.500 nuovi 
articoli che coprono anche le più recen- 
ti motorizzazioni ibride. Ogni articolo è 
presente sul moderno video-catalogo 
con tutte le comparazioni e i dati tecnici 
necessari per consentire agli operatori la 
scelta del ricambio corretto. 

Impergom è apprezzata da ricambisti e 


meccanici di tutta Europa per l'elevato 
livello qualitativo dei suoi prodotti rea- 
lizzati sulla base dei campioni originali e 
con l'uso degli stessi materiali scelti dai 
produttori di primo impianto. 

A fine 2024 sarà operativo il nuovo polo 
logistico con magazzino automatizzato 
ad altissime prestazioni dotato di 4 multi- 
level shuttle e carrelli filoguidati: la nuova 
struttura consentirà oltre 700 picking/ 
ora garantendo un servizio veloce e ca- 
pillare per tutti i clienti. 

Scegliere Impergom come fornitore si- 
gnifica evitare tutti i ritardi e i colli di 
bottiglia presenti nelle attuali catene di 
fornitura grazie all'elevato stock sempre 
disponibile a magazzino e alla velocità di 
preparazione degli ordini. 


www.impergom.it 
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JFSOUND. I sistemi di infotainment che 
portano l’auto nel futuro 


JFSound Srl, fondata 
nel 2016 dal CEO Jacopo 
Faccioni, è un punto di ri- 
ferimento all'avanguardia 
per il mondo dell'autora- 
dio, sia di prima installazio- 
ne che aftermarket. Produ- 
ce sistemi di infotainment 
che rendono il viaggio di 
ogni automobilista più 
semplice e piacevole: i si- 
stemi si integrano perfet- 
tamente con il cruscotto dell'auto, sono 
in grado di navigare su internet, scaricare 
applicazioni, dettare e riprodurre vocal- 
mente mail o messaggi e sfogliare pagi- 
ne dei social. Autoradio capaci non solo 
di recuperare tutte le funzioni originali 
dell'auto, ma anche di implementarle 
considerevolmente. 

Solo conoscendo a fondo il veicolo, le 
sue dinamiche e i processi elettronici è 
possibile installare quella che nelle mani 
del cliente è l'interfaccia grafica che con- 
sente di disporre del controllo del mezzo 
in ogni dettaglio; un know-how che si 
traduce anche in assistenza tempestiva 
per il concessionario nella risoluzione dei 
problemi in presenza o da remoto grazie 
a sistemi di ultima generazione. 

Con l'obiettivo di realizzare oggetti alta- 
mente tecnologici sviluppo, assemblag- 


gio e quality control dei prodotti sono 
realizzati in Italia nella sede di Forlì: ogni 
infotainment è perfettamente configu- 
rato per rendere l'installazione semplice 
e veloce. JFSound è tra le pochissime 
aziende in Europa a garantire la marca- 
tura CE su prodotti con sistema operati- 
vo Android, con oltre 300 punti vendita 
convenzionati e ad avere un RC prodotto 
che copre danni diretti e indiretti fino a 
un massimo di 2,5 milioni. 

Azienda in costante espansione con un 
tasso di crescita in termini di fatturato 
che va dal +25 al +35% negli ultimi quat- 
tro anni, JFSound si prepara a raggiun- 
gere un importante obiettivo per il 2025: 
internazionalizzare l'azienda, portando 
l'attuale quota export del 20 al 40%. 
www.jfsound.it 
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EXPERICA leader nella distribuzione ricambi aftermarket truck sempre più internazionale 


Experica nasce nel 2018 dal conferimen- 
to di Revarc e Tecnautocar, aziende sto- 
riche del settore aftermarket dei ricambi 
truck e rimorchi del mercato italiano. 

Da un fatturato aggregato 2017 di 45 
milioni e 7 filiali operative, Experica si è 
posta un obiettivo di crescita ambizioso 
per diventare un punto di riferimento 
italiano nella distribuzione dei ricambi 
aftermarket. 

Nel 2023 fatturato a 86 milioni, 11 filiali 
che coprono tutto il Nord Italia, un cen- 
tro logistico e 170 dipendenti, l'azienda 
si afferma come uno dei player più im- 


portanti a livello nazionale. Non solo 
fatturato, ma anche risultati operativi 
importanti che rendono Experica una 
realtà con cui i fornitori sono desiderosi 
di lavorare in quanto rappresenta una so- 
cietà dall'alta competenza tecnica e dalla 
struttura finanziaria solida. 

Experica prosegue nel suo costante svi- 
luppo anche nel corso del 2024 con un 
+14,5% di crescita su pari periodo del 
2023. Crescita a cui ha contribuito an- 
che l'attività di export; negli ultimi due 
anni l'azienda ha infatti portato avanti 
in maniera più strutturata e organizza- 


ta la vendita in esportazione creando 
un dipartimento dedicato e sempre più 
specializzato. Da qui la partecipazione 
a diverse fiere internazionali per conso- 
lidare i rapporti in essere: nel 2023 era 
presente ad Automechanika Istanbul 
e Dubai, mentre nel 2024 sarà ad Auto- 
mechanika Francoforte e nuovamente a 
Dubai. Un'attività di export che tocca i 5 
continenti grazie al rapporto di fornitura 
con i più importanti produttori di ricam- 
bi aftermarket e un assortimento sempre 
puntuale. 


www.experica.it 
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COVIND, Eccellenza Aftermarket per il 
Veicolo Industriale e Commerciale 


Fondata a Torino il 22 aprile 1980 su un 
progetto di Walter Bordonaro oggi 
condiviso con i figli Lorenzo ed Elettra, 
COVIND è un'azienda italiana specializ- 
zata nella progettazione, 

produzione e commercializzazione di 
una vasta gamma di parti di carrozzeria e 
componenti cabina per mezzi industriali 
e commerciali. 

L'approccio multibrand dell'azienda per- 
mette di fornire particolari per i veicoli 
prodotti negli ultimi 60 anni, garantendo 
soluzioni versatili e affidabili. La qualità 
dei prodotti è assicurata da rigorosi con- 
trolli che ne verificano la conformità agli 
standard specificamente dettati dai 
costruttori. Presente in oltre 70 paesi, 
COVIND investe continuamente in in- 
novazione con oltre 300 nuovi prodotti 
ogni anno, che vanno a integrare un 
catalogo completo in ogni segmento. 
Tale impegno testimonia la solidità e 


la competenza dell'Azienda, che è lea- 
der nel settore da oltre 40 anni. Anche 
quest'anno COVIND sarà presente ad Au- 
tomechanika Francoforte, evento di rife- 
rimento per il mondo aftermarket, occa- 
sione imperdibile per confrontarsi con gli 
attori del mercato, consolidare relazioni 
e presentare le ultime innovazioni. 
www.covind.it 
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WT ENGINEERING stazioni ricarica clima e 
centrafari. Qualità, Versatilità, Customizzazione 


Fondata da Claudio Peroni nel 2011, WT Engineering Srl è oggi un punto di riferi- 
mento nella realizzazione di macchine e attrezzature per garage, con focus su mac- 
chinari per ricarica aria condizionata e centrafari omologati per le linee di revisione 


dei veicoli. 


L'azienda bergamasca ha conquistato la fiducia dei mercati esteri - Europa, UK, Dubai, 
Vietnam, Costa Rica, India - portando i suoi macchinari nelle principali fiere di settore 
e, attraverso l'attento ascolto delle esigenze del cliente, 
garantisce macchine perfettamente funzionanti con 
puntuale assistenza tecnica da remoto, secondo una 


filosofia aziendale custom-oriented. 


Alta qualità, versatilità e customizzazione sono le carat- 
teristiche che guidano WT Engineering nella creazione 
di macchine complete e funzionali, fornendo tutta la 
componentistica elettronica grazie a un macchinario 
Pick & Place in grado di realizzare schede elettroniche 


con software proprietario. 


Macchine di alta gamma certificate, realizzate con tecno- 
logia e componenti Made in Italy con attenzione al green: 
la filiera corta dei fornitori e la significativa riduzione 
nell'utilizzo di plastica, riducono le emissioni di CO; 


www.wtengineering.net 
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garage equipment 
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Norme & Tributi 


Fisco e sentenze 


Bonus ricerca, si discute ancora 
sul manuale di Frascati —p. 22 


Lavoro 


Disabili, come evitare la 
discriminazione indiretta —p. 24 
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LE SOLUZIONI 

Eliminare determinati giorni di malat- 
tia dalcomporto può essere uno degli 
accomodamenti che il datore può 
adottare, evitando l'illegittimità del 
licenziamento di un lavoratore 
disabile per discriminazione indiretta. 


DORR 
Deloitte. 


sul nostro sito! 


I nuovi limiti al’appello del Pm 
non fermano le parti civili 


Penale 


Eliminata impugnazione 
per i proscioglimenti 
dai reati a citazione diretta 


Resta però in piedi 
la possibilità di gravame 
per il danneggiato 


Guido Camera 


Nella riforma della giustizia penale 
voluta dal ministro Carlo Nordio non 
c'è solo l’abolizione dell’abuso d’uffi- 
cio. La legge 114/2024 ha, tra l’altro, 
anche soppresso l’appello del pubbli- 
co ministero contro le sentenze di 
proscioglimento pronunciate daltri- 
bunale monocratico nei procedimenti 
a citazione diretta. 

Dal25agosto, data di entrata in vi- 
gore della legge 114, la pubblica accusa 
può presentare solo ricorso per Cas- 
sazione. Il legislatore non è però inter- 
venuto sull’appello della parte civile: 
non è particolare da poco, soprattutto 
per le strategie difensive. 


La novità 

I reati per cui l’appello del Pm non è 
più ammissibile sono molti. Intanto, 
contravvenzioni o delitti puniticonla 
reclusione non superiore nel massi- 
moaquattro annio conla multa, sola 
o congiunta alla pena detentiva. Inol- 
tre, l'ampio catalogo di reati puniti 
con pene anche più alte previsto dal- 
l’articolo 550 comma 2 del Codice di 
procedura penale: dalle lesioni stra- 
daligraviegravissimea furto e truffa 
aggravati, da vari reati di falso al- 
l’omessa dichiarazione per evadere le 
imposte sui redditi o l’Iva (si veda 
l’elenco nella scheda a fianco). 

L’attuale testo dell’articolo 550, 
comma 2, del Codice di procedura pe- 
nale è stato modificato dalla riforma 
Cartabia (decreto legislativo 
150/2022), chehaampliato lalista dei 
reati a citazione diretta. 

A centrare l’attenzione sull’im- 
pugnazione delle sentenze di pro- 
scioglimento da parte del Pmè stata 
già la commissione Lattanzi, voluta 
proprio dall’ex ministra della Giu- 
stizia Marta Cartabia: tra le propo- 
ste della commissione figurava pro- 
prio la previsione dell’inappellabili- 
tà delle sentenze di proscioglimen- 
to da parte del Pm. 

La modifica incide sulla maggior 
parte dei procedimenti cheimpegna- 
no quotidianamente gli uffici giudi- 
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Disposition time 

È la durata prevedibile dei 
procedimenti penali di fronte 
alle corti d'appello al 31 
dicembre 2023, in calo del 
22,8% rispetto agli 841 giorni 
del 2019 


221 mila 


Le pendenze 

Sono i procedimenti penali 
pendenti presso le corti 
d'appello a fine 2023 


ziari, dove spessole parti civili svolgono 
le funzioni di accusa con intensità non 
inferiore al Pm, generalmente un ma- 
gistrato onorario che non ha fatto le 
indagini ecambia a ogni udienza. Nei 
fatti, sono perciòrarii casi incuiil Pm 
decide di proporre appello contro una 
sentenza di proscioglimento (secon- 
do la relazione finale della commis- 
sione Lattanzi, nelperiodo 2012-2016 
le impugnazioni del pubblico mini- 
stero presso il Tribunale erano l’1,8% 
deltotale deigravami e quelle del pro- 
curatore generale erano il 3,4%); al 
contrario, la vittima ha un rilevante 
interesse alla celebrazione di un se- 
condo grado di giudizio di merito an- 
che agli effetti penali. 


L'appello delle parti civili 

L’appello della parte civile, che riguar- 
da solo gli effetti civili, non trova di- 
rettadisciplina nel Codice di procedu- 
ra penale, ma è una creazione del di- 
ritto vivente. Ha solide radici in deci- 
sioni della Corte costituzionale 
(ordinanzen.32/2007en.3/2008)e, 
prima ancora, nel messaggio con cui, 
nel2006, l'allora Presidente della Re- 
pubblica Carlo Azeglio Ciampi invitò 
il Parlamentoa rivedere le disposizio- 
ni della legge Pecorella (n. 46/2006) 
sull’inappellabilità delle sentenze di 
proscioglimento escludendo dalla 
preclusione la parte civile per evitare 
«l’eccessiva compressione della tutela 
degli interessi civili delle vittime del 
reato». In seguito all’intervento della 
prima carica dello Stato, il Parlamento 
sanciil principio per cuila parte civile 
nonè vincolata a proporre impugna- 
zione «con gli stessi mezzi del Pm». 

Si tratta di elementi dei quali evi- 
dentementela riforma Nordio ha te- 
nuto conto. Nella scelta può avere poi 
influito la consapevolezza che la 
struttura delle impugnazioni è stata 
modificata dal decreto legislativo 
150/2022. Dal2022, seimpugna solo 
la parte civile, il giudice penale, quan- 
do nonravvisa cause diinammissibi- 
lità, deve rinviare «perla prosecuzio- 
ne, rispettivamente, al giudice o alla 
sezione civile competente, che decide 
sulle questioni civili utilizzando le 
prove acquisite nel processo penale e 
quelle eventualmente acquisite nel 
giudizio civile». 

Il rinvio al giudice civile però non 
scattase anchela parte pubblica pro- 
pone impugnazione. 

Il ricorso per Cassazione del Pm si 
converte poi in appello se questo è 
presentato dalla parte civile; il princi- 
piosiricavadagli articoli 569 comma 
2580 del Codice di procedura pena- 
le. La giurisprudenza di legittimità si 
èespressain modo univoco sancen- 
do chela conversione opera anche se 
lasentenza èinappellabile perla par- 
techehapropostoilricorso (senten- 
za1299/2003, trale tante). L’articolo 
572 del Codice di procedura penale 
prevede inoltre chela parte civile ela 
persona offesa possono «presentare 
richiesta motivata al pubblico mini- 
stero di proporre impugnazione a 
ogni effetto penale». 

In seguito alla legge 114, è pertan- 
toindubbio chela parte civile abbia 
rafforzato la rilevanza del proprio 
ruolo: può spingere il Pm a proporre 
ricorso contro una sentenza di pro- 
scioglimento per ottenere, grazie al 
proprio atto di appello, la celebra- 
zione di un nuovo giudizio di merito 
anche agli effetti penali nei confron- 
ti di una sentenza di proscioglimen- 
to. Non avere eliminato l’appello 
della parte civile è stata quindi 
un’importante attenzione perle vit- 
time, che potrà essere valorizzata al 
meglio dalla professionalità degli 
avvocati che le difendono. 
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I reati per cui opera lo stop all'appello del Pm 
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LA CLAUSOLA GENERALE 

@ Reati puniti con la pena della 
reclusione non superiore nel 
massimo a quattro anni o con la 
multa, sola o congiunta a questa 
penadetentiva 


© 


I REATI DEL CODICE PENALE 

® Violenzao minaccia a un pubblico 
ufficiale (art. 336); 

@ resistenzaa un pubblico ufficiale 
(art.337); 

® occultamento, custodia o 
alterazione di mezzi di trasporto 
(art. 337-bis, commi 1 e 2); 

@ interruzione diun ufficio o 
servizio pubblico o di pubblica 
necessità, con riferimento ai capi, 
promotori od organizzatori (art. 
340, comma 3); 

@ oltraggio a un magistrato in 
udienza, con attribuzione di un fatto 
determinato (art. 343, comma 2); 

@ condotta del professionista che 
determinaodirige altria 
commettere il reato di esercizio 
abusivo di una professione (art. 
348, comma 3); 

è violazione di sigilli commessa 
dalla personache ha in custodia la 
cosa (art. 349, comma 2); 

@ violazione della pubblica custodia 
dicose (art.351); 

@ falsatestimonianza (art. 372); 

@ false dichiarazioni in atti per 
autorità giudiziaria o Corte penale 
internazionale (art. 374-bis); 

® intralcio alla giustizia, con 
violenza o minaccia (articolo 377, 
comma 3); 

@ induzione anon rendere 
dichiarazioni o a rendere 
dichiarazioni mendaci all'autorità 
giudiziaria (articolo 377-bis); 

© evasione aggravata (art. 385, 
comma 2) ameno che violenzao 
minaccia sono commesse con armi 
O da più persone riunite; 

@ procurata inosservanzadi pena 
(art.390); 

© istigazione a delinquere (art. 414); 
® istigazione adisobbedire alle 
leggi (art.415); 

® alterazione di monete (art. 454); 
@ contraffazione di carta filigranata 
perla fabbricazione di carte di 
pubblico credito o di valori di bollo 
(art. 460); 

@ fabbricazione o detenzione di 
filigrane o di strumenti per 
falsificare monete, valori di bollo o 
cartafiligranata (art. 461); 

® contraffazione e uso del sigillo 
dello Stato (art. 467); 

@ contraffazione di pubblici sigilli o 
strumenti e loro uso (art. 468); 

@ indebito usoe falsificazione di 
strumenti di pagamento diversi dai 
contanti (art.493-ter); 

® falsaattestazione o dichiarazione 
a pubblico ufficiale su identità o 
qualità personali proprie o di altri 
(art. 495); 

@ fraudolente alterazioni per 
impedire l’identificazione o 
l'accertamento di qualità personali 
(art.495-ter); 

@ false dichiarazioni su identità o su 
qualità personali proprie o di altri 
(art. 496); 

® possesso e fabbricazione di 
documenti di identificazione falsi 
(art.497-bis); 

@ possesso di segni distintivi 
contraffatti (art. 497-ter); 

® atti osceni commessi all’interno o 
nelle immediate vicinanze di luoghi 


frequentati da minori, se c'è pericolo 
cheviassistano (art. 527, comma2); 
® bigamia (art. 556); 

© rissa (art. 588, comma2), ameno 
che nella rissa taluno resti ucciso o 
riporti lesioni gravi o gravissime; 

@ lesioni personali stradali gravi o 
gravissime (art. 590-bis); 

@ violenzao minaccia per 
costringere a commettere un reato 
(art.611); 

@ violazione di domicilio, se 
commessa con violenza alle 
persone, o se ilcolpevole è 
palesemente armato o con violenza 
sulle cose nei confronti di persona 
incapace (art.614, comma4); 

@ violazione di domicilio commessa 
daun pubblico ufficiale (art.615, 
comma 1); 

@ violazione, sottrazione e 
soppressione di corrispondenza 
commesse da persona addetta al 
servizio di poste, telegrafi o telefoni, 
e rivelazione del contenuto (art. 
619, comma2); 

® furto aggravato (art. 625); 

@ danneggiamento dicose mobilio 
immobili altrui in occasione di 
manifestazioni in luogo pubblico o 
aperto al pubblico (art.635, comma3); 
® truffa aggravata (art. 640, 
comma 2); 

@ fraudolento danneggiamento dei 
beni assicurati e mutilazione 
fraudolenta della propria persona 
(art.642, commi 1 e 2); 

@ appropriazione indebita (art. 646); 
® ricettazione (art. 648); 


© 


I REATI DELLE LEGGI SPECIALI 

@ Contrabbandoditabacchi 
lavorati esteri (art. 291-bis Dpr 
43/1973); 

@ porto d'armi nelle riunioni 
pubbliche, trasferimento di armi da 
guerra al di fuori delle cause 
previste dalla legge, importazione di 
armi senza licenza (art. 4, comma 4, 
art. 10, comma 3, art. 12, comma 5, 
legge 110/1975); 

© pubblicaistigazione all'uso illecito 
disostanze stupefacenti o 
psicotrope, o proselitismo o 
induzione al loro uso (art. 82, 
comma 1, Dpr 309/1990); 

@ violazione degli obblighi inerenti 
alle misure di prevenzione antimafia 
(art. 75,comma2,art.75-bis, art. 
76,commi 1,5,7e8, decreto 
legislativo 159/2011); 

® falsaattestazione, da parte di 
lavoratore dipendente di una Pa, 
della presenza in servizio o 
giustificazione dell'assenza 
mediante una certificazione medica 
falsa o falsamente attestante uno 
stato di malattia (art.55-quinquies, 
comma 1, Digs 165/2001); 

® contraffazione o alterazione di 
visto di ingresso, permesso, 
contratto o carta di soggiorno, 
contraffazione o alterazione di 
documenti per farsi rilasciare visti e 
permessi loro uso, reigresso di 
straniero espulso, esibizione o 
trasmissione di attio documenti 
falsi per ingresso e soggiorno per 
investitori (art. 5,comma8-bis, art. 
10, comma 2-quater, art. 13, 
comma 13-bis, art. 26-bis, comma 
9, Dlgs 286/1998); 

@ omessadichiarazione, per 
evadere le imposte sui redditi o l’Iva, 
e omessadichiarazione di sostituto 
d'imposta, se le ritenute non 
versate superano 50mila euro (art. 
5,commi 1 e 1-bis, DIgs 74/2000) 


IN AGENDA IL 19 SETTEMBRE 


TUTTE LE INFO 
PER ISCRIVERSI 
Speciale Telefisco 
2024 punterà 
l'attenzione sulle 
novità della 
riforma e sugli 
adempimenti più 
rilevanti alla 
ripresa dell'attività 
per professionisti, 
aziende e 
contribuenti. 

Per info e 
iscrizioni: 
ilsole24ore.com/ 
telefisco- 
settembre 


IL PUNTO 

Con la formula 
Advanced 

è possibile 
seguire anche 
le sessioni 

di Master 
Telefisco 


L'appuntamento 

Il convegno gratuito del Sole 24 Ore è in agenda il 19 
settembre e sarà in diretta streaming dalle 9 alle 13.11 
convegno prevederà sette relazioni che andranno, per 
esempio, dal concordato preventivo alle nuove 
sanzioni e al nuovo ravvedimento, dalla chiusura delle 
dichiarazioni alle novità perleimprese e gli autonomi 
(sivedala scheda sotto). Alle relazionisi 
aggiungeranno due momenti di confronto su Iva e 
Terzo settore e sulla riforma della riscossione oltre a 
due interviste su Codice della crisi e bonus edilizi. 
Spazio, poi, ai commenti di Raffaele Rizzardi. 


Speciale Telefisco 2024, 

è conto alla rovescia 

per iscriversi all’evento 
Spazio ai crediti formativi 


Per Speciale Telefisco 2024 scatta ormaiil conto alla 
@® rovescia. Il convegno gratuito del Sole 24 Ore- 
L'Esperto risponde si svolgerà il 19 settembre. 
Mancano, quindi, dieci giorni alla scadenza delle 
iscrizioni prevista perle ore 18 del 18 settembre. 
Speciale Telefisco 2024 offre opportunità di rilievo ai 
partecipanti. Tanto che continua la corsa alle iscrizioni. 
Opportunità che vanno dai chiarimenti sulle questioni 
fiscali dubbie e sulle novità del momento, oltre alla 
possibilità di ottenere crediti formativi. In particolare, 
pericrediti, la formula Base consentirà di ottenere 
quattro crediti mentre quella Advanced permetterà di 
arrivare a 24 crediti. Ma andiamo conordine. 


Telefisco Base e Advanced 
Le formule per seguire Speciale Telefisco 2024 sono 
due. La formula Base consente di accedere gratis alla 
diretta del 19 settembre e di inviare quesiti al forum 
dell’Esperto. Conla formula Base verranno 
riconosciuti quattro crediti formativi peri 
commercialisti, i consulenti del lavoro e i tributaristi 
(adeccezione della Lapet che riconosce due crediti). La 
formula Telefisco Advanced, a pagamento (al costo di 
149,99 euro), sarà legata a Master Telefisco, il percorso 
formativo in materia tributaria del Sole la cui nuova 
stagione partirà a ottobre e potrà portare 24 crediti per 
commercialisti e consulenti del lavoro. In primo luogo, 
Telefisco Advanced darà diritto, come quella Base, ad 
assistere alla diretta del 19 settembre (sempre previa 
6 registrazione). Inoltre, chi sceglie Advanced potrà 
fruire di Speciale Telefisco in differita. Telefisco 
Advanced offrirà, inoltre, la possibilità di seguire le 12 
sessioni formative di Master Telefisco degli ultimi tre 
mesi dell’anno (con un incontro alla settimana di due 
ore visionabile anche in differita - peril programma 
ilsolez4ore.com/telefisco-settembre). La partecipazione 
consentirà a commercialisti e consulenti del lavoro di 
conseguire 24 crediti. 
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Deotto 


Zanardi 


ILPUNTO 


LE RELAZIONI 
@ Il concordato preventivo biennale: gli aspetti 
operativi e le valutazioni di convenienza - Dario 


ILCONFRONTO 

@ La riforma della riscossione, il contraddittorio 
preventivo e l'accertamento con adesione — 
Giovanni Parente intervista Luigi Lovecchio e 
Laura Ambrosi 

@ Le novità Iva: fatture, note di variazione, Terzo 
settore — Maria Carla De Cesari intervista 
Benedetto Santacroce e Gabriele Sepio 


IL PROGRAMMA DI SPECIALE TELEFISCO 


@ Ilconcordato preventivo per i forfettari e le 
novità per il lavoro autonomo - Giorgio Gavelli 
e Gli effetti della riforma delle sanzioni e il nuovo 
ravvedimento - Antonio lorio 

@ Il check up perla compilazione della 
dichiarazione 2023: reddito d'impresa e lavoro 
autonomo - Alessandra Caputo 

@ | bonus per le imprese: da Transizione 5.0a 
ricerca e sviluppo — Luca Gaiani 

® Le novità sul reddito d'impresa e le operazioni 
straordinarie — Primo Ceppellini 

e Il bilancio e le novità per il 2024 - Barbara 


® La partita finale dei bonus edilizi - Giuseppe 
Latour intervista Luca De Stefani 

@ Le novità sul Codice della crisi d'impresa — 
Alessandro Galimberti intervista 

Giulio Andreani 


Commenti a cura di 
Raffaele Rizzardi 
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NT+FISCO 

Forfettari, le trappole da evitare 

tra accesso, Redditi e concordato 
Tutti gli articoli di approfondimento per 
valutare l'ingresso nel regime agevola- 


to con la flat tax, gestire le dichiara- 
zioni e analizzare la convenienza 
dell'accordo preventivo con il Fisco. 
Lo speciale con gli articoli su: 
ntplusfisco.ilsole24ore.com 


Norme & Tributi 
Fisco 


NT=*: 


La Pex sì infrange ancora 
sulla «commercialità» 


Agevolazioni 


Restano tuttora dubbi 
sul requisito dell’effettiva 
attività commerciale 


I beni strumentali devono 
essere organizzati 
per l’esercizio di un'impresa 


Pagina a cura di 
Giorgio Gavelli 
Fabio Giommoni 


Nonostante siano passati vent’an- 
ni dalla sua introduzione, il regi- 
me della participation exemption 
(“Pex”) previsto dall’articolo 87 del 
Tuirpresenta ancora degli aspetti 
dubbi, in particolare per quanto 
riguarda la verifica del requisito 
dell’«esercizio da parte della so- 
cietà partecipata di un’impresa 
commerciale». Requisito che — in- 
sieme alle ulteriori condizioni del- 
l’iscrizione iniziale della parteci- 
pazione nelle immobilizzazioni fi- 
nanziarie, del periodo di possesso 
di 12 mesi e della residenza della 
partecipata in un Paese non a fi- 
scalità privilegiata — risulta essen- 
ziale per poter beneficiare del- 
l'esenzione del 95% sulle plusva- 
lenze realizzate a fronte della ces- 
sione delle partecipazioni (per i 
soggetti Ires, inambito Irpef si ap- 
plica l’articolo 58 del Tuir). 


I beni dell'impresa 
Il problema risiede nel fatto che 
l’articolo 87, per la definizione di 
“attività commerciale”, richiama 
l’articolo 55 del medesimo Tuir 
che, tuttavia, è una norma alquan- 
to generica, anche perché non rive- 
ste un ruolo così centrale nell’am- 
bito della disciplina del reddito di 
impresa, dato che è comunque pre- 
visto chele società di capitali, non- 
chéle Snce le Sas, realizzino sem- 
pre reddito di impresa, pure se non 
esercitano un’attività di impresa. 
Invece, ai fini “Pex” non è suffi- 
ciente che la partecipata dichiari 
un reddito di impresa, ma è ne- 


cessario che questa eserciti effetti- 
vamente un’attività di impresa 
commerciale e che tale requisito 
sussista ininterrottamente alme- 
no dall’inizio del terzo periodo 
d’imposta anteriore al realizzo 
della partecipazione (articolo 87, 
comma 2, Tuir). Per presunzione 
assoluta la norma prevede che 
non vi è attività commerciale per 
le società con patrimonio preva- 
lentemente costituito da beni im- 
mobili diversi dai cosiddetti “beni 
merce” e dagli impianti e fabbri- 
cati utilizzati “direttamente” nel- 
l’esercizio dell'impresa. 


L'attività commerciale 
In merito alla verifica del requisito 
della commercialità, le migliori in- 
dicazioni di prassi sono probabil- 
mente quelle fornite solo in tempi 
più recenti dalla risposta a inter- 
pello 94/2023, in cui è affermato 
cheatali fini occorre la presenza di 
una «struttura operativa idonea al- 
laproduzione e/o alla commercia- 
lizzazione di beni o servizi poten- 
zialmente produttivi di ricavi». 

È invece da considerarsi “non 
commerciale” la società “senza 
azienda”, in quanto la volontà del 


PAROLA CHIAVE 


#Participation 
exemption 


La participation exemption 
(Pex) è una modalità di 
tassazione della plusvalenza 
che emerge dalla cessione di 
partecipazioni da parte di 
imprese, in presenza dei 
requisiti indicati all'articolo 87 
del Tuir, applicabile, oltre che 
ai soggetti Ires, anche alle altre 
imprese in virtù del richiamo 
all'articolo 58, comma 2 (che 
prevede una percentuale di 
esenzioni molto minore). 
Lasua introduzione si deve 
alla sostanziale assimilazione 
tra plusvalenze latenti e futuri 
dividendi, con una tendenziale 
applicazione della medesima 
imposizione. 


legislatore è quella di subordinare 
l’applicazione delregime Pexai so- 
li casi in cui il sottostante patrimo- 
nio della società partecipata si con- 
figuri come azienda e soprattutto 
quest’ultima risulti utilizzata nel- 
l'esercizio dell’attività d'impresa. 


I due requisiti 

Occorre quindi la presenza con- 
temporanea di due elementi, uno 
di natura oggettiva, rappresenta- 
to dal possesso di un complesso 
di beni organizzato per l’eserci- 
zio di un’impresa, e l’altro, di na- 
tura fattuale, concernente l’effet- 
tivo utilizzo di tale complesso 
aziendale perl’esercizio di un’at- 
tività commerciale. 

Se, invece, il patrimonio della 
società è composto da singoli beni 
dotati di un’autonoma capacità 
produttiva, che generano reddito a 
fronte della concessione in godi- 
mento a terzi — quali ad esempio 
immobili, marchi, brevetti, eccete- 
ra — allora il requisito della com- 
mercialità non sussiste in quanto si 
tratta di “passive income”. A questo 
caso è assimilato quello della so- 
cietà che affitta l’unica azienda (ri- 
soluzione 163/E/2005). 


Il caso delle start up 
Un’importante apertura da parte 
dell’Agenzia ha però riguardatola 
fase di startup, ovvero quella in cui 
viene creata quella struttura azien- 
dale che poi sarà utilizzata per 
l’esercizio dell’attività commercia- 
le. Sebbene il periodo di start up 
non siaidoneo autonomamente a 
configurare l’esercizio di attività 
commerciale, questo rileva però ai 
fini della verifica triennale del re- 
quisito della “commercialità”, qua- 
loravenga effettivamente seguito 
dallo svolgimento dell’attività 
d’impresa (circolare 7/E/2013 eri- 
sposta a interpello 2/2018). 
Quindi, se, ad esempio, per due 
anni viene svolta un’attività di im- 
plementazione del complesso 
aziendale e il terzo anno inizia e 
viene svolta l’attività di impresa 
commerciale, allora al momento 
della cessione della partecipazione 
risulterà integrato il requisito 
triennale della “commercialità”. 
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La gestione degli immobili 
penalizza Il settore turistico 


Il caso 


Benefici fiscali esclusi 
perla società mera 
proprietaria delle strutture 


Un nodo irrisolto della disciplina 
“Pex” riguarda gli immobili delle 
imprese che operano nel turismo, 
che pure rappresenta una delle prin- 
cipali “industrie” del Paese. In parti- 
colare, nel settore turistico-alber- 
ghiero si assiste spesso alla separa- 
zionetrala proprietà della struttura 
e la sua gestione, che viene affidata 
a un’altra società mediantelocazio- 
neimmobiliare o attraverso un affit- 
todi ramo d’azienda (comprensivo 
delle licenze). Ciò vale non solo per 
alberghi e residence, ma anche per 
ristoranti, campeggi, stabilimenti 
balneari, e via dicendo. 


L'orientamento della prassi 

Iltemadella Pex perle aziende turisti- 
co-ricettive che hanno separato la 
proprietàimmobiliare dalla gestione 
è stato sollevato dall’interrogazione 
parlamentare n.5-00932 del31mag- 
gio 2023, inrisposta alla quale ilmini- 
sterosiè però limitato a precisare che 
non vi sono elementi per modificare, 


rispetto a questo settore, il costante 
orientamento della prassi dell’agen- 
zia delle Entrate sul requisito della 
commercialità ai fini Pex. 
Applicandotale orientamento, ri- 
sultano penalizzatele società turisti- 
che che nongestiscono direttamente, 
in quantoiloroimmobili, ancorché a 
esclusivo uso turistico-ricettivo, sono 
sempre considerati nonutilizzati di- 
rettamentenell’esercizio dell’impresa 
perchélocatio concessiin godimento 
tramiteaffitto d’azienda (circolari 36/ 
E/2004€7/E/2013); motivo per cui la 
cessione della società mera proprieta- 
riaditaliimmobiliè esclusa dalla Pex. 


La gestione indiretta 
Inrealtà èindubbio che questi immo- 
bili siano utilizzati come beni stru- 
mentali perl’esercizio diun’impresa 
commerciale, ovvero quella turistico- 
ricettiva, ancorché, per finalità di effi- 
cienzaorganizzativa, laloro proprietà 
sia giuridicamente distinta dalla rela- 
tiva gestione. 

Seè vero che, nei casi in cui gliim- 
mobili o le aziende sono, rispettiva- 
mente, locati e affittatea società ter- 


6 Il ministero ha precisato 
che non c'è motivo 
per modificare 
ilcostante orientamento 
della prassi delle Entrate 


ze, non pare chevi siano possibilità di 
applicarela Pex conle norme attuali, 
una conclusione diversa dovrebbe 
valere qualora la gestione sia affidata 
auna società controllata dalla stessa 
società proprietaria della struttura: 
assetto patrimoniale spesso utilizza- 
to nei gruppi di imprese del settore 
turistico-alberghiero (ove sovente 
nella società di gestione troviamo tra 
isocigli stessi soggetti che sioccupa- 
no più direttamente della conduzio- 
ne della struttura). 


La cessione delle partecipazioni 
Quandoricorre un simile schema so- 
cietario va adeguatamente considera- 
to che, mediantela cessione delle par- 
tecipazioni della controllante si cedo- 
no, indirettamente, anche quelle della 
controllata e dunque viene trasferita 
siala proprietà della struttura turisti- 
ca che la gestione della stessa. 

Intalicasi, ancorché nonsitratti di 
una holding, andrebbe valorizzata 
anche l’attività commerciale svolta 
dalla società controllata, e gliimmo- 
biliandrebbero considerati, inottica 
unitaria di gruppo, come «utilizzati 
direttamente nell’esercizio d’impre- 
sa», nei termini previsti dall’articolo 
87, comma 1, lettera d), del Tuir, con 
conseguente applicazione della Pexin 
caso di cessione delle partecipazioni 
nella società controllante. 
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I principali chiarimenti 


Società di mero godimento 

Il requisito della commercialità 
non ricorre in tutte le ipotesi di 
attività rivolte alla mera 
gestione di asset da cui derivi la 
percezione di «passive 
income», vale a dire di proventi 
ritraibili da beni caratterizzati 


Affitto d'azienda 

Nel caso di un soggetto la cui 
attività consiste 
esclusivamente nella 
concessione in affitto 
dell'unica azienda posseduta e 
per la quale percepisce un 
canone, l’attività commerciale 


Centri commerciali 

Sono considerati utilizzati 
direttamente nell'esercizio di 
impresa gli immobili dei centri 
commerciali qualora il canone 
rappresenti solo uno degli 
elementi che compongono 
l'insieme dei servizi offerti, i 


Fasi di start up 

Le imprese che si trovano in 
fase di start up difettano del 
requisito della commercialità, 
in quanto svolgono solo attività 
prodromiche finalizzate 
all'allestimento della struttura 
organizzativa aziendale per 


Società in liquidazione 

Per le società in liquidazione, il 
soddisfacimento del periodo 
triennale della “commercialità” 
deve essere verificato con 
riferimento non al momento del 
realizzo della partecipazione, 


da un'autonoma capacità 
produttiva e, dunque, non 
necessariamente inseriti in un 
apparato organizzato di tipo 
aziendale (circolare 7/E/ 
2013). 

Si tratta, ad esempio, dello 
sfruttamento economico del 


di cui all'articolo 55 del Tuir va 
considerata svolta dal solo 
soggetto conduttore 
(risoluzione 163/E/2005 e 
circolare 7/E/2013). 
Pertanto, se l’attività è limitata 
alla concessione in affitto di 
aziende, la società locatrice, 


quali devono risultare 
preponderanti rispetto alla mera 
attività di locazione (risposta a 
interrogazione parlamentare 5- 
03920 del 9 febbraio 2005). 
Quindi, se i servizi 
complementari e funzionali 
all’utilizzazione unitaria del 


esercitare l’attività vera e 
propria dell'impresa, quali studi 
e ricerche, addestramento 
personale, acquisizione risorse, 
eccetera (risposta a 
interrogazione parlamentare 5- 
01695 del 29 settembre 2009). 
Tuttavia, il periodo di start up 


bensì a quello dell’inizio della 
fase di liquidazione della società 
partecipata (circolare 10/ 
E/2005). 

Non rileva solo la data di avvio 
della procedura di liquidazione 
secondo la normativa civilistica, 


marchio di proprietà, attraverso 
la percezione di royalties 
conseguenti alla relativa 
concessione in licenza d’uso 
(risoluzione 226/E/2009). 


non svolgendo attività 
commerciale, non può 
beneficiare della Pex. 

Invece, la società conduttrice 
dell'azienda, che svolge 
attività commerciale, potrà 
fruire della Pex. 


complesso (centro 
commerciale, villaggio turistico, 
centro sportivo) risultano 
significativi sia in termini 
qualitativi che quantitativi, 
rispetto alla mera attività 
locativa, la società può 
beneficiare della Pex. 


assume valenza “commerciale” 
per la verifica triennale qualora 
l’attività sia effettivamente 
avviata (circolare 7/E/2013). 


ma anche una situazione di 
sostanziale cessazione 
dell’attività che configura una 
liquidazione “di fatto” della 
società, precedente a quella 
“formale” (risposte 722/2021, 
129/2022 e 481/2022). 


800 911 959 


pa 


studioboost 


OSTS YOUR BUSINESS 


Gruppo Dylog-Buffetti rifiutiguru.it 


GURU 


Il nuovo decreto sui rifiuti 
è un rompicapo? 
Falla semplice con Rifiuti Guru. 


Rapido, intuitivo e semplice è il primo software 
già pronto al RENTRI per gestire i rifiuti aziendali, 
le scadenze normative e la dichiarazione MUD. 
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NT+FISCO 

Lo speciale sulla riforma fiscale 
dal decreto Irpef al concordato 

Su NT+ Fisco la raccolta degli articoli 
pubblicati sul quotidiano e online per 


approfondire le diverse norme 
attuative contenute nei decreti 
legislativi delegati. 

La raccolta completa degli articoli su: 
ntplusfisco.ilsole24ore.com 


Norme & Tributi 
Fisco 


NT=*: 


Cessione di Immobili in categoria F, 
perla Corte il catasto decide l'Iva 


Trasferimenti 


La Cassazione supera 
l’interpello 167/22 che bada 
alla situazione preesistente 


La linea dei giudici sollecita 
il legislatore a dare 
più certezze sul tributo 


Pagina a cura di 
Matteo Balzanelli 
Massimo Sirri 


Nella futura revisione della fiscalità 
immobiliare prevista dalla riforma 
(legge 111/2023) sarebbe opportu- 
no che trovasse spazio anche una 
disciplina organica delle cessioni 
dei fabbricati che non sono né abi- 
tativi né strumentali. Si tratta delle 
operazioni concernenti gliimmo- 
bili iscritti in categoria catastale F, 
oggetto di taluni interventi inter- 
pretativi— anche giurisprudenziali 
— su fattispecie specifiche, i quali 
tuttavia non offrono un quadro di 
riferimento certo. 

Di particolare interesse è 
l'orientamento espresso nella 
sentenza 16946 del 19 giugno 
scorso della Corte di cassazione. 
Occupandosi di stabilire il tratta- 
mento ai fini delle imposte ipote- 
caria e catastale della cessione di 
fabbricati F/4 - ossia diimmobili 
«in corso di definizione», non an- 
cora riconducibili a una categoria 
catastale appropriata essendo in 
fase di ristrutturazione — la Cassa- 
zione ha ritenuto rilevante la clas- 


sificazione catastale al momento 
del trasferimento. 

AI di là del fatto che quello delle 
categorie catastali è un criterio di- 
stintivo “creato” dall'’amministra- 
zione finanziaria (per quanto utile 
e avallato dalla stessa Cassazione — 
sentenza 4074/2020), andrebbe 
infatti altresì considerato che il nu- 
mero 8-ter dell’articolo 10, Dpr 
633/72, si occupa esclusivamente 
del trattamento dei fabbricati stru- 
mentali (non suscettibili di diverso 
utilizzo senza radicali trasforma- 
zioni). Il precedente numero 8-bis 
non siriferisce invece ai soli fabbri- 
cati abitativi, bensì a tutti i fabbri- 
cati o porzioni di fabbricati diversi 
da quelli strumentali, stabilendo 
un generalizzato regime d’esen- 
zione derogato solo nei casi ivi 
espressamente previsti. Se è vero 
che contala classificazione catasta- 
le al momento del trasferimento, 
non v'è dubbio -affermano i giudi- 
ci- che atale data, nella circostan- 
za, i fabbricati non fossero stru- 
mentali (come erano in preceden- 
za), stante la loro qualificazione co- 
me F/4. Accertata la natura 
dell’immobile, strumentale o meno 
(verifica che la Cassazione rinvia ai 
giudici di merito), sarà dunque 
possibile stabilire la misura, pro- 
porzionale o fissa, delle imposte 
ipocatastali. 

Ma- aggiungiamo noi — sarebbe 
anche necessario concludere che la 
cessione di fabbricati che non sono 
strumentali debba naturalmente 
ricadere nella disciplina prevista 
dal numero 8-bis dell’articolo 10, 
Dpr 633/72. La Corte, tuttavia, non 
si occupa di questo profilo, in 
quanto non richiesta, limitandosia 
ricordare che nella fattispecie «è 


GLI ORIENTAMENTI 


Rileva la categoria 

L'unico criterio oggettivo per 
individuare la strumentalità (o 
meno) dell'immobile è la 
categoria catastale all’atto del 
trasferimento. Non rileva 
l'esistenza di eventuali progetti 
di trasformazione del bene. 
Cassazione 4074/2020 

(che richiama le pronunce 
22765/2016e 30157/2017) 


Immobile non ultimato 

Non si può considerare 
strumentale il fabbricato non 
ancora ultimato e che non ha 
unaclassificazione catastale. 
Cassazione 7962/2022 


Complesso da trasformare 
Rispetto alla cessione di un 
complesso immobiliare 
classificato in categoria B/5 
(strumentale) alla vendita, in 
corso di ristrutturazione e 
destinato a cambio d'uso in 
residenziale, ciò che conta è 
che si tratti di immobile già 
ultimato e accatastato come 
immobile non suscettibile di 
diverso utilizzo senza radicali 
trasformazioni e dunque 
strumentale per natura. 
Cassazione 9800/2024 


F/4 e vecchie categorie 

La categoria F/4 preclude ogni 
ipotesi di rilevanza delle 
precedenti categorie in cui i 
beni erano censiti. 

Cassazione 16946/2024 


pacifico che l’operazione sia stata 
sottoposta ad Iva». 

In ogni caso, a perdere rilievo 
pare essere la posizione contenuta 
nella risposta a interpello 
167/2022. Trattando della cessione 
di unità immobiliari F/4, le Entrate 
precisarono infatti che «l’immobile 
mantiene la natura che aveva pri- 
madi tale classificazione catastale 
provvisoria, vale a dire, nelcaso di 
specie, natura strumentale» con 
conseguente applicazione dell’Iva 
adaliquota ordinaria. Tuttavia, co- 
me appena osservato, in base alle 
indicazioni di principio della re- 
cente sentenza, una volta che al 
momento della vendita il fabbrica- 
to sia legittimamente qualificato 
come in corso di definizione (F/4), 
la disciplina Iva di cui all’articolo 
10, numero 8-ter, Dpr 633/72 non 
dovrebbe essere applicabile. 

Escluso il numero 8-ter, l’appli- 
cazione del precedente numero 8- 
bis comporterebbe l'attrazione del- 
la vendita al generale regime di 
esenzione da imposta (con tutte le 
possibili conseguenze). Volendone 
sterilizzare l'applicazione, occor- 
rerebbe porre tali operazioni al di 
fuori del perimetro anche del nu- 
mero 8-bis. 

L’esclusione dall’ambito appli- 
cativo dei numeri 8-bis e 8-ter del- 
l’articolo 10 è stata stabilita per i 
fabbricati non ultimati già con la 
circolare 12/E del2007, confermata 
successivamente da ulteriori inter- 
venti di prassi e, proprio per gli im- 
mobili F/3 (in corso di costruzio- 
ne), dalla più recente risposta 
241/2020. Altrettanto si potrebbe 
prevedere con l’attuazione della 
delega per i fabbricati F/4. 
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Fabbricati collabenti: 
legge e Agenzia al bivio 
sul regime di esenzione 


Ruderi e lastrici solari 


Nel 2022 le Entrate hanno 
affermato che l’acquisto 
va tassato al 22% 


L'esigenza di porremanoalla disci- 
plina Iva delle operazioni immobi- 
liari relative ai fabbricati iscritti in 
categoria F emerge evidente consi- 
derando quanto affermato dall’am- 
ministrazione finanziaria anche in 
relazione a fattispecie diverse dalle 
unità iscritte in categoria F/4. 

Per quanto concerne il lastrico 
solare che, se censito in catasto, è 
classificato come F/5, le Entrate 
(circolare 36/E del 2013) hanno ri- 
conosciuto che, trattandosi di «im- 
mobile diverso da quelli oggettiva- 
mente strumentali», allo stesso ri- 
sulterebbero applicabili le regole dei 
numeri 8 e8-bis dell’articolo 10, Dpr 
633/1972 rispettivamente previste 
perlelocazioni e le cessioni di por- 
zioni di fabbricato «diverse da quel- 
le strumentali». Per quanto sitratti 
di considerazione assai stringata, 
essa conferma tuttavia che l’unica 
distinzione a livello normativo è 
quella fraimmobili strumentali (nu- 
mero 8-ter)e immobili diversi dagli 
strumentali (numero 8-bis), catego- 
ria alla quale nonsono pertanto ri- 
conducibili solo ed esclusivamente 
i fabbricati abitativi. 

Edèproprioallaluce ditale affer- 
mazione che l’orientamento illu- 
strato nella successiva risposta ain- 
terpello 554 del 2022 non convince 
appieno. Nell’occasione, l’agenzia 
delle Entrate, pronunciandosi sul 


trattamento da riservare allacessione 
di fabbricati collabentiiscrittiin ca- 
tegoria F/2, dopo averpremesso che 
tale categoria nonrientrain nessuna 
di quelle di cui ai numeri 8-bis e 8- 
terdell’articolo 10, ha infatti conclu- 
so osservando che l’operazionenon 
ricade nel regime esentativo (rite- 
nuto invece applicabile dal contri- 
buente in forza del numero 8-ter 
dell’articolo 10, trattandosi di “vec- 
chi” fabbricati strumentali e in as- 
senzadi opzione perl’Iva), «bensìin 
quello ordinario diimponibilità con 
applicazione dell’Iva nella misura 
del 22 per cento». Ma se effettiva- 
mente, come si ritiene, quella del 
numero 8-bisrappresentalanorma 
di riferimento per tutti i fabbricati 
che non sono strumentali, non sive- 
de per qualeragione aunimmobile 
che, ancorché collabente, è pursem- 
pre riconducibile a un fabbricato, 
nondebbaapplicarsi quello che, an- 
cheinbase alladirettiva Ue (articolo 
135, par. 1, lettera f), è il regime natu- 
rale d’esenzione. 

Questo, ameno che nonsiaccetti 
l’ideachenontuttiifabbricatisono 
regolati, sottoil profilo Iva, dalle due 
menzionate norme. Se così fosse, 
occorrerebbe però dire in modo 
chiaro, com’è già avvenuto peri fab- 
bricati non ultimati, che anche le 
unità immobiliari di categoria F/2 
nonrientrano nell’ambito ditali di- 
sposizioni e chesitratta dibenian- 
cora nel circuito produttivo, la cui 
cessione vain ogni caso assoggetta- 
ta a imposta. Il tutto, anche per 
scongiurare l’eventualità che il Fisco 
provi a giungere almedesimo risul- 
tato sostenendo(talvolta)improba- 
bili riqualificazioni di questi fabbri- 
catiinaree edificabili. 
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CEDESI ATTIVITÀ 


di commercio abbigliamento 
con due punti vendita 
nel centro storico di Alba 
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eccezionale con massimo passaggio. 
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Maurizio Melis e Laura Bettini 
giornalisti e conduttori 
di Radio 24 


Smart City o Green City? La sfida è realizzare città connesse ed efficienti, 
ma anche vivibili e meno impattanti. Maurizio Melis e Laura Bettini, giornalisti 
e conduttori di Radio 24, esplorano due aspetti fondamentali per la Smart Green 
City: l'anima tecnologica e quella sostenibile devono coesistere e garantire il 
benessere dei cittadini. 
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LA NUOVA EDIZIONE 

Il 25 settembre è in calendario il 
primo appuntamento della nuova 
edizione di Master Telefisco 
2024/25. 


Nano-imprese e contabilità: 
i check del revisore esterno 


Bilanci 


Sole 
Dal DRS 


Formazione 


Deve essere applicato 
l’Isa Italia 402. Utili spunti 
nel documento del Cndcec 


Gli articoli in questa pagina 
affrontano i temi trattati nella 
sessione di approfondimento di 
Master Telefisco del 4 settembre. 


Sergio Pellegrino 
Lucia Recchioni 


Molto spesso le nano-imprese ester- 
nalizzanola tenuta della contabilità, e 
sideve quindi applicare il principio di 
revisione internazionale Isa Italia 402, 
potendotra l’altro ilrevisoretrarre uti- 
lispunti anche dal documento del Cn- 
dcec «La revisione legale nelle nano- 
imprese» del gennaio 2020. 
L’affidamento dell’attività a un 
esterno, quale un dottore commercia- 
lista, un esperto contabile, o un altro 
professionista di settore, può ridurre 
il rischio dierrorisignificativi perl’im- 
presa, in special modo se essa non 
possiede lerisorse ele competenze ne- 
cessarie per svolgere leattività oggetto 
di affidamento dell’incarico. 
Inognicaso, però, l’attività che ilre- 
visore è chiamato a svolgere è diretta- 
mente connessaalla natura e alla rile- 


vanza dei servizi offerti dal fornitore. 

Per questo motivo, il primo passo 
cheilrevisore deve compiere è quello 
di comprendere quali sono i servizi 
contabili prestati dal fornitore, poten- 
do in questo caso fare riferimento al 
contratto stipulato tra l'impresa e il 
fornitore stesso. 

Dalcontratto, infatti, possono esse- 
redesunteinformazioniriguardantii 
dati che devono essere forniti all’im- 
presa utilizzatrice, così come può es- 
sere riconosciuto il diritto, perilrevi- 
sore dell'impresa, ad accedere alle re- 
gistrazioni delle imprese tenute pres- 
solo studio fornitore. 


Il mandato professionale 

Alla luce di queste considerazioni, il 
professionista che prestail servizio di 
tenuta della contabilità potrebbe op- 
portunamente rivedere il contratto 
stipulato, inserendo espresse pattui- 
zioni riferite: 

@ alle modalità e ai termini con cuii 
dativengono forniti all’impresa utiliz- 
zatrice (e, quindi, al revisore); 

@ ai controlli sui dati forniti ed 
elaborati richiesti in capo all’im- 
presa utilizzatrice; 

@ aglialtriservizi offerti dallo studio 
conriferimentoairapporti con il revi- 
sore, eventualmente rivedendo il 
compenso concordato. 

AI fine di recepire questi suggeri- 
menti, le Linee guida del Cndcec del 
2020 propongono un modello diman- 
dato professionale nell’ambito del 
quale, trale prestazioni offerte, viene 
espressamente richiamata l’«assi- 
stenza nella gestione delrapporto con 
il revisorelegale dei conti perle attività 
strettamente legate all’incarico di revi- 
sione delbilancio d’esercizio», ricono- 
scendopoiildiritto delrevisore diac- 
cedere alle registrazioni contabili e al- 


l’altra documentazione tenuta dallo 
studio, secondo tempi e modi di volta 
involta concordati. 

Nella lettera di incarico al profes- 
sionista sarebbe altresì opportuno 
tornare a ribadire che l’esternalizza- 
zione delle attività contabili non eso- 
nera la direzione dell’impresa dalle 
specifiche responsabilità perilbilan- 
cio. Anche il revisore, dal suo canto, 
potrebbe ribadire tale ultimo aspetto 
nellalettera di attestazione, nell’ambi- 
to della quale sono chiarite le respon- 
sabilità degli amministratori sul bilan- 
cio. Molto spesso, infatti, nelleimprese 
cheesternalizzano latenuta della con- 
tabilità gli amministratori ritengono 
erroneamente di poterattribuire tutte 
le responsabilità ai professionisti in- 
caricati, che qualificano quali unici ob- 
bligati alla corretta e veritiera rappre- 
sentazione del bilancio. 


Dichiarazioni e questionari 
Nellastessalettera di attestazione, poi, 
dovrebbero essere inserite apposite 
dichiarazioni degli amministratori 
conriferimento all'avvenuta comuni- 
cazione, da parte del fornitore, di frodi 
(osospettidifrodi), errori non corretti 
cheinfluiscono sulbilancio, non con- 
formità(o sospette non conformità)a 
leggi e regolamenti. 

Da ultimo, il revisore potrebbe al- 
tresì redigere uno specifico questiona- 
rio perlacomprensione dei servizi of- 
ferti dal fornitore dei servizi, allegando 
un memorandum con una breve de- 
scrizione della strutturaamministra- 
tiva della società e dei rapporti con il 
professionista esterno, anche allaluce 
dei sistemiinformatici da ciascuno di 
essiutilizzati, in modo da poter indivi- 
duare il più efficiente ed efficace ap- 
proccio di revisione. 
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Pubblichiamo le risposte ad 
alcuni dei quesiti dei 
partecipanti alla sessione di 
Master Telefisco del 4 settembre 
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LE ATTIVITÀ 

Se le procedure di controllo 
interno sono ritenute non 
affidabili e i test di dettaglio 
sono la risposta migliore, il 
carico di lavoro per il revisore 
non diventa eccessivo? 

È necessario considerare che 
nelle nano-imprese non sono 
svolte attività particolarmente 
complesse e, spesso, gran parte 
delle operazioni si sostanzia in 
acquisti e vendite di materie 
prime, prodotti finiti e merci. Si 
consideri anche che l’obbligo di 
fatturazione elettronica può 
aiutare il revisore, il quale può 
estrarre ed elaborare una gran 
quantità di dati. 
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LE INFORMAZIONI 

Per acquisire la comprensione 
dei servizi prestati dal 
fornitore di servizi è 
sufficiente acquisire il 
contratto stipulato? Serve 
altro? 

Il principio di revisione Isa Italia 
402 indica le seguenti fonti da 
cui possono essere reperite le 


informazioni riguardanti la 
natura dei servizi prestati dal 
fornitore: 

@ manuali d'istruzioni; 

@ presentazioni dei sistemi; 

@ manuali tecnici; 

@ contratto o accordo sul livello 
dei servizi tra l'impresa 
utilizzatrice e il fornitore di 
servizi; 

@ relazioni dei fornitori di 
servizi, della funzione di 
revisione interna o delle 
autorità di vigilanza sui controlli 
esistenti presso il fornitore di 
servizi; 

@ relazioni del revisore del 
fornitore di servizi, incluse le 
lettere di commento alla 
direzione ove disponibili”. 

Può essere utile, per il revisore, 
anche la conoscenza del 
fornitore acquisita mediante 
esperienze precedenti, 
soprattutto se si tratta di servizi 
altamente standardizzati. 
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LE CARTE DI LAVORO 

Per le nano-imprese sono 
previste delle semplificazioni 
con riferimento alle carte di 
lavoro che il revisore deve 
predisporre e conservare, 
anche ai fini del controllo di 
qualità? 

Ad oggi non sono previsti 
esoneri. Al contrario, vi sono 
questionari e memorandum che 
sarebbe opportuno predisporre 
e conservare, ad esempio, in 
caso di revisione contabile di 
un’impresa che esternalizza 
attività. II documento del 
Cndcec del 2020 («La revisione 
legale nelle nano-imprese») 
prevede, a tal fine, in 
appendice, alcune bozze di 
ulteriori carte da lavoro. 
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Verifiche sulle procedure 
più rilevanti del sistema 
di controllo interno 


Il caso operativo 


Carta di lavoro da impostare 
in modo da consentire 
altre valutazioni in itinere 


Roberta Anna Provasi 


Il revisore nominato di una Srl, allo 
scopo di pianificare le verifiche, de- 
ve ottenere una sufficiente com- 
prensione dell’assetto organizzati- 
vo, dei processi e dell’insieme dei 
controlli inerenti alle modalità con 
cui la direzione adempie le proprie 
responsabilità di supervisione. 
Atal fine, il revisore è tenuto alla 
valutazione del sistema di controllo 
interno secondole disposizioni sta- 
tuite dal CoSo Reporte recepite dagli 
Isa Italia, pur consapevole delle li- 
mitazioni e criticità relative ai mo- 
delli organizzativi delle nano-im- 
prese. Come deve procedere per im- 
postare correttamente la review del 
Sistema di controllo interno (Sci)? 


1. L'approccio da seguire 

Il primo step è valutare quale approc- 
cio seguire, ossia: 

© verifiche svolte direttamente dal 
revisore (verifiche dirette o test di so- 
stanza); 

@ verifiche delrevisore sul disegno 
e sul corretto funzionamento delle 
procedure amministrativo-contabili, 
alfine di fare affidamento sul sistema 
di controllo interno (verifiche di con- 
trollo interno). 


2. Le carte di lavoro 

Per comprendere i punti di forza e di 
debolezza delsistema di controllo il 
riferimento sarà la check-list 
Gen.3.2.1, prevista dall’approccio 


metodologico del Cndcec, che sviluppa 
l’analisi con riferimento alla valuta- 
zione delle cinque componenti del 
Sci secondo il CoSo Report. 

La carta da lavoro di supporto 
deve essere impostata in modo da 
permettere anche le valutazioni 
successive in itinere, così da acqui- 
sire aggiornamenti e modifiche che 
verranno apportate dalla direzione 
all'ambiente di controllo, al siste- 
ma di valutazione dei rischi, alle at- 
tività di controllo, ai sistemi di in- 
formazione e comunicazione e al 
monitoraggio. 


3. Le procedure di conformità 

Il revisore procede poi con le verifi- 
che sull’efficacia dello Sci, testandoi 
controlli ritenuti rilevanti (procedure 
di conformità e quindi test ofcontrols 
- Tocs) al fine di acquisire evidenze 
sull’effettivo funzionamento del si- 
stema di controllo interno. 

A completamento, il revisore va- 
lutale carenze riscontrate, indivi- 
duando in particolare quelle signi- 
ficative che prontamente comunica 
ai responsabili della governance 
con cui condivide anche un pro- 
gramma per fronteggiare le critici- 
tà evidenziate. 


4. Il piano di revisione 
Il revisore procede alla definizione 
del piano di revisione, in cui l’audit 
program e la strategia di revisione 
sonoil risultato delle evidenze acqui- 
site e della relativa valutazione del- 
l’impatto sul rischio di revisione. 
Nel caso delle nano-imprese, in 
particolare quelle italiane, per cui so- 
nonotele debolezze e criticità del si- 
stema di controllo interno, il revisore 
predilige l'approccio substantive con 
cui pianifica di ottenere evidenze di 
revisione prevalentemente attraver- 
so le procedure di validità. 
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DAL 27/07 
RICCARDINO 


) 


DAL 24/08 
LA SETTA 
DEGLI ANGELI 


DAL 31/08 
LA CAPPELLA 
DI FAMIGLIA 
E ALTRE STORIE 
DI VIGÀTA 


DAL 10/08 


ILcUOCO LA PENSIONE EVA 


DAL 03/08 
DELL'ALCYON 


DAL 07/09 
LE ALI DELLA SFINGE 


(at 
£ F 


DAL 17/08 
GRAN CIRCO TADDEI 
E ALTRE STORIE 
DI VIGATA 


DAL 14/09 
MARUZZA 
MUSUMECI 


In collaborazione con 


Photo by Vittorio Zunino Celotto/Getty Images 


DAL 21/09 
IL SONAGLIO 


UN'ESTATE CON I LIBRI DI ANDREA CAMILLERI 


In una vecchia discarica è stato trovato il cadavere di una ragazza. Nuda, il volto devastato da un proiettile, 
niente borse o indumenti in giro. Solo un piccolo tatuaggio sulla spalla sinistra — una farfalla - potrebbe 


favorire l’identificazione della donna. Il commissario Montalbano indaga. 


LA SETTIMA USCITA DELLA COLLANA IN EDICOLA DA 
CON IL SOLE 24 ORE A 9;90 € OLTRE AL PREZZO DEL QUOTIDIANO. 


Offerta valida fino al 07/10/2024. 


006009 


Ordina la tua copia su Primaedicola.it 
e ritirala, senza costi aggiuntivi 
né pagamento anticipato, in edicola. 


® 


Per maggiori informazioni chiama 
il servizio Clienti del Sole 24 Ore 
02 30300600 


In vendita su Shopping24 
offerte.ilsole24ore.com/ 


Shopping | Dal 


Per trovare l'edicola 
più vicina vai su 


ilibridiAndreaCamilleri s24ore.it/24orepoint 


Isa Italia 315 
per valutare 
correttamente 
tutti i rischi 


L'attività 


Il nuovo principio dello 
Iasb entrerà in vigore 
solo il 15 dicembre 2025 


Riccardo Andriolo 


L’identificazione elavalutazione 
delrischio di revisione è una fase 
fondamentale della pianificazio- 
nedell’attività del professionista, 
inquantolo aiuta adedicare la do- 
vuta attenzione ad aree impor- 
tanti della revisione e a organiz- 
zare e gestire adeguatamente l’in- 
carico affinché sia svolto inmodo 
efficace ed efficiente, anche con 
riguardo alla formazione del te- 
am. Tenuto conto che i vigenti 
principi di revisione prevedono 
unapprocciobasato sulrischio, è 
impensabile potersi formare un 
giudizio sul bilancio senza aver 
correttamente identificato e valu- 
tato tali rischi, in quanto le proce- 
duredirevisione potrebbero por- 
tare a risultati fuorvianti. 
Ilprincipio di revisione Isa Italia 
315 fornisce le indicazioni per 
svolgere correttamente tale attivi- 
tà. Pur avendo portata generale, 
tale principio trova difficile appli- 
cazione ai soggetti di minori di- 
mensioni. LoIasb, consapevole di 


6 Il professionista può 
arrivare a svolgere 
prevalentemente 
procedure di validità 
anziché di conformità 


ciò, ha emesso a fine 2023 il princi- 
pio di revisione dedicato alle “less 
complex entities”, che tuttavia en- 
trerà in vigore solo il 15 dicembre 
2025.Medio tempore, l’attività de- 
ve essere svolta sulla base del vi- 
gentelsa Italia 315 le cui previsioni 
possono essere integrate da un do- 
cumento che il Cndcecha emesso 
nel 2020 pertener conto dell’am- 
pliamento dei soggetti sottoposti 
arevisione legale dei conti a segui- 
to della modifica dei parametri ex 
articolo 2477, secondo comma, let- 
tera c), del Codice civile. Ci si riferi- 
scealdocumento «Larevisione le- 
gale nelle nano-imprese — Rifles- 
sioni e strumenti operativi» che, 
dato atto della difficoltà di applica- 
zione dell’Isa Italia 315 a tali sog- 
getti per le loro caratteristiche, 
prevede una modalità “semplifi- 
cata” di identificazione e valuta- 
zione del rischio. In particolare — 
ferma restandola necessità di pro- 
cedere a © indaginipressola dire- 
zione, (2) procedure di analisi 
comparativa e @ osservazioni e 
ispezioni finalizzate alla compren- 
sionedell’impresae del contestoin 
cuiopera—consentealrevisore di 
non effettuare test sull’efficacia 
operativa del sistema di controllo 
interno ritenendo di non potervi 
fare affidamento. 

Infatti, lenano-imprese — mal- 
grado il novellato articolo 2086 del 
Codice - continuano a essere ge- 
neralmente caratterizzate dalla 
concentrazione della proprietà e 
delladirezioneinun numerolimi- 
tato di soggetti, da procedure ope- 
rativenon(oscarsamente)forma- 
lizzate, da un numero limitato di 
controlli interni, dalla possibile as- 
senza della segregation of dutiese, 
infine, dall’esternalizzazione della 
tenuta della contabilità. 

Quale conseguenza, il revisore 
potrà procedere a calcolare diret- 
tamenteirischisignificativi (come 
previsto dall’Isa Italia 320) e non 
combinandorischio intrinseco e di 
controllo come, invece, avviene 
“normalmente”. Ciò porta il revi- 
sore di una nano-impresa a ri- 
spondere ai rischi significativi 
identificatisvolgendo prevalente- 
mente procedure di validità anzi- 
ché di conformità. 
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Norme & Tributi 
Fisco e sentenze 


MODULO 24 ACCERTAMENTO 

E RISCOSSIONE 

Notizie, rassegne, commenti e analisi 
su tutti i temi dell’accertamento e della 
riscossione. Un servizio di aggiorna- 


mento continuo, a cura di un comita- 
to scientifico diretto da Dario Deotto. 
Info e abbonamenti su: 
modulo24accertamento. 
ilsole24ore.com 


Ricerca e sviluppo, fa ancora discutere 
l’applicazione del manuale di Frascati 


Agevolazioni 


Un’altra Cgt interviene 
a circoscrivere il campo 
applicativo del documento 


Il testo è richiamato 
nelle comunicazioni europee 
ma non è un trattato 


Fabrizio Dominici 
Giorgio Gavelli 


Perlalegittimità della fruizione del 
credito d’imposta ricerca e svilup- 
po (articolo 3 della legge n. 
145/2013) non occorre che l’attività 
condotta dall'impresa debba per 
forza condurre alla creazione di 
nuovi prodotti o processi produtti- 
vi «assolutamente e stupefacente- 
mente nuovi», potendo applicarsi 
anche a software o processi già esi- 


stenti. Continua il dibattito sui re- 
quisiti necessari ad un corretto uti- 
lizzo del credito d’imposta, ed in 
questo caso è la Corte di giustizia 
tributaria di primo grado di Ales- 
sandria (presidente e relatore Ma- 
rozzo) che, con la decisione n. 
193/02/2024 segna un punto a fa- 
vore della società ricorrente. 
Lasentenzariporta ampi stralci 
di una perizia di parte, in cui, tra 
l’altro, si evidenzia la differenza tra 
l’edizione 2002 e quella del 2015 del 
cosiddetto “manuale di Frascati”. 
L’occasione ci consente di torna- 
resultemadella legittimità - come 
“strumento base” per disconoscere 
il credito d'imposta - delmanuale di 
Frascati, ribadita dal ministero del- 
le Imprese e del Made in Italy nelle 
linee guida per i certificatori pub- 
blicate lo scorso mese di luglio e ri- 
tenuto applicabile con efficacia re- 
troattiva anche alle attività che ri- 
guardano il periodo 2015-2019. 
Secondo il ministero la legitti- 
mazione deriverebbe dal fatto che 
le definizioni normative delle at- 


tività ammissibili al credito d’im- 
postasono mutuate da quelle co- 
munitarie (comunicazioni della 
Commissione europea del 30 di- 
cembre 2006 n. 323 e del 27 giu- 
gno 2014 N. 1). 

A ben vedere, però, tali comuni- 
cazioni sono atti atipici e non vin- 
colanti, unicamente idonei (secon- 
do dottrina prevalente) a «produrre 
un effetto conformativo neiriguar- 
di dell’istituzione emanante e un 
conseguente, correlato, effetto di 
liceità nei confronti delle condotte 
dei privati o degli Stati membri che 
ad essi si adeguano»; non sono, 
quindi, rivolte (e neppure diretta- 
mente opponibili) ai singoli contri- 
buenti, ma agli Stati membri. E il 
manuale di Frascati non ha valore 
di trattato internazionale, né gli si 


ê 


È l'Agenzia a dover 
dimostrare per quali 
motivi iltesto di matrice 
scientifica può sostenere 
l’attività di recupero 


puòattribuire una funzione inter- 
pretativa dei trattati ai sensi della 
Convenzione di Vienna. Inoltre, 
non va dimenticato che le norme 
(anche attuative) e i documenti di 
prassi sul credito d'imposta in que- 
stione non ne hanno fatto cenno 
pertuttiiprimi anni di applicazio- 
ne, durante i quali non era disponi- 
bile alcuna traduzione italiana uffi- 
ciale del manuale. 

A fronte di una contestazione 
espressa sul punto da parte del con- 
tribuente, è l'agenzia delle Entrate 
a dover dimostrare per quali motivi 
ein che misura questo documento 
di matrice scientifica può essere va- 
lidamente posto a sostegno dell’at- 
to di recupero, tenendo presente 
che già in molti giudizi di merito la 
questione è stata fortemente conte- 
stata: in questi termini Cgt Palermo 
n. 1686/06/023, Cgt Macerata n. 
270/01/2023, Ctp Roma n. 
5918/22/2022, Ctp Bologna n. 
549/04/2022 e Ctp Aosta n. 
46/01/2021 € n. 12/01/2022. 
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Un appuntamento di Telefisco2024 
Le novità fiscali spiegate dagli 
esperti del Sole 24 Ore 


In collaborazione con 


Consiglio Nazionale 
dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili 


Speciale Telefisco 2024: giovedì 19 settembre, ore 9:00 


Torna lappuntamento, esclusivamente digitale, che Il Sole 24 Ore dedica ad approfondire le novità tributarie che 
caratterizzeranno l’ultima parte dell’anno. Il 2024 infatti è stato ricchissimo di novità. Si va dal concordato preventivo 
alla riforma delle sanzioni e del ravvedimento per arrivare, alle novità sul reddito d'impresa e a quelle sull’Iva, 
senza dimenticare bilanci, crisi d'impresa e bonus edilizi. Speciale Telefisco fornirà, dunque, i chiarimenti sulle principali 
novità della riforma e sugli adempimenti che caratterizzeranno l’ultima parte dell’anno. 


Due le formule che consentiranno di seguire Speciale Telefisco. 


Speciale Telefisco Base 


La formula gratuita che ti permette di seguire in diretta le relazioni degli esperti del Sole 24 Ore 


e mandare quesiti al Forum de L'Esperto Risponde. 


Speciale Telefisco Advanced 


MORE 


PZIORE 


PROFESSIONALE 


La formula a pagamento che, oltre alla differita dell'evento del 19 settembre, ti permette di seguire le 12 sessioni formative degli ultimi 
3 mesi dell’anno di Master Telefisco, il percorso formativo in materia tributaria del Sole 24 Ore, con un incontro settimanale della 
durata di 2 ore. Questi importanti appuntamenti consentiranno di approfondire in esclusiva con i nostri Esperti le novità più rilevanti. 


Entrambe le formule prevedono il riconoscimento di crediti formativi le cui procedure di accreditamento sono in corso 
con i Consigli dei Dottori Commercialisti ed esperti Contabili e dei Consulenti del Lavoro e con le associazioni dei tributaristi. 


Scopri Speciale Telefisco 2024 su ilsole24ore.com/telefisco-settembre 


JA Did Radi 
Formazione 


Main partner 


QUID 


Audi 


Opere d’arte ereditate, 
la vendita abituale online 
è attività d'impresa 


Persone fisiche 


La Cgt Piemonte valorizza 
la nozione fiscale che non 
richiede organizzazione 


Giorgio Emanuele Degani 


La Cgt del Piemonte n. 291/2/2024 
ha affermato che i proventi del colle- 
zionista privato, derivanti dalla ces- 
sione abituale e continuativa di ope- 
red’arte ebenid’antiquariato, com- 
portanola qualificazione degli stessi 
come reddito d’impresa. 

Un contribuente alienava, a titolo 
oneroso, opere d’arte e beni d’anti- 
quariato divario genere, anche trami- 
tepiattaformeonline. L'ufficio conte- 
stavatali operazioni, ritenendole parte 
diun’attività dicommercio di natura 
imprenditoriale, cosìle recuperava a 
tassazione. A fronte delricorso, il giu- 
dice diprimo gradorilevava l’infonda- 
tezzadella pretesa.Il giudice di appel- 
lo, invece, riformavala sentenza. 

Perla Cassazionela nozione diim- 
presacommerciale ai fini civilistici di- 
verge rispetto a quella rilevante peril 
diritto tributario. L'articolo 2082 del 
Codice civile consideraimprenditore 
chisvolgeattività economica organiz- 
zatain modo professionale; l’articolo 
55 delTuir, invece, nonrichiedeilre- 
quisito dell’organizzazione, mail solo 
esercizio professionale abituale delle 
attività di cui all’articolo 2195 del Codi- 
cecivile, anchese non svoltein modo 
esclusivo. Le normative, dunque, di- 
vergono perilrequisito dell’organiz- 
zazione dell’attività (indispensabile 
perildiritto civile, nonrileva per quello 
tributario); a fini tributari assumerile- 


vanzala sola professionalità abituale 
dell’attività esercitata, intesa quale at- 
tività non meramente occasionale 
(Cassazionen. 6874/2023). Pertanto, 
peressere d’impresa, l’attività deve es- 
sere svolta constabilità e regolarità esi 
deve protrarre per un lasso di tempo 
apprezzabile. Delresto, la Corte di giu- 
stizia Ueritienecheperimpresa debba 
intendersiqualsiasi entitàeconomica 
che, indipendentemente dallo stato 
giuridico, dall’entitào dalsuo mododi 
operare, siavotaarealizzare un’attivi- 
tà economica che consista nell’offrire 
benioserviziinun determinato mer- 
cato (cause C-41/90 e C-113/07). 

LaCgthapoidistintotraivariope- 
ratori: si considera mercante d’arte co- 
lui che ne esercita abitualmentee pro- 
fessionalmenteil commercio, conilfi- 
neultimoditrarne profitto; èsspecula- 
tore occasionale chi acquista con lo 
scopo di rivendere e conseguire un 
utile; è un mero collezionista chi ac- 
quista opere conscopi culturali, senza 
l’intentodirivendereibeniperrealiz- 
zare una plusvalenza e che quindi halo 
scopo di incrementare i propri beni 
per il piacere di possedere le opere e 
per l’interesse all’arte. La rilevanza 
delle cessioni compiute daunsoggetto 
risiede, dunque, nell’abitualità delle 
operazioni compiute: l'esercizio del- 
l’attività commerciale si fonda sull’esi- 
stenzadi elementisignificativi, idonei 
adimostrarela sistematicità ela pro- 
fessionalità delle operazioni, come il 
numero di transazioni eseguite, gli 
importi elevati, il numero di soggetti 
concuisisonointrattenuti rapporti, la 
varietà della tipologia dibeni alienati. 

A nulla rileva, poi, che le opere e i 
benicedutiabbiano provenienzaere- 
ditaria, proprio per via della sola rile- 
vanza dell’attivitàeconomicaesercita- 
tain qualsiasi forma. 
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È illegittimo avviso 
che riporta stralci del Pvc 
a carico dei fornitori 


Fatture inesistenti 


Senza l’atto integrale si lede 
il diritto alla difesa. Non c’è 
prova della consapevolezza 


Giulia Pulerà 


È illegittimol’accertamento che con- 
testal’uso di fatture soggettivamente 
inesistenti se fondato suun Pvca cari- 
codi fornitori riportato solo per stralci 
nel provvedimento. Il contribuente, 
infatti, è impossibilitato ad una ade- 
guatadifesa visto chele parti richia- 
matesono evidentemente solo quelle 
favorevoli alla tesi erariale. 

Ad affermarlo è la Cgt di Reggio 
Emilia conlasentenzan.174/1/2024 
depositatail29luglio 2024 (presiden- 
tee relatore M. Montanari). 

L’agenzia delle Entrate notificava 
adunasocietà esercente l’attività di 
commercio di autoveicoli usati un 
avviso di accertamento, contestan- 
do, tral’altro, l’uso di fatture sogget- 
tivamente inesistenti. La contri- 
buente impugnava il provvedimen- 
to, eccependo sul punto la mancanza 
diprove circala consapevolezza del- 
l'inesistenza soggettiva dei propri 
fornitori. Peraltro, l’intera tesi era- 
riale era fondata su un verbale redat- 
to a carico dei fornitori contestati 
sconosciuto alla ricorrente. 

Il collegio emiliano ha ritenuto 
infondate le contestazioni, per en- 
trambi gli aspetti. 
© Inprimo luogo, la Corte di giustizia 
di Reggio Emilia ha rilevato che - in 
applicazione dei principi unionali (C- 
189/18), recepiti anche dalla Cassa- 
zione (tra le tante 20428/2020) - il 
mero riporto nell’accertamento di 


stralci del contenuto dei Pvcredattia 
carico dei fornitori non consente un 
adeguato diritto di difesa. La contri- 
buente, infatti, ha diritto a prendere 
visione dei documenti nellalorointe- 
grità e completezza al fine di consen- 
tirleun controllo concreto e non fon- 
dato solo su quanto ritenuto dall’uffi- 
cio significativo al proprio fine. Il giu- 
dicein proposito ha scrupolosamente 
analizzato la giurisprudenza uniona- 
lesecondola quale l’amministrazio- 
ne, se fonda la pretesa su prove otte- 
nute nell’ambito di un processo pena- 
le, deve consentire al soggetto inte- 
ressato l’accesso a tali elementi, non 
essendo sufficiente la mera sintesi. Ed 
infatti, la sintesi oltre a riportare evi- 
dentementesoloi datiritenuti utili al- 
l’ufficio, non consente di contestua- 
lizzare gli elementi, impedendo così 
un’adeguata difesa. 

Pertale ragione quindi, il colle- 

gio ha ritenuto illegittimo l’atto di 
accertamento. 
@ In secondo luogo, il giudice ha 
confermato l’annullamento anche 
perl’altro profilo, legato allamancan- 
za di prova della consapevolezza. In 
particolare, l'Agenzia non aveva di- 
mostrato né chela società fosse parte 
attiva degli illeciti, tanto meno che 
fosse consciadi trovarsi all’interno di 
una truffa comunitaria, non avendo 
alcuna notizia sugli inadempimenti 
fiscali commessi dai fornitori (omessi 
versamenti dell'Iva). 

In proposito, mancavano sia la 
prova cheifornitori non avessero ver- 
sato l’imposta dovuta, sia che laricor- 
rente potesse averne conseguito un 
vantaggio economico attraverso una 
politica dei prezzi. Daidatiinatti,in- 
fatti, i prezzi praticati erano a valore di 
mercato. Da qui l'accoglimento del ri 
corso e la condanna dell’ufficio alle 
spese di giudizio. 
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DIL 


Norme & Tributi 
Diritto dell'economia 


FALLIMENTI, LEGITTIME LE PENE 
ACCESSORIE NEL TETTO MASSIMO 
Perlabancarotta fraudolenta, è legitti- 
mo irrogare la pena accessoria nella 
misura massima di dieci anni, anche 


dopo la sentenza 222/2018 della 
Consulta, che ha previsto la durata 
«fino a dieci anni», anziché di dieci 
anni. Lo ha chiarito la Cassazione con 
la sentenza 33667 del 4 settembre. 


Debiti professionali o produttivi 
esclusi dal piano del consumatore 


Codice della crisi 


La scelta del correttivo 
è motivata dal fatto che 
non c’è il voto dei creditori 


Se i «pagherò» sono misti 
la procedura da utilizzare 
è il concordato minore 


Pagina a cura di 
Giovanbattista Tona 


Alla disciplina del sovraindebita- 
mento il decreto correttivo del Co- 
dice della crisi - approvato merco- 
ledì scorso in via definitiva dal 
Consiglio dei ministri - apporta 
una serie di modifiche di coordina- 
mento che puntano a rendere più 
agevole il percorso di risanamento, 
chiarendo molteplici passaggi pro- 
cedurali e dubbi interpretativi su 
cui anche i tribunali avevano 
espresso orientamenti diversi. 


La definizione di consumatore 
Innanzitutto il correttivo integra la 
definizione di «consumatore», che 
(al pari del professionista, dell’im- 
prenditore minore, dell’imprendito- 
re agricolo e delle start-up innovati- 
ve) è escluso dalla liquidazione giu- 
diziale e dalle altre procedure liqui- 
datorie utilizzabili in caso di 
insolvenza. 

Già la lettera e) dell’articolo 2 del 
Codice della crisi lo indica come la 
persona fisica che agisce per scopi 
estranei all’attività imprenditoriale, 
commerciale, artigiana o professio- 


nale eventualmente svolta, ma adesso 
il decreto correttivo specifica che 
«accede agli strumenti diregolazio- 
ne della crisi e dell’insolvenza per de- 
biti contratti in tale qualità». 

L’obiettivo, come spiega la rela- 
zione al decreto, è «esplicitare il 
principio secondo il quale solo i de- 
biti contratti al di fuori di un’attività 
produttiva o professionale possono 
essere ristrutturati conil piano del 
consumatore». Una questione su 
cui anche la giurisprudenza si era 
divisa. Questo perché, continua la 
relazione, il piano del consumatore 
«non prevede il voto dei creditori 
consentendo l’esdebitazione in 
maniera particolarmente favorevo- 
le per il debitore». 

Quando invece si è in presenza di 
debiti “misti” il percorso da seguire 
è quello del concordato minore cui 
possono quindi ricorrere gli impren- 
ditori ei professionisti sovraindebi- 
tatiseilloro debiti sono legati alľatti- 
vità svolta oltre ad essere stati con- 
tratti al di fuori di essa. 


Niente domande con riserva 
Il correttivo modifica anche l’articolo 
65 del Codice della crisi, riguardo 
l’ambito di applicazione delle proce- 
dure per sovraindebitamento. Si pre- 
cisa che il sovraindebitato non può 
presentare una domanda con riser- 
va, stabilendo che in queste procedu- 
re nonsi applical’articolo 44 che di- 
sciplina per l’appunto l’accesso agli 
strumenti diregolazione conriserva 
di deposito di documentazione. 
Per agevolare gli organismi di 
composizione della crisi, che devono 
redigere le relazioni da allegare alla 
domanda, viene disciplinata in loro 
favore la facoltà di accesso ai dati 
contenuti nell’anagrafe tributaria, 


nei sistemi di informazione crediti- 
zia, nelle centrali rischi e nelle altre 
banche dati pubbliche. 


La moratoria 

Il decreto correttivo, inoltre, scioglie 
il dubbio sull’ammissibilità di una 
moratoria nel pagamento dei crediti 
privilegiati o garantiti nell’ambito del 
piano di ristrutturazione del consu- 
matore e la disciplina espressamente 
prevedendo un termine massimo di 
due anni, cheviene quindi ampliato 
peragevolare i processi diristruttu- 
razione. Al contempo per tutelare le 
ragioni dei creditori ai quali rimane 
comunque precluso il voto sul piano 
del consumatore, si stabilisce che gli 
vadano corrisposti gli interessi legali 
durante il periodo di moratoria. 


L’omologazione 

Diverse novità riguardano poi l’arti- 
colo 70, che disciplina l’apertura e 
l'omologazione del piano. Il giudizio 


PAROLA CHIAVE 
#Consumatore 


Il decreto correttivo integra la 
definizione del Codice ella crisi 
d'impresa specificando che si 
tratta di una persona fisica che 
agisce per scopi estranei 
all'attività imprenditoriale, 
commerciale, artigiana o 
professionale eventualmente 
svolta e che accede agli 
strumenti di regolazione della 
crisi e dell’insolvenza per debiti 
contratti esclusivamente in 
tale qualità. 


di omologa della proposta e del piano 
delconsumatore deve essere definito 
con sentenza. Il giudice verifica le 
condizioni di ammissibilità ma può 
concedere al debitore un termine 
non superiore a 15 giorni perintegra- 
zioni e nuovi documenti. Se non ri- 
tiene la proposta e il piano ammissi- 
bili provvede con decreto motivato, 
impugnabile con reclamo entro 30 
giorni dalla comunicazione dinanzi 
altribunale, che a sua volta decide in 
camera di consiglio. 

Nel giudizio di reclamo la propo- 
staeilpiano non possono essere mo- 
dificati. Se il reclamo viene accolto, il 
tribunale rimette gli atti al giudice 
per l'adozione dei provvedimenti 
conseguenti all'ammissione. 

Dopol’omologa, il tribunale ritra- 
smette gli atti al giudice che dispone 
la pubblicazione della proposta del 
piano sul sitoweb del tribunale non- 
chéla comunicazione entro 30 giorni 
a tutti i creditori. Il giudice, che su 
istanza del debitore già poteva appli- 
care misure protettive disponendo la 
sospensione delle azioni esecutive e 
cautelari nei suoi confronti, con lein- 
novazioni del decreto correttivo, po- 
tra anchedisporre il divieto di com- 
piere atti eccedenti l’ordinaria am- 
ministrazione (se non autorizzati). 

Con un ulteriore significativa 
precisazione si stabilisce che, quan- 
do uncreditoreo un altro interessa- 
to contesta la convenienza della 
proposta, il giudice omologa il piano 
se ritiene che il credito dell’oppo- 
nente può essere soddisfatto dal- 
l’esecuzione del piano in misura non 
inferiore all’alternativa liquidatoria. 
L’omologazione del piano deve av- 
venire con sentenza che dichiara 
chiusa la procedura. 
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Revoca del sì al piano 
non più d’ufficio ma solo 
se richiesta delle parti 


Esito negativo 


Anche l’organismo 
di composizione della crisi 
può prendere l’iniziativa 


Significativesono anche le modifi- 
che apportate dal decreto correttivo 
del Codice della crisi alprocedimen- 
to di revoca dell’omologazione del 
piano del consumatore. 

Nella disciplina pre-modifiche, 
la revoca può avvenire anche d’uffi- 
cio o su istanza di un creditore, del 
pubblico ministero o di qualsiasi al- 
tro interessato. Presupposti per la 
revoca sono l’accertamento di un 
aumento o una diminuzione del 
passivo avvenuta con dolo con colpa 
grave, lasottrazione o la dissimula- 
zione di una parte rilevante dell’at- 
tivo, ladolosa simulazione di attivi- 
tàinesistenti, la commissione dial- 
triatti diretti afrodare le ragioni dei 
creditori, l’accertato inadempimen- 
to degli obblighi previsti nel piano o 
infine la sopravvenuta inattuabilità 
del piano stesso. L'organismo di 
composizione della crisi, tenuto a 
vigilare sull’esecuzione del piano, 
ha l’obbligo di segnalare al giudice 
ogni fatto rilevante ai fini della revo- 
ca dell’omologazione. 

Il decreto correttivo, invece, eli- 
minala possibilità del giudice diin- 
tervenire d’ufficio sulla base della 
segnalazione, e ciò anche in coeren- 
za con il fatto che la sentenza di 
omologazione ha chiuso la proce- 
dura e l’attività di esecuzione del 
piano non rientra più tra le attività 
giurisdizionali. Sicché è l'iniziativa 


delle parti che deve determinare 
l'instaurazione di un nuovo proce- 
dimento, perl’appunto quello dire- 
voca, nel quale, quindi, coerente- 
mente, si prevede che anche l’orga- 
nismo di composizione della crisi, al 
pari dei creditori, possa proporre 
istanza al giudice. 

Sulla domandadirevoca il giudi- 
ce provvede dopo aver sentito le 
parti con una sentenza, impugnabi- 
le con reclamo. 

Dopolarevoca dell’omologazio- 
neiltribunale in composizione col- 
legiale, su istanza del debitore o di 
un creditore, può dichiarare con 
sentenza l’apertura della liquida- 
zione controllata. 

Si apre tuttavia un nuovo giudi- 
zio, regolato quanto a presupposti 
e ascansioni procedimentali dagli 
articoli 268, 269 e 270 del Codice 
della crisi, che vengono espressa- 
mente richiamati nell’articolo 73. 
Dove coerentemente viene elimi- 
nato ogni riferimento alla «conver- 
sione» (che nonha più alcun senso 
visto che dopola revoca dell’omo- 
logazione del piano, anche quella 
procedura è chiusa) e si inserisce la 
formula tecnicamente più appro- 
priata di «apertura della liquida- 
zione controllata dopo la revoca 
dell’omologazione». 

Perl’ipotesiin cui siail debitore 
a richiedere la liquidazione con- 
trollata conl’assistenza dell’orga- 
nismo di composizione della crisi, 
la modifica apportata all’articolo 
269 del Codice della crisi dal decre- 
to correttivo comporterà l’obbligo 
di inserire nella relazione le cause 
dell’indebitamento e la diligenza 
impiegata dal debitore nell’assu- 
mere le obbligazioni. 
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Territorio 


a cura di PUBLIMEDIAGROUP.IT 


| WaterVievw, le sentinelle del clima | 
O che cambia: telecamere e Visual Al O 
per supportare comuni e territorio i 


Aziende. Verso un futuro sostenibile: la doppia sfida della transizione eco 


ogica ed energetica 


Soluzioni innovative per ridurre l'impatto ambientale e accelerare la transizione verso energie pulite. La transizione ecologica rappresenta 
un'opportunità unica per le imprese: l'occasione per crescere secondo le logiche dell'innovazione, dell’efficientamento dei processi produttivi e dello sviluppo sostenibile. Tecnologie, 
prodotti e servizi all'avanguardia che generano valore, incrementano la competitività delle aziende e contribuiscono alla riduzione dell'impatto sull'ambiente. Un cambiamento epocale 
che vede protagoniste imprese virtuose, creative, dinamiche, in grado di intercettare le necessità dei mercati e dell'ecosistema e rispondere con soluzioni altamente specializzate. 


Menowatt Ge: realizzazione di 
impianti di illuminazione pubblica 
ì i con innovazione e know-how 


INFORMAZIONE PROMOZIONALE 


T 


Il progetto Smartech 
Comfort, sviluppato da 
Immergas S.p.A. con il so- 
stegno del Programma re- 
gionale FESR 2021-2027 
dell’Unione Europea, rap- 
presenta un significativo 
passo avanti nella gestio- 
ne intelligente dell'energia 
domestica. L'iniziativa mi- 
ra a ottimizzare l’uso delle 
risorse energetiche rinno- 
vabili nelle abitazioni, inte- 
grando sistemi HVAC, fo- 
tovoltaici e solari termici in 
un’unica piattaforma intelli- 
gente e versatile. Smartech 
Comfort sfrutta tecnologie 
avanzate come l’intelligen- 
za artificiale e l’loT per rac- 
cogliere e analizzare dati in 
tempo reale, permetten- 
do una gestione efficiente 
degli impianti e miglioran- 
do al contempo il comfort 
termico e la qualità dell’a- 


Esterno del Laboratorium, il Centro di R&S Immergas 


: | cambiamenti climatici fa- 
i voriscono un aumento dei 
: rischi legati a rapide varia- 
: zioni delle condizioni me- 
: teo o alla maggior frequen- 
i za degli eventi estremi. 
i WaterView, innovativa a- 


i zienda torinese, sviluppa 


i software avanzati di visio- 


Immergas: con Smartech Comfort. 
la gestione dell'energia domestica 
è intelligente, efficiente, versatile 


: ne artificiale per monito- 
i rare il meteo e i suoi effet- 
ti al suolo usando teleca- 
i mere esistenti o di nuova 


: installazione. Le telecame- 


ria interna (IAQ). Attraver- . 
so app personalizzate, gli 
utenti potranno inoltre mo- 
nitorare e gestire consape- : 
volmente il proprio consu- 
mo energetico, adattan- ; 
do con facilità i sistemi al- 
le esigenze specifiche della ; 
loro abitazione. Il progetto ; 
non solo risponde alle at- 
tuali sfide energetiche, ma . 
anticipa il futuro della ge- . 
stione domestica dell’ener- . 
gia, proponendo soluzioni . 
che promuovono la soste- : 
nibilità e l'efficienza. Grazie. 
al supporto finanziario del . 
FESR, Smartech Comfort : 
si pone come modello in- . 
novativo per la smart grid : 
residenziale, integran- 
do fonti energetiche rin- 
novabili e contribuendo a- 
un futuro più verde e tec- ; 
nologicamente avanzato. ; 
Info: www.immergas.com § ; 


re, sempre più diffuse gra- 


i zie alla transizione digitale, 
: diventano così vere e pro- 


prie sentinelle capaci di in- 


: viare messaggi di allerta in 


presenza di situazioni criti- 


: che, quali allagamenti loca- 


lizzati, depositi di neve sul 
manto stradale, possibili fo- 


: colai di incendio, riduzioni 
della visibilità in presenza di 
nebbia o forti precipitazio- 


ni. | software di WaterView . 
non richiedono l’invio di im- 
magini su server in cloud, . 
perché possono essere in- : 
stallati a bordo di teleca- : 
mere smart, gateway o loT . | 
box, limitando così l’uso di 

banda e garantendo la pri- ; 


Con CEADESIGN 


rati, inoltre, sono pubblica- 


il design incontra 


ti attraverso protocolli stan- : 
a sistemi terzi quali piatta- qualità sostenibile 
forme di supporto alle deci- . i 
sioni o sistemi di sala con- . 
trollo. Le soluzioni di Water- 
View sono versatili e flessi- 
bili, e trovano impiego in. 
ogni settore che necessiti . 


vacy. | dati e le allerta gene- 


dard che ne facilitano l’invio 


di gestire gli effetti di eventi 


meteo in corso, quali la ge- . 
stione delle reti stradali e : 
della sicurezza in ambiente . 
urbano, o la tutela di aree . 
naturali e di siti produtti- 
vi. Info: www.waterview.ai #2 


CEADESIGN, nel distretto . 
rappresenta 
l'eccellenza del sistema pro- . 
| operativa. Specializzati . 
: lean production, industrializ- 
: zazione 4.0 e fonti energeti- ; 
che rinnovabili. Impianto . 
-offre anche consulenza 
sono studiati per la qualità . 
| ni di prodotto e adegua. 
mentre l’ottimizzazione dei . 
processi segue procedure di . 
‘ approccio su misura, . 
. QSM assiste le aziende . 


Bassanese, 


duttivo secondo i canoni di 


produttivo e spazi industriali 


della vita degli operatori, 


riduzione degli sprechi, so- 


‘ stenibilità ambientale e ma- 
: gazzini automatizzati verti- 
| cali. Leader nella produzione | 
. di rubinetteria di design, in- 
: teramente realizzata in ac- : 
: ciaio inossidabile, la propo- : 
< sta che CEADESIGN offre al 
i suo pubblico di architetti, 
i designer e professionisti, 
` spazia anche al settore rubi- ; 
i netteria cucina, docce per 


: outdoor e ventilatori di desi- ; 
Monitoraggio invernale con tecnologia WaterView : 


gn. Info: www.ceadesign.it è 


Headquarters, Pove del Grappa . 


: Menowatt Ge è un'azien- 
` da del Gruppo SGR, spe- 
‘ cializzata nella realizzazio- 
ne di impianti di illumina- 


i : zione pubblica, nel settore 


Sede QSM - Catania 


crescita aziendale 


| dell’efficientamento energe- 
. tico della smart city e nell’il- 
: luminazione monumenta- 


O OSM: consulenza 
‘ d'eccellenza per la 


: le. Offre un controllo remo- 
: to dei corpi illuminanti, im- 
: plementa sensori per il mo- 


nitoraggio dell’inquinamen- 


: to (acustico, atmosferico e 
‘ ambientale), sistemi di vi- 


QSM è il partner ideale. 
per aziende che ambi- 
scono all’eccellenza : 


in certificazioni di siste- 
ma come ISO 9001,. 
14001, e 45001, QSM 


per ottenere certificazio- . 


mento a normative ob- : 
bligatorie. Grazie a un: 


nell’ottimizzazione dei. 
processi, garantendo 
qualità, sicurezza e so- : 
stenibilità. La nostra for- 
mazione sulla sicurezza . 
sul lavoro rafforza la: 


| compliance e tutela i la- 
| voratori, riflettendo i va- ; 


lori fondamentali di qua- . 
lità e responsabilità : 
sociale di QSM. Info: 


“www.qsm.it ë? 


deosorveglianza ed impianti 


‘ fotovoltaici. Fornisce anche 


servizi di smart metering per 
il monitoraggio dei consumi 
di acqua e gas. Si distingue 
per la sua capacità di offri- 
re soluzioni all’avanguar- 
dia e un servizio clienti ec- 
cellente. Ha realizzato con 
successo numerosi proget- 


i ti in Italia e all’estero, contri- 
buendo a migliorare la qua- 


lità della vita dei cittadini e a 
ridurre l'impatto ambientale 
delle città. Menowatt Ge è 
parte del consorzio SGR Ef- 
ficienza Energetica, gruppo 
di aziende del Gruppo SGR 
impegnate nella sostenibili- 
tà ambientale, nel comfort e 
nel risparmio. Menowatt Ge, 
in sinergia con le altre azien- 
de del gruppo, è in grado di 
offrire anche sistemi innova- 
tivi che integrano produzio- 
ne, infrastrutture e utilizzo di 
energia da fonti rinnovabili 
attraverso servizi energetici 
e tecnologie avanzate. Con 
SGR Efficienza Energetico 
segue dalla diagnosi ener- 
getica al monitoraggio e ge- 
stione dei consumi, dall’in- 
stallazione degli impianti al- 
la loro manutenzione, dal- 
la consulenza fiscale al- 
la pianificazione finanziaria. 
Info: www.menowattge.it &î 


Un impianto della Menowatt 
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iscriversi entro il 20 settembre. 

di Andrea Musti 
https;/24oreworkshop.ilsole24ore.com/ 
equo-compenso-e-principio-di-libera- 
concorrenza/ 


NT+LAVORO 

Webinar sull’equo compenso 

Si svolgerà dalle 15 alle 16 del 23 
settembre il webinar dedicato al- 
l'equo compenso. È necessario 


Lavoratori disabili, soluzioni ad hoc 
evitano la discriminazione indiretta 


Contenzioso 


Il licenziamento per 
superamento del comporto 
può risultare nullo 


È una tutela adeguata 
l’esclusione di alcuni giorni 
di malattia dal calcolo 


Pagina a cura di 
Daniele Colombo 


È discriminazione indiretta illicen- 
ziamento per superamento del pe- 
riodo di comporto dellavoratore in 
condizione di disabilità, perché la 
mancata considerazione di mag- 
giore morbilità causata dal suo sta- 
to, converte il criterio generale, in 
apparenza neutro, in una prassi di- 
scriminatoria, data la posizione di 
svantaggio del lavoratore. 

La discriminazione opera su un 
piano oggettivo: esula dal suo ac- 
certamento il requisito dell’intento 
discriminatorio, come invece avvie- 
ne perla discriminazione diretta. 

La conoscenza o conoscibilità 
della condizione di disabilità assu- 
me rilevanza per l’adozione degli 
accomodamenti ragionevoli, ovve- 
ro le modifiche alla mansione o al- 
l’ambiente di lavoro necessarie per 
consentire a un dipendente con di- 
sabilità di svolgere il proprio lavoro. 

L’obbligo di adottare accorgi- 
mentia tutela della persona con di- 
sabilità, infatti, inverte l’onere della 
prova, richiedendo allavoratore di 
fornire solamente elementi fattuali 


che, anche se non gravi, precisi e 
concordanti, rendano plausibile 
l’esistenza della discriminazione. 
Sono questi i principi contenuti 
in due sentenze della Cassazione (2 
maggio 2024 n. 11731 e 22 maggio 
2024 N. 14316), che offrono lo spun- 
to per tornare a parlare del licenzia- 
mento per superamento del perio- 
do di comporto e discriminazione 
indiretta di lavoratori con disabilità. 


La discriminazione indiretta 

La discriminazione è indiretta, a 
norma del Dlgs 216/2023 e della di- 
rettiva 2000/1980, quando unadi- 
sposizione, un criterio, una prassi, 
un atto, un patto o un comporta- 
mento, apparentemente neutri, di 
fatto sfavoriscono un determinato 
gruppo di persone. 

AI fine di garantire il rispetto del- 
la parità di trattamento, in base al- 
l’articolo 3, comma 3-bis del Dlgs 
216/2003, il datore di lavoro deve 
adottare i cosiddetti accomoda- 
menti ragionevoli, i quali, senza 
oneri finanziari sproporzionati per 
l’azienda, siano idonei a contempe- 
rare l’interesse della persona disa- 
bile con quello del datore dilavoro. 

La discriminazione opera suun 
piano oggettivo, senza che rileviin 
alcun modo lo stato soggettivo, ov- 
vero l’intento discriminatorio del 
datore di lavoro. Ciò che rileva è il 
mero effetto della discriminazione, 
non la condotta assunta. Tuttavia, 
la conoscenza del fattore discrimi- 
natorio, o la sua conoscibilità se- 
condo l’ordinaria diligenza, incide 
sulla prova liberatoria. 

A questo proposito, la Cassazio- 
ne ha distinto due ipotesi:la prima 
si verifica quando il datore di lavoro 
sia a conoscenza dello stato di disa- 


bilità dellavoratore, ad esempio nel 
caso in cui quest’ultimo sia stato as- 
sunto in base alla legge 68/1999. 

Nel secondo caso, invece, il dato- 
re di lavoro ignaro della disabilità 
del proprio dipendente, prima di 
adottare condotte potenzialmente 
penalizzanti per il lavoratore, 
avrebbe potuto conoscerla con lor- 
dinaria diligenza, ad esempio effet- 
tuandola sorveglianza sanitaria ex 
articolo 41 del Dlgs 81/2008. Oppu- 
re avrebbe potuto rilevare la parti- 
colare condizione del lavoratore 
dalle malattie continue e intermit- 
tenti, sintomatiche di un particolare 
stato di salute. 


Gli accomodamenti ragionevoli 

In queste ipotesi, è onere del datore 
dilavoro acquisire informazioni al- 
lo scopo di poter individuare gli ac- 
comodamenti idonei a tutela del di- 
pendente. Rientrano fra queste so- 
luzioni, ad esempio, l'allungamento 


Il datore dovrebbe 
adoperarsi 

per conoscere 

le situazioni di 
svantaggio degli addetti 


del periodo di comporto, l’espun- 
zione delle malattie dal calcolo del 
comporto, la riduzione dell’orario 
dilavoro, l’attribuzione di mansioni 
compatibili con lo stato di salute 
dell’addetto e così via. 


L'accesso alle informazioni 
Il lavoratore, dal canto suo, nel ri- 
spetto dei principi generali dibuona 
fede e correttezza che permeano il 
rapporto di lavoro, sarà tenuto ad 
assumere unatteggiamento colla- 
borativo, sacrificando il suo diritto 
alla riservatezza o alla privacy. In- 
fatti, idatieleinformazioni acqui- 
site dal datore di lavoro, trovano 
una idonea base giuridica sia nella 
normativa internazionale (articolo 
2 della Convenzione Onu; Com- 
mento generale 6/2018 da parte del 
Comitato per i diritti delle persone 
di disabilità), sia nella normativa 
interna (articolo 17 del Dlgs 62/2024 
di attuazione della legge 227 del 22 
dicembre 2021, di delega al Governo 
alegiferarein materia di disabilità). 
Nelcaso di licenziamento per su- 
peramento di periodo di comporto, 
dunque, il datore di lavoro avrà 
l’onere di acquisire informazioni 
circa la riconducibilità o meno delle 
assenze allo stato di disabilità del 
lavoratore, nell’ottica di valutare 
l'adozione di accomodamenti ra- 
gionevoli. In mancanza di questa 
accortezza, il licenziamento even- 
tualmente irrogato sarà nullo per 
discriminazione (indiretta) con tut- 
tele conseguenze previste dall’arti- 
colo 18, comma 1 della legge 
300/1970 (per gli assunti prima del 
7 marzo 2015) 0 dall’articolo 2 com- 
ma 1del Dlgs 23/2015 (per chiè sta- 
to assunto dal 7 marzo 2015). 
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Le pronunce 


Il calcolo ordinario del periodo 
di comporto è inadeguato 

È nullo il licenziamento del 
lavoratore in condizioni di 
disabilità per superamento del 
periodo di comporto, poiché 
costituisce una discriminazione 
(indiretta) la mancata 
considerazione dei rischi di 
maggiore morbilità dei 
lavoratori disabili. Il criterio, 
apparentemente neutro, del 
computo del periodo di 
comporto breve, si trasforma in 
una prassi discriminatoria nei 
confronti di un particolare 
gruppo di lavoratori, che è 
protetto in quanto si trova in 
una posizione di particolare 
svantaggio. 

Cassazione civile, sezione 
lavoro, sentenza 9095 del 

31 marzo 2023 


L’onere della prova 

è parzialmente invertito 
L'articolo 40 del Digs 198/2006 
«non stabilisce un'inversione 
dell’onere probatorio, ma solo 
un’attenuazione del regime 
probatorio ordinario in favore del 
ricorrente». L'agevolazione 
probatoria è perseguita con una 
parziale inversione dell'onere: 
l'attore deve fornire elementi 
fattuali che, anche se privi delle 
caratteristiche di gravità, 
precisione e concordanza, 
rendano plausibile l’esistenza 
della discriminazione, pur 
lasciando comunque un margine 
di incertezza in ordine alla 
sussistenza dei fatti costitutivi 
della fattispecie discriminatoria. Il 
convenuto è tenuto a provare 
l'insussistenza della 
discriminazione, una volta che 
siano state dimostrate le 
circostanze di fatto idonee a 
lasciarla desumere. 

Cassazione civile, sezione 
lavoro, sentenza 11731 del 

2 maggio 2024 


Onere probatorio alleggerito 
per il lavoratore con disabilità 
Il lavoratore in condizioni di 
disabilità può essere 
legittimamente licenziato per 
superamento del periodo di 
comporto solo se il datore di 
lavoro dimostra di aver adottato 
tutta una serie di misure atte a 
prevenire forme di 
“discriminazione indiretta” 
connessa al particolare stato 
patologico in cui versa il 
dipendente, soprattutto se la 
sua condizione fisica è nota 
all'azienda. Quanto agli oneri 
probatori, i criteri non sono 
quelli ordinari, previsti 
dall'articolo 2729 del Codice 
civile, ma quelli speciali previsti 
dal DIgs 216/2003, con 
conseguente attenuazione del 
regime probatorio in favore del 


È necessario verificare 

il motivo delle assenze 

Qualora il datore di lavoro 
conosca la situazione di invalidità 
del lavoratore, oppure la ignori, 
ma avrebbe potuto conoscerla - 
se avesse agito con diligenza - per 
poter sostenere il carattere non 
discriminatorio del licenziamento 
per superamento del periodo di 
comporto del dipendente, deve 
essersi attivato, in collaborazione 
col lavoratore, per accertare 

se le assenze per malattia 
conseguano o no all’invalidità, 
adottando in caso positivo 
accomodamenti ragionevoli per 


ricorrente. evitare il licenziamento. 
Cassazione civile, sezione lavoro, Cassazione civile, sezione 
ordinanza 35747 del lavoro, sentenza 14316 del 
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Il Sole 


ZORE 


PAGA SIA UN? 
SORPRESA» 


CONTRIBUTI LORDO-NETTO CUNEO FISCALE 


AVI 
Capire tutti i dettagli di una busta paga non è 
semplice, soprattutto con tutte le novità che 
cambiano le regole. Per questo, “Il Sole 24 Ore” 
pubblica la guida alla Busta paga 2024. Qui tro- 
verai tutto quello che ti serve sapere: dalle nuo- 
ve regole sullo smart working (non più emer- 
genziale) alle ultime novità su tasse e pensioni. 
Scoprirai anche come la recente riforma fiscale 
ha cambiato le aliquote Irpef e cosa si sta fa- 
cendo per ridurre il cuneo fiscale, ovvero quella 
parte che riduce il tuo stipendio netto e rende 
più costoso assumere e aumentare gli stipendi. 


ilsole24ore.com 


MORE 


GUIDA BUSTA PAGA è in edicola 


Inquadra il Qrcode 
e scopri tutte le guide 


giovedì 12 settembre CON IL SOLE 24 ORE A 1€* 


*Oltre al prezzo del quotidiano, Solo ed esclusivamente per gli abbonati, in vendita separata dal quotidiano a 1€. 


Per maggiori approfondimenti, 
abbonati a ilsole24ore.com/abbonamenti 


Tutti i supplementi sono a disposizione gratuitamente 
via web o app per gli abbonati al Sole 24 Ore digitale. 


I Sole 


QU DIA 


ZA 


Con Il Sole 24 Ore ogni giorno 
è un appuntamento. 


Segui i tuoi interessi e scopri tutti gli approfondimenti. 


GLI APPUNTAMENTI DEL SOLE 24 ORE DELLA PROSSIMA SETTIMANA 


L dì 9 economica e sociale 
une 1 [. ô i Candida subito il tuo libro, il tuo podcast o 
SETTEMBRE videopodcast. Hai tempo fino al 30 settembre! 


Miti e leggende della Corea 

Storie antiche che testimoniano una cultura ricca 
che ha raccolto in sé influenze provenienti da 
Paesi lontani, raccolte da mercanti e viaggiatori 


Mercoledì 


Busta paga 

La guida per capire 
meglio la busta 
paga (e non 
accontentarci di 
leggere solo 
l’ultima riga) S 


di 3 


Venerdì 


Maruzza Musumeci di Andrea Camilleri 


Questo non ~ 


sul lavoro povero, 
irregolare, invisibile 


Premio letterario di saggistica 


10 Martedì 


SETTEMBRE 


Master 2025 
La guida aggiornata per individuare i migliori 
master con informazioni anche sui costi, 


Serpii le borse di studio e le opportunità all’estero 


è lavoro 
Un'analisi 


12 Giovedì 


SETTEMBRE 


milioni di 5 
lavoratori 


HTSI Speciale Moda 
La svolta dell’handmade, il denim sostenibile 


SETTEMBRE | e i masterpieces d'autunno 


E TANTI ALTRI APPUNTAMENTI: 


Y 


Ogni settimana in edicola con Il Sole 24 Ore 
le opere di uno dei più grandi maestri 
della narrativa italiana 


Domenica 
Tutte le domeniche l'inserto culturale 
del Sole 24 Ore 


Domenica 15 


SETTEMBRE 


RADIO 24 Podcast 


“La variante Parenzo” di David Parenzo 
9 Settembre nuova stagione del podcast quotidiano In edicola dal 10 Settembre 


24 ORE Cultura 
La grande mostra “Niki de Saint Phalle” 


Dal 5 Ottobre al Mudec, Milano 


24 ORE Eventi 
| Innovation Days 2024 Veneto - 24 Settembre 


Crescere per una competitività vincente 
l'an ‘| 
I 
pii 


q 
fa 


Non perdere neanche un appuntamento, abbonati suilsole24ore.com/appuntamenti 
Tutti isupplementi sono adisposizione gratuitamenteviaweb o app per gli abbonati al Sole 24 Ore digitale. 
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Norme & Tributi 


Autonomie locali e Pa 


Digs 87/2024 


LA RIFORMA 

Il Digs 87/2024 ha introdotto, in 
attuazione della delega fiscale, la 
riforma integrale della disciplina delle 
sanzioni tributarie, con un ampio 


ventaglio di effetti, non sempre 
coordinati, sulle regole relative ai 
tributi locali. In questo campo è 
atteso anche un decreto attuativo 
ad hoc 


Tributi, YIfel conferma: la riforma 
cancella il cumulo giuridico locale 


Entrate 


Pubblicata la nuova guida 
all’applicazione delle regole 
riscritte con la delega 


Il ravvedimento esteso 
non ha bisogno di disciplina 
nel regolamento dell’ente 


Luigi Lovecchio 


Stop al cumulo giuridico nei tributi 
comunali. Le nuove disposizioni sul 
ravvedimento in presenza dello sche- 
madiatto, che avviail contraddittorio 
preventivo, si applicano anche alleen- 
tratelocali. È dubbia l'automatica effi- 
cacia esimente per il contribuente che 
si adegua alle indicazioni dei docu- 
menti delle Finanze, poiché neitributi 
comunaliil Mefnonha poteri diindi- 


rizzo nei confronti dei soggetti passivi. 

Questii principali spuntiinterpre- 
tativi offerti dalla nota di lettura del- 
l’Ifel (Nt+Enti locali & Edilizia del 3 
settembre) sulla riforma del sistema 
sanzionatorio (Dlgs 87/2024). 

Come già segnalato su queste pagi- 
ne, la riforma modifica profonda- 
mente l’istituto delcumulo giuridico 
(articolo 12, Dlgs. 472/1997). In prece- 
denza, il cumulo si applicava, nella 
singola annualità, in presenza di: a) 
concorso formale - con una singola 
azione o omissione si violano disposi- 
zioni diverse -;b) concorso materiale 
formale — più violazioni formali della 
medesima disposizione -; c) conti- 
nuazione o progressione — pluralità di 
violazioni prodromiche alla evasione 
dichiarativa. Nessunadi esse impatta 
in modo significativo nei tributi co- 
munali. Ciò che qui ha sempre con- 
sentito l’applicazione delcumulo era 
il comma 5 dell’articolo 12, rivolto a 
violazioni della stessa indole com- 
messe per più annualità. La Cassazio- 
ne haaffermatoche, stante la sua au- 


tonomia, la disposizione trovaingresso 
anche nei casi in cui ilcumulo non po- 
trebbe essere applicato nella stessa 
annualità. L’unica condizione diam- 
missibilità di questa speciale declina- 
zione del cumulo è la ripetuta com- 
missione della violazione per una 
molteplicità di anni (ad esempio Cas- 
sazione n. 3885/2024, sull’omesso 
pagamento). Conlariforma,ilcomma 
5èpostoaservizio delle primetre ipo- 
tesi e si esclude sempre la violazione 
degli obblighi di pagamento. 

Questo significa, rileva l’Ifel, che, 
dalleviolazioni commesse dal primo 
settembre, il cumulo sarà applicabile 
solo qualora sia ravvisabile il concorso 
formale, il concorso materiale e la 
continuazione, anche con illeciti in 
più annualità. L’effetto è di escludere 
la generalità delle violazioni nei tributi 
comunali dall’istituto. L’Ifel segnala 
chela relazione illustrativa aldecreto 
ravvisa una continuità di disciplina. 
Così tuttavia non è, stante il costante 
orientamento di Cassazione. 

L’altraindicazioneriguarda il rav- 


vedimento. Nel nuovo articolo 13 del 
Dlgs 472/1997 è prevista la facoltà di 
regolarizzare anche le violazioni 
menzionate nello schema di atto che 
avvia il contraddittorio preventivo. 
Secondo la nota Ifel, la previsione è 
applicabile ai tributi locali e non ri- 
chiede il recepimento in un regola- 
mento comunale. È un’affermazione 
condivisibile, perché punta alpoten- 
ziamento della compliance. Nella nota 
sirileva che nelle bozze del decreto at- 
tuativo della riforma dei tributi locali 
si prevede la rimozione della causa 
ostativa al ravvedimento, rappresen- 
tatadall’inizio delle attività di control- 
lo, eliminando così le differenze ri- 
spetto alravvedimento conle Entrate. 

Da ultimo, l’Ifel dubita dell’effica- 
cia esimente da sanzioni derivante 
dall’adeguamento del contribuente 
alle indicazioni delle circolari del 
Mef. Viene osservato che, nei tributi 
locali, l’unico soggetto deputato a 
fornire interpretazioni di orienta- 
mento è il Comune. 
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Quota fissa Tari sempre dovuta dalle imprese 


Cassazione 


L’esenzione farebbe 
aumentare gli importi 
perle altre utenze 


Pasquale Mirto 


Conlasentenza n. 23228/2024la Cas- 
sazione torna a occuparsi della quota 
fissa della Tari, confermando che è 
sempre dovuta sia peri rifiuti urbani 
sia per gli speciali. 

Il tema era stato già approfondito 
nella sentenza n. 13455/2024, nella 
quale la Corte si era preoccupata di 
confutarelevarie tesi che non condi- 
videvano l’orientamento del giudice 
di legittimità, ma con la nuova pro- 


nunciasi arricchiscono le argomenta- 
zioni, ponendol’accentosulla natura 
del prelievo e sulla funzione della 
quota fissa, destinata a finanziare le 
spese pubbliche di un servizio indivi- 
sibile a favore della collettività, quindi 
nonriconducibili aun rapporto con il 
singolo utente. Considerazioni moti- 
vate anche conrichiamoalla sentenza 
238/2009 della Corte costituzionale, 
che ha confermatolanaturatributaria 
della Tia, ma anche colpito i principi 
della Cassazione sulla Tia 2. 

Ora la Cassazione conferma che 
per legge le entrate Tari devono ga- 
rantirelacopertura integrale dei costi 
diinvestimento e diesercizio e quindi 
la quota fissa non applicata ai rifiuti 
specialiricadrebbe sulle altreutenze, 
specialmente domestiche. La Tari è 
caratterizzata, «indipendentemente 
dalnomen iuris, da unastruttura au- 
toritativa e non sinallagmatica della 


prestazione, con la conseguente do- 
verosità della prestazione». Anchein 
presenza di locali destinati alla produ- 
zione dirifiuti speciali, perlo smalti- 
mento dei quali il contribuente deve 
provvedere in proprio, esenzione 
dalla quotavariabile della tariffa è to- 
talemarimanel’obbligo dipagamen- 
to della quotafissa, chenonèparame- 
trataalla quantità deirifiuti gestiti dal 
servizio pubblico e ai costi di eroga- 
zione di tale servizio, ma è destinata 
perlegge alla “copertura” dei costi di 
investimento ai quali debbono parte- 
cipare tutti ipossessoridilocali all’in- 
terno delterritorio comunale. Diver- 


Ù 


Per i Comuni 

si pone il problema 

del recupero 

dei mancati introiti 
degli ultimi cinque anni 


samente, la normanon potrebbe evi- 
tare dubbi di illegittimità costituzio- 
nale perviolazione degli articoli 3 e 53, 
risultando irrazionale un’esenzione 
dal pagamento della Tari soggetti a 
che, comunque, fruiscono del servi- 
zio. Laviolazione dei parametri costi- 
tuzionali si concretizzerebbe anche 
nell’ipotesi in cui il legislatore, ade- 
guandosialla giurisprudenza dilegit- 
timità, prevedesse peri produttori di 
rifiuti speciali l’assoggettabilità alla 
quota fissa, ma con una percentuale 
ridotta, perché la restante quota sa- 
rebbe ingiustificatamente posta a ca- 
rico delle altre utenze per l’obbligo di 
copertura integrale dei costi. 
Accertato l’obbligo di corrisponde- 
relaquotafissa da partedi tutteleatti- 
vità economiche, si pone il problema 
delrecupero quinquennale, cuiil Co- 
mune sembra non potersi sottrarre. 
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Dipendenti Pa, niente 
limiti né risarcimenti 
sugli incarichi dirigenziali 


Personale 


Il diritto all’indennizzo 
per mancata conferma 
solo ai soggetti esterni 


Arturo Bianco 


Nonè illegittima la reiterazione del 
conferimento a dipendenti della 
stessa amministrazione di incari- 
chi dirigenziali a tempo determi- 
nato, per cui non c’è diritto ad al- 
cun risarcimento nel caso in cui 
non venga più ripetuta tale attribu- 
zione, né a una agevolazione pro- 
batoria per fornire la dimostrazio- 
ne. Tanto più se, come nel caso 
specifico, la mancata reiterazione 
deriva da una sentenza della Corte 
Costituzionale che ha stabilito Pil- 
legittimità della disposizione posta 
alla base della scelta. 

Sono questii principi dettati dalla 
sentenza della sezione lavoro della 
Corte di Cassazione n. 9856/2024. 
La giurisprudenza detta in questo 
modo indicazioni significativamen- 
te diverse rispetto ai principi dettati 
incaso di reiterazioni di incarichi di- 
rigenziali atempo determinato che 
hanno come destinatari soggetti 
esterni all’amministrazione. In mo- 
do consolidato, ex plurisla sentenza 
della stessa sezione lavoro n. 
29465/2021, è stato in questo caso 
stabilito che unasimile condotta in- 
tegra il diritto al risarcimento dei 
danni, senza che il soggetto interes- 
sato debba fornire dimostrazione. 

Alla base della diversificazione 
c’èla considerazione che, nel primo 
caso, non si instaura un rapporto di 
lavoro precario, ilche invece si con- 
cretizza nelsecondo caso, con con- 
seguente violazione delle limita- 
zioni poste dalla normativa nazio- 
nale e da quella comunitaria alla 
durata massima delle assunzionia 
tempo determinato. 

Nell'ipotesi di conferimento di 
incarichi dirigenziali atempo deter- 
minato, anche se siinstaura un nuo- 
vorapporto dilavoro, sono presenti 


e svolgono un ruolo sostanziale gli 
elementi tipici della reggenza e del 
conferimento di mansioni superio- 
ri. Questi elementi hanno un peso 
assairilevante: non si determina in- 
fatti «la costituzione di un rapporto 
dirigenziale a termine assimilabile 
a quello con soggetti non apparte- 
nentiai ruoli dirigenziali della pub- 
blica amministrazione ex articolo 
19, comma 6, del DIgs 165 del2001». 

Da qui la sentenzatrae la conclu- 
sione che non si applicanole limita- 
zioni dettate dallanormativa nazio- 
nale e da quella comunitaria alla rei- 
terazione dei contratti a termine e 
alla loro durata massima. Limita- 
zioni che sono dettate per impedire 
o, quanto meno, limitare la forma- 
zione delprecariato alle dipendenze 
delle pubbliche amministrazioni. Il 
che nonsirealizza in questo casoin 
quanto il conferimento dell’incarico 
dirigenzialeatempo determinatosi 
innestasuun rapporto di lavoro su- 
bordinato a tempo indeterminato 
già esistente con lo stesso ente. Per 
questeragioni, non può essere nep- 
pure prevista «l’agevolazione pro- 
batoria ai fini del risarcimento .. in 
ragione della mancanza di precarie- 
tà delrapporto dilavoro». 

Con ilconferimento dell’incarico 
dirigenziale il trattamento econo- 
mico corrisponde a quello dei diri- 
genti a tempo indeterminato e, 
quindi, non si può sostenere che vi 
sia una sperequazione o un danno. 

Nel casodi conferimento di inca- 
richi dirigenziali a tempo determi- 
nato a soggetti esterni all’ammini- 
strazione, maturano invece i pre- 
supposti per potere richiedere il ri- 
sarcimento del danno, con la 
connessaagevolazione probatoria, 
inquanto si è comunquein presenza 
di rapporti di lavoro precario con 
una pubblica amministrazione. Il 
fatto chesitratti dirapporti dinatu- 
radirigenziale non costituisce una 
buonaragione per non pervenire a 
tali conclusioni. E, diconseguenza, 
lareiterazione di queste assunzioni 
determina unaviolazione del detta- 
to normativo e comunitario, con ri- 
ferimentoalle finalità che il legisla- 
tore vuole conseguire. 
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I seminari di Nt+: il 17 ottobre 
webinar sui preventivi 2025 


Formazione 


Secondo appuntamento 
con gli approfondimenti 
tecnici degli esperti del Sole 


Proseguono i seminari di NT+ 
Enti Locali & Edilizia, organizzati 
con gli Esperti del Sole 24 Ore e 
con le firme del quotidiano per 
offrire delle occasioni di confron- 
to e di aggiornamento sutemi di 
interesse professionale per gli 
amministratori, i professionisti, 
i dipendenti pubblici e perleim- 
prese che lavorano con la Pubbli- 
ca amministrazione. 

I seminari di NT+ Enti Locali & 
Edilizia sono organizzati in colla- 
borazione con Ancrel (Associazio- 
ne Nazionale dei Certificatori e 
Revisori degli Enti Locali).Tra le 
tematichele tante novità introdot- 
te nella gestione degli enti locali 
dalla legge di bilancio, dalla revi- 
sione del Pnrr e dai decreti attuati- 
vi della riforma fiscale. 

In aula esperti di primo piano 
nella formazione, nella consulen- 
za e nella dirigenza nelle ammini- 
strazioni locali, con la moderazio- 
ne di Gianni Trovati, giornalista 
del Sole 24 Ore. 

Il secondo appuntamento è in 
calendario per giovedì 17 ottobre, 
dalle 9.30 alle 13.30, e sarà dedicato 


al«Bilancio di previsione: le regole 
peribilanci preventivi 2025/2027» 
degli enti locali. 
L’approfondimento sarà l’occa- 
sione per un primo esame che la 
manovra 2025 dedicherà alla fi- 
nanza locale, dopo che l’ultima leg- 
ge di bilancio ha fatto tornare sul- 
l'orizzonte degli enti territoriali 
una spendingreview archiviata or- 
mai da sei anni. Il Piano fiscale 
strutturale che l’Italia dovrà inviare 
allacommissione europea entro il 
20 settembre e la legge di bilancio 
da approvare in consiglio dei mini- 
stri entro il 15 ottobre, due giorni 
prima del seminario, dettaglieran- 
noicontorni delle prossime tappe. 
Oggetto dell’incontro saranno 
gli equilibri di bilancio, la formula- 
zione delle previsioni di entrata e di 
spesa; le novità degli schemi di bi- 
lancio e dei principi contabili e le 
modalità per la resa del parere da 
parte dell’organo di revisione. 
Irelatori saranno Marco Castel- 
lani, dottore commercialista, revi- 
sorelegale, consulente entilocali e 
presidente Ancrele Patrizia Ruffi- 
ni, Già dirigente dei servizi finan- 
ziariin capoluoghi di Provincia e di 
Regione, oggi consulente e forma- 
trice sui temi della finanza locale. 
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NT+ENTI LOCALI 

Il 17 ottobre 

webinar sui preventivi 
ntplusentilocaliedilizia. 
ilsole24ore.com 


NT 


Cassa Depositi e Prestiti SpA 


AVVISO 


La versione integrale - che fa fede a tutti gli effetti - delle condizioni economiche dei finanziamenti riservati agli enti pubblici, è pubblicata sul sito internet www.cdp.it 


Comuni e province 


Prestito Ordinario 


Inizio ammortamento 


Prestito Flessibile 


Inizio ammortamento _ 


— 01/01/25” 010725 07/01/26 — 01/01/26 01/01/27 — 01/01/28 01/01/29 01/01/30 
Spread Spread Spread Amnito 

tasso Tasso tasso Tasso tasso Tasso po s 
Amm.to variabile fisso variabile fisso variabile fisso (anni) ——_ —— Spread unico (%) —— 
(anni) _ (%) _(%) __ (%) A — A A 1 Tooo ND ND ND Np 
10 0,940 3,390 0,980 3,440 1,000 3,470 15 1,250 N/D N/D N/D N/D 
20 1,440 3,930 1,460 3,930 1,480 3,930 A l Aen aen x Ni aa ue 

29 1,650 4,080 1,650 4,080 N/D N/D ì 5 7 

Regioni e province autonome 
Prestito a Erogazione Unica a Quota Capitale Costante Prestito a Erogazione Multipla 
_ Spread unico per Tasso variabile e fisso Scadenza periodo di utilizzo : 
_ Prima data di pagamento 31/12/24 _ Prima data di pagamento 30/06/25 __ 2025. _2026 2027 2028 _2029 
Scadenza Spread unico Scadenza Spread unico N. max Spread unico (%) 

N. rate contratto _(%) ~ Contratto (%) rate. per Tasso variabile e fisso _ ee 
20 30/06/34 0,750 31/12/34 0,950 20 1,000 1,000 N/D N/D 1,250 
40 30/06/44 1,250 31/12/44 1,450 40 1,500 1,500 1,500 1,500 1,650 
60 30/06/54 1,650 31/12/54 N/D 60 1,650 1,650 1,650 N/D N/D 


Aziende sanitarie, enti per l’edilizia residenziale pubblica, università e istituti assimilati, 


enti regionali per il diritto allo studio universitario, agenzie regionali per la protezione ambientale e altri enti pubblici 


Mutui Fondiari senza Preammortamento 
a Erogazione Unica 


Prima data di pagamento 31/12/24 __ 


Scadenza Spread Tasso 


N. rate contratto variabile (%) 
20 30/06/34 0,750 
40 30/06/44 1,250 
60 30/06/54 1,650 


Prestiti Chirografari con Piano di Erogazione non Predefinito 


Tasso variabile 
Inizio ammortamento __ 


sus _01/01/25 01/01/26 01/01/27 01/01/28. 
Scadenza nuo Amm.to (anni) Spread (%) 
contratto (%) 0 1,000 1,000 N/D N/D 
30/06/34 0,750 20 1,500 1,500 1,500 1,500 
30/06/44 1,250 30 1,650 1,650 1,650 1,650 
30/06/54 1,650 


Comuni - CONDIZIONI ECONOMICHE VALIDE DAL 01/09/2024 AL 30/09/2024 


01/01/25 01/01/26 01/01/27 01/01/28 


-1,000 


Tasso fisso 
____ Inizio ammortamento __ 


Spread (%) 


1,000 N/D N/D 
1,500 1,500 1,500 N/D 
1,650 1,650 N/D N/D 


Anticipazioni di Tesoreria 


Tasso variabile - Spread (%) 


Cassa Depositi e Prestiti 
Società per Azioni 

Via Goito, 4 - 00185 Roma 
cdp.it 


Capitale sociale 


€ 4.051.143.264,00 iv. 
Iscritta presso CCIAA 
di Roma al n. REA 1053767 


Codice Fiscale e iscrizione 
al Registro delle Imprese 
di Roma 80199230584 
Partita IVA 07756511007 
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PELAGOS FXD CHRONO 


alırız 
RedBull 


RACING 


MAIN PARTNER 


Cosa spinge una persona a ricercare la grandezza? 
Ad affrontare lignoto, ad avventurarsi nell’inesplo- 
rato e ad accettare ogni sfida? È lo spirito da cui na- 
sce TUDOR, lo stesso spirito che vive in ogni donna 
e in ogni uomo che indossa questo orologio. Senza 
di loro, non ci sarebbero storie, leggende o vittorie. 
È lo spirito che anima Alinghi Red Bull Racing ogni 
giorno. Lo spirito che ogni orologio TUDOR incarna. 
Alcuni sono nati per seguire. Altri sono nati per osare. 


BORN TO 


DARE 


